
L’assassino in tv

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

SULLO STRARIPARE della cronaca nera nei tg e nei pomeriggi
dell’intrattenimento televisivo più efferato, è già stato detto molto
e, quasi quasi, tocca essere grati a Bruno Vespa per aver reso così
evidente e spettacolare l’abuso da averci avvertiti del suo uso poli-
tico. Come dire che il male, quando supera il livello di guardia, in
qualche modo diventa creditore del bene. E tutto questo lo dicia-
mo dopo aver saputo dai notiziari dell’arresto del padre dei fratelli-
ni di Gravina, due bambini che sono stati ormai «iconizzati» nei pro-
grammi dedicati alla loro scomparsa. Li conosciamo attraverso i fil-
mini delle feste in famiglia e le riprese delle telecamere per strada,
durante la loro ultima passeggiata. Così come abbiamo visto tante
volte con commozione il padre fare appelli dal video, mostrando le
foto dei figli e supplicando notizie utili per la loro salvezza. Perché
ormai anche gli assassini più brutali, dopo tanta scuola, hanno im-
parato a usare la tv come strumento «politico». La potenza del
mezzo è tale da oscurare il fine per il quale viene usato.

La retromarcia di Roma. «“Io non ho
mai detto che avrei sciolto Forza
Italia. Me lo avevano domandato e
avevo risposto: forse, potrebbe

anche essere”. Silvio Berlusconi
risponde così ai giornalisti che, nel
corso di una passeggiata nel centro
di Roma, gli chiedono se la sua

decisione di dar vita ad un
“partito-rete” possa essere
considerata come un passo indietro»

ApCom, 28 novembre

Storie italiane

Base militare Usa

Forza Italia c’è? non c’è? è sciolta
nel nuovo partito? «Ma no, c’è,
c’è…» risponde il capogruppo al-
laCameraElioVito.PerSilvioBer-
lusconi, invece, «il nuovo partito
è già nato», alla faccia di chi, fra i
dirigenti forzisti, che mal digeri-
scono il “partito del predellino”
vorrebbero fargli ingranare la re-
tromarcia. «Nessun contrordine,
come vorrebbe far credere qual-
che interessato disinformatore»,
ha detto ieri sera l’ex premier.
Confondono le caprioledi Silvio,
gli stessi azzurri vedono doppio.
 segue a pagina 6
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I MISTERI DI CAMP BONSTEEL

Laprimaveradi Catania que-
st’anno comincia in pieno

inverno, con un gruppo di stu-
denti al posto delle rondini.
Sciamanospontaneamentedal-
lescuole,dai liceiedall’universi-
tà, figli di una città ancora viva,
nonostante tutto. Hanno fon-
dato un comitato che prende il
nome dal 2 dicembre, il giorno
di Catania-Palermo. Si parte dal
calcio, dal doloroso ricordo di
unispettoredipoliziauccisono-
ve mesi fa, in una fredda sera di
febbraio.Senzaunperchéesen-
za un colpevole. Ma per i ragaz-
zi che vogliono «liberare Cata-
nia», lacommemorazionediFi-
lippo Raciti è solo un punto di
partenza.
 segue a pagina 17

■ Alle8,30 della sera passa alla
Camera la fiducia sul welfare
con 326 sì contro 238 no. Il go-
vernosi salva,maesce indeboli-
to. Il Pdci decide di votare la fi-
ducia ma d’ora in poi valuterà
di volta in volta le sue decisio-
ni. Rifondazione insiste per
una verifica programmatica in
gennaio. E la verifica potrebbe
partorire anche il rimpasto e a
Palazzo Chigi non escludono
questo sbocco. Intanto ieri Vel-
troni ha incontrato Casini che
hadettosì acorrettivi «bipolari-
sti» del modello tedesco. «È già
qualcosa- commenta Veltroni-
vedremo se si riuscirà a trovare
un punto d’equilibrio».
 Andriolo, Di Giovanni

Miserendino e Zegarelli
alle pagine 2-3-4-8

IL CASO

VIOLENZA IN CLASSE

GUANTANAMO
EUROPEA

IN KOSOVO?

E ro inVenetoneigiorni scorsi.
Ho letto il Gazzettino, il «quo-

tidiano del Nord Est», e l’inserto
diPadova; le lettere inviateaigior-
nalidai lettori;hovisto le locandi-
ne che in prossimità dei chioschi
presentano con titoloni le notizie
importanti,enaturalmentehose-
guitoil telegiornaleregionale. I re-
socontisullamanifestazioneaCit-
tadella, le adesioni di molti sinda-
ci e le dichiarazioni di esponenti
politici nazionali.
 segue a pagina 26

Quandolapoliticavivedi in-
discrezioni, intercettazio-

ni,notizieconcordatenonèsor-
prendente che qualcuno giun-
ga a ipotizzare che il vero inter-
rogativo dell’incontro fra Wal-
ter Veltroni e Silvio Berlusconi
consisteessenzialmentenell’an-
dare a vedere chi dei due è più
furbo e riuscirà meglio a ingan-
nare l’altro. Lo schema, secon-
do le anticipazioni di alcuni
commentatori, è semplice.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

SCIOPERO SELVAGGIO

I tassisti prendono
in ostaggio Roma

Governo, Prodi vince ma lo scontro resta
Welfare, votata la fiducia alla Camera. La sinistra radicale: ora la verifica
Riforme, Veltroni incontra Casini: un altro passo avanti, nuovo sistema in otto mesi

ANTONIO PADELLARO

Fontana a pagina 12

LAURA BALBOGIANFRANCO PASQUINO

SALVATORE MARIA RIGHI

Uccise 4 ragazzi
ora fa gli spot
Aperta inchiesta

Gay con svastica
sul petto
di uno studente
■ Erano in tre: lo hanno blocca-
to, mentre altri tre se la ridevano.
Gli hanno tappato la bocca e sol-
levato la maglietta. Hanno preso
la biro e calcando la mano han-
no scritto «gay», a fianco hanno
disegnato una svastica. È succes-
so lunedì all’albelghiero di Finale
Ligure. All'iniziodi ottobreun ra-
gazzo era stato preso in giro e ag-
greditodaaltri trecompagniapo-
chi metri dall'istituto e l'episodio
erastatoal centro didibattiti eas-
semblee. La vittima era stata «av-
vertita» che l’avrebbero fatto. Ma
il ragazzo non si è fatto intimidi-
re, è andalo lo stesso a scuola. E
poiha denunciato. Fioroniha di-
sposto un’ispezione. Protestano
le associazioni omosessuali.
 Vaccarello a pagina 10

SCENE DI CACCIA
A CITTADELLA

RIFORMA
NON COMPROMESSO

SALTA LA TRATTATIVA e i tassisti decidono di gettare Roma nel caos. Sì

all’aumento delle tariffe concesso dal Comune ma no a 500 nuove licen-

ze. Sciopero improvviso e, con la benedizione di An, centinaia di auto

bianche bloccano il centro di Roma. Oggi incontro con il sindaco Veltroni.
 Bucciantini a pagina 7

Tv e giustizia, Fini girotondino minaccia Berlusconi
«Ha demolito la CdL, mani libere in Parlamento». Capriola del Cavaliere: «Forza Italia non è sciolta»

Mani libere strilla Dini. Mani
libereripeteBoselli.Mani li-

bere conferma Diliberto. Mani li-
bere ringhia Fini. La repubblica
delle mani libere, ribelle e trasver-
sale, è sicuramente figlia del siste-
maelettorale che potrebbe esserci
ma non c’è ancora. Quel tedesco
più o meno annacquato che pri-
madelvoto libera tuttidaivincoli
di coalizione, e poi si vede. Forse
però c’è dell’altro. Drappelli di se-
natori sul mercato. Minuscole
rendite di posizione da ottimizza-
re. Minacce cifrate. Ma anche in-
sofferenzepersonali troppo a lun-
go sopite. Mani libere per fare co-
sa? Quelle dell’Unione, intendia-
moci, sono sempre state legate
dall’interesse comune a non farsi
male.Scontri,polemiche,annun-
cidi cataclismimapoialmomen-
todelvoto inParlamento tutti in-
quadrati e coperti. Mani libere
adesso vuol dire: caro Prodi po-
tremmofarti cadere manonlo fa-
remo se non esageri. È il prean-
nuncio di qualcosa di sgradevole
per il governo che solo un evento
salvifico e alquanto nebuloso po-
trebbe impedire. È la cosiddetta
verificache ilpremier ha retroces-
so a innocua riunione per fare il
punto, e poi si ricomincia. Più pe-
ricolose (per Berlusconi) le mani
libere di Fini. Espresse con parole
inconcepibili per le orecchie del
cavaliere.Giustizia e tv ha sibilato
gelido il leader di An, parlando
con la stessa lingua dei perfidi co-
munistiquandoattentanoalla ro-
ba del sire di Arcore. Giustizia si-
gnifica rinvangare le orribili leggi
ad personam, l’epoca buia di
quandola leggeeraugualeper tut-
ti tranne che per uno. Ma evocare
le tv vuol dire, orrore, che perfino
il cuore Mediaset dell’impero
non è più al sicuro. Televisioni
che l’alleato tradito vuole disar-
mare prima che siano puntate
contro di lui come lo furono con-
tro la sinistra. Ci si chiederà: ma
non è quello stesso Fini che allora
approvò sottomesso tutte le schi-
fezze richieste? Mani libere sì ma
anche memoria corta.

La Repubblica
delle mani libere

■ Lo scorso aprile stava guidan-
do ubriaco un furgone quando
falciò un gruppo di ragazzi. Ora
MarcoAhmetovic -agliarrestido-
miciliari - è diventato testimonial
della griffe «Linearom» (jeans,
orologi) e sta scrivendo un libro
sudisè,previocontrattoda8mila
euro per 5 anni... Mastella vuole
vederci chiaro. E chiede di verifi-
care ai propri uffici se il regime
dei domiciliari sia «compatibile
con lo svolgimento di quelle atti-
vità lucrative». «È sconcertante -
dice il Guardasigilli - se fosse vero
quello che scrivono i giornali.
Cioèchesipuòfarepubblicitàdo-
po che si sono ammazzati alcuni
ragazzi... ». Eparla anche ilmana-
ger di Ahmetovic, che si prepara
per le elezioni del 2009 con la li-
sta Forza Firenze in Forza Italia:
«È immorale lucrare sui morti». E
però la campagna va...
 Iervasi a pagina 10
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Nuovo razzismoDiverso parere

■ di Natalia Lombardo
/ Roma
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

OK ALLA FIDUCIA Alle 8,30 di sera passa

alla Camera la fiducia sul welfare con 326 sì

contro 238 no. Il governo si salva, ma esce in-

debolito da uno dei voti più difficili della sua

storia tormentata.

Nelle dichiarazioni di

voto tutti i gruppi di

maggioranza (salvo il

Pd con Piero Fassino, che elenca
tutte le misure in favore dei de-
boli finora varate dal governo)
esprimono un disagio profondo
per il testo imposto all’Aula.
Obiezioni a cui Palazzo Chigi è
costretto a replicare in serata. Il
Pdci, dopo una lunga riunione,
decide di votare la fiducia ma
d’ora in poi valuterà di volta in
volta le suedecisioni.L’adesione
nonèscontata.Rifondazionein-
siste per una verifica program-
matica in gennaio. I socialisti in-
vocano un Prodi bis con l’anno
nuovo. Anche alla Camera, co-
me in Senato, qualche «pezzo»
si sfila: non votano la fiducia né
Cannavò,néCapezzone. Ilpresi-
dente della commissione lavo-
ro, Gianni Pagliarini, rimette il
mandato, visto che la commis-
sione «era giunta ad una sintesi
preziosa in grado di perfeziona-
re e migliorare il protocollo del
23 luglio». Sintesi che non è sta-
ta recepita in toto nel testo fina-
le, che pure viene modificato ri-
spetto a quello originario. In-
somma, è chiara la vittoria della
parte più centrista, anche se c’è
da ricordare che i due emenda-
menti eliminati (sul tetto alla
prorogadei contratti a terminee
suiturninotturnipergliususran-
ti)eranostatipresentatidall’inte-
ra maggioranza, non solo dai
partiti di sinistra. Tant’è che a fi-
ne giornata il ministro Cesare
Damiano insiste: «Il parlamento
nonèstatoesautorato. Il testore-
cepisce anche le modifiche della
commissione».
Oggi passeranno l’esame del-
l’Aula gli ordini del giorno e si
procederà al voto conclusivo.
Poi il ddl passerà al Senato, altro

campo di battaglia. Ma Anna Fi-
nocchiaro assicura: «Non vedo
rischi per quel testo a palazzo
Madama».
Come dire: i giochi sono già fat-
ti. E sonostatidavvero duri. Nel-
l’AuladiMontecitoriosonovola-
te parole grosse. «La delusione è
grande - dichiara Oliviero Dili-
berto - Se il Parlamento è tenuto

sottoricattodaDinieunaltrose-
natore, cosa deve fare la sinistra?
Smettere di svolgere il proprio
ruolo?». La ferita con il Pdci non
siricuceneancheinserata,quan-
do dalla sede del governo trape-
la l’auspicio che Pagliarini revo-
chi le sue dimissioni. «Prodi do-
veva pensarci prima - dicono i
comunisti - Con lui un dissenso

politico». Anche Franco Giorda-
no non è morbido: «Il program-
ma dell’Unione non esiste più.
Oggi il Parlamento subisce uno
smacco. Votiamo per evitare
cheentri invigore loscaloneMa-
roni, non per un vincolo politi-
cochenonc'èpiu».AncheGior-
danofaun cennoa Dini: cheva-
da lui nelle assemblee di fabbri-

ca, che parli lui oggi dei giovani
precari, visto che per mesi ha
usato l’argomento del conflitto
generazionalesullepensioni. In-
somma, ildiktatdeidinianipesa
come un macigno. Anche se, c’è
da dire, che il nijet a modifiche
pesanti è arrivato anche dai sin-
dacati oltre che da Confindu-
stria.

L’ultimo intervento spetta a Fas-
sino, che abbassa i toni e si ag-
grappa ai fatti. «L'approvazione
di questo provvedimento mette
aregimel'aumentodellepensio-
ni, determina condizioni di sta-
bilità e mette in campo misure
che contrastano la precarietà.
Per la prima volta - dichiara
l’esponentedeidemocratici - ab-
biamo un provvedimento che
non si occupa solo dei padri, ma
anchedei figli. Si riprendelacon-
certazione con le parti sociali e
con questo accordo si supera lo
scaloneesi tienecontodelle spe-
cificità di alcuni lavori definiti
usuranti». Fassino bypassa tutte
lequestioniprocedurali,edelen-
ca le misure una ad una: anche
quellegiàavviateconla finanzia-
ria scorsa e con l’ultima mano-
vra. Insomma,oggi la situazione
dei giovani precari è migliore ri-
spettoa quella di un anno fa, so-
stiene l’ex segretario diessino. In
serata Palazzo Chigi lascia filtra-
re commenti distensivi. Il ricor-
so al voto di fiducia «non è stata
unascelta per sottostarea ricatti.
Il premier si assume in toto la re-
sponsabilità delle decisioni pre-
se che hanno portato ad un vo-
to che cambia in meglio il volto
del paese».

●  ●

L' Aula di Montecitorio Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Che cosa cambia, dalle pensioni ai contratti dei precari
Risultato numero uno, l’abolizione dello scalone Maroni. Le novità per i giovani e per le imprese

Soddisfazione di Palazzo Chigi: le misure
adottate rappresentano «non una politica,

ma la politica del centrosinistra»

Fiducia sul welfare, coalizione spaccata
Fassino: dal ddl solo miglioramenti. Pagliarini lascia la presidenza della commissione Lavoro

Damiano

È un passo avanti
importante per
i lavoratori e
la competitività, non
è un intervento spot

Giordano

Votiamo per evitare
che entri in vigore
lo scalone Maroni,
il vincolo politico
non c’è più

Diliberto

Grande delusione,
il governo ha subito
il ricatto di Dini:
ora il nostro ruolo
sarà più incisivo

Finocchiaro

Non temo rischi
a Palazzo Madama,
attenzione a non
alzare i toni fino al
punto di non ritorno

La diretta Tv piace ai
parlamentari. Soprattutto
quando si tratta di votare
unafiducia.Piacecosì tan-
tochea quantopare Stefa-
niaPrestigiacomoavrebbe
insistito parecchio per es-
sere leia intervenire inAu-
la contro il governo. L’ex
ministro forzista parla di
«fiducia coatta» e ricorda
lafiguradiMarcoBiagi,os-
servando come il testo di
riforma redatto con l’aiu-
to dell’economista scom-
parso non sia stato cancel-
lato dall’attuale maggio-
ranza. Ad essere cancella-
to, invece, è lo «scalone»
della riforma previdenzia-
le. Ma Roberto Maroni
non si scompone più di
tanto. Anzi, appare in
granformainTransatlanti-
co prima di entrare in Au-
la. Saluta il suo successore
che incrocia all’ingresso
dell’emiciclo.

«La nostra non è stata una scelta
per sottostare ai ricatti, il premier

se ne assume in toto la responsabilità»

IN ITALIA

HANNO DETTO
DIRETTA
Prestigiacomo
vuole andare in Tv

LO STATO SOCIALE

A Montecitorio
via libera con 326 sì
e 238 no. Adesso
il provvedimento
passa al Senato

Oltre a Confindustria
anche i sindacati
avevano detto no
a modifiche «pesanti»
del protocollo

PREVIDENZA Verrà abrogato
l’attuale innalzamentodell’etàdi
accesso alla pensione di 60 anni
(il cosiddetto scalone), con un
percorso più graduale fatto di
“scalini” e quote costituite dalla
somma di età anagrafica e anni
dicontributi.Pensionamentoan-
ticipato di 3 anni per i lavoratori
impegnati nei lavori usuranti e
garantisce l’uscitaprima deinuo-
vi requisiti per i lavoratori in mo-
bilità.
ATTIVITÀ USURANTI Per quan-
to riguarda le attività usuranti si
torna al decreto legge licenziato
daPalazzoChigi,conil riferimen-
to alla legge 66 del 2003 per indi-
viduarelaplateadi lavoratorinot-
turnicheaccedealpensionamen-
to anticiopato con requisiti infe-
rioriaquelliprevistiper lagenera-

litàdei lavoratori.La leggeriman-
da alla contrattazione collettivae
in assenza di ciò a 80 notti all’an-
no.
PENSIONI E ASSEGNI SOCIALI
Tra gli aspetti retributivi innalza-
mento delle pensioni e assegni
sociali e di invalidità al fine di ga-
rantire un reddito complessivo
di 580 euro mensili a partire dal
1˚ gennaio 2008. Vi è poi un im-
pegno per la rivalutazione delle
pensioniper le fascecompreseda
tre volte e fino a cinque volte il
minimo dall’attuale 90% al
100%dellavariazionedei prezzi.
TRENTASEI MESI Per il contrat-
toa tempo determinatosi stabili-
sce il limitedi36mesiallapossibi-
lità di reiterazione, «indipenden-
tementedaiperiodidi interruzio-
ne che intercorrono da un con-

trattoall’altro», secondolamodi-
ficaal testoapprovatodallaCom-
missione lavoro della Camera ,
che il Governo ha inserito nel
maxiemendamento.L’unicapro-
roga può essere concessa dopo i
36mesi (maè saltato il tettodegli
8 mesi di durata della proroga),
conlastipulasolodavantialleDi-
rezioni provinciali del lavoro e
con l’assistenza sindacale.
JOB ON CALL Il maxiemenda-
mento del Governo conferma le
deroghe all’abolizione del job on
call nel settore turismo e dello
spettacolo, introdottedallaCom-
missione lavoro alla Camera pert
contrastare il possibile ricorso a
forme di lavoro irregolare o som-
merso per lo svolgimento di pre-
staziooni di carattere disconti-
nuo.

STAFF LEASING Altra novità è
laconfermadell’abrogazionedel-
lo staff leasing, già approvata nel
testo della commissione lavoro,
ma non prevista nè dal protocol-
lonèdalla versioneoriginariadel
ddl.
AMMORTIZZATORI SOCIALI Il
disegnodiriformaprevedelacre-
azione di uno strumento unico
per il sostegno e il reinserimento
lavorativo delle persone disoccu-
pate (progressiva estensione e
unificazione della cassa integra-
zione ordinaria e straordinaria). I
trattamentieconomicierogatiof-
friranno la piena copertura figu-
rativa ai fini previdenziali. Le in-
dennitàdi disoccupazionesaran-
no migliorate, con particolare ri-
guardo per i giovani e attraverso
l’estensione delle tutele a favore

di coloro che ne sono privi.
COMPETITIVITÀ Misure finaliz-
zate alla limitazione del costo del
lavoro e a spingere le imprese ad
una maggiore competitività. Il
progetto di riforma prevede
l’abrogazione della attuale nor-
mativa sulla decontribuzione,
l’incentivazione della contratta-
zione di secondo livello e l’au-
mento della retribuzione di risul-
tato dei lavoratori.
DONNE Impegno del Governo
per la definizione di una discipli-
naorganicasustatosocialee lavo-
ro,conparticolareriguardoper la
difficile condizione del Mezzo-
giorno,dove il tassodioccupazio-
ne femminile registrato nel 2006
era ancora al 24,2%. Tra le dispo-
sizionidellaprossimaleggefinan-
ziaria saranno definiti sgravi mi-

rati a sostenere i regimi di orari
flessibili legati alla necessità della
conciliazione tra lavoro e vita fa-
miliare.
GIOVANI Per favorire l’accesso al
credito saranno istituiti dei fondi
dirotazioneperunimportodicir-
ca 150 milioni nel triennio
2008-2010: un Fondo di credito
per compensare le cadute di red-
dito nell’attività intermittente
dei parasubordinati (fino a 600
euro mensili per 12 mesi, a tasso
zero o minimo e restituzione po-
sticipata a 24 o 36 mesi); un Fon-
do microcredito per incentivare
le attività innovative dei giovani
echeintenderiprendereemiglio-
rare l’esperienza dei prestiti
d’onore; un Fondo per il credito
ai giovani lavoratori autonomi,
destinato alle piccole imprese.
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■ di Ninni Andriolo / Roma

LA VERIFICA potrebbe partorire anche il

rimpasto: a Palazzo Chigi non escludono

questo sbocco. «A gennaio la riflessione si fa-

rà fino in fondo», spiegano. Una maggioran-

za che ogni giorno

conta qualcuno in

più che «dice di voler-

si tenere le mani libe-

re», infatti, «non potrebbe com-
piere alcuno scatto». E «il salto»,
invece, è indispensabile nel
2008, «perché è possibile adesso
ridistribuire risorse, dare slancio
allo sviluppo, far correre il Paese
e imprimere più forza alle politi-
che sociali».
A dispetto dei «no» opposti uffi-
cialmente dal premier a ogni
cambiamento della squadra di
governo, in sostanza, il tema del
rimpasto rimbalza «all’ordine
del giorno». Non perché «si par-
tirà di lì» - dalla ricerca di un po-
sto di governo per rabbonire Di-
ni o Giordano («sarebbe profon-
damente sbagliato porre la que-
stione in questi termini»). Ma
perché«lì,al tagliandodafareal-
la squadra, alla fine, si potrà arri-
vare». Iniziando«daunconfron-
to serrato sulle cose da fare, pe-
rò», dalle «quattro-cinque gran-
di priorità programmatiche che
dovrannocaratterizzarelasecon-
da parte della legislatura». E se
dal«puntodipartenza»sidoves-
se giungere poi alla necessità di
un«aggiustamento»dell’esecuti-
vo,èchiarocheProdi«siassume-
rebbe fino in fondo le sue re-
sponsabilità»,
Al Prc, allo Sdi e ai Liberaldemo-
cratici che sposano il credo delle
«mani libere», insostanza, ilpre-
mier replicacon«la sfidadeldia-
logo e del confronto». Del «ve-
diamo come trovare la quadra,
visto che insieme abbiamo fatto
cose importanti per il Paese e i
consensi in crescita del governo
dimostrano che la gente inizia a
raccoglierne i frutti».
Si partirà «dall’ascolto» di tutti,
«unoperuno»,prima«dimetter-
li assieme intorno allo stesso ta-
volo». Quel «vedremo dopo» -
dopo l’approvazione della Fi-
nanziaria e del Welfare, cioè -
pronunciatodaProdi in risposta
alla domanda rivoltagli ieri sulla
verificachiestadaRifondazione,
nonera«unprenderesottogam-
ba le richieste di Giordano». Ma
«il tentativo di sintetizzare le co-
ordinate del percorso». Prima
tappa: portare a casa la legge di
Bilancioe ilprotocollosulWelfa-
re che dovrannoessere approva-
ti entro la fine dell’anno e che
«daranno al Paese molti vantag-
gi». Seconda tappa: dopo le feste
di Natale, «fare il punto sul Go-
verno e sulla maggioranza» a
partiredalle«sfideprogrammati-
che» dei prossimi mesi. Sarà a
quelpuntochesidovràaffronta-
re, eventualmente, il tema del
rimpasto.
È chiaro, in ogni caso, che sarà
soprattutto il programmailban-
co di prova dei rapporti con Ri-
fondazione comunista. La road
mapdiProdi tiene ingranconto

le fibrillazioni che si registrano
dentro quel partito e che preoc-
cupanoparticolarmentePalazzo
Chigi.
Sulprecariato,adesempio, sido-
vrà mettere in campo «qualcosa
di grosso» che dia il segno «del-
l’impegno prioritario del gover-
no fino alla fine della legislatu-
ra». Precariato e non solo, però.

Con l’occhio del premier atten-
to però a non dare alibi a Dini
per sganciarsi dalla maggioran-
za. La minaccia del Prc di uscire
dall’esecutivo? Prodi getta ac-
quasulfuoco.«Nonsonominac-
ce - spiega - ma riflessioni e ri-
chieste di un confronto politico
al quale non mi rifiuto mai. An-
zi». La fiducia, in ogni caso, non

significa «sottostare a ricatti o
tappare la bocca a qualcuno».
Sul Welfare, infatti, «abbiamo
definito una proposta frutto di
una serie di mediazioni, della
composizionediobiettivi edella
loro armonizzazione». Su quel
pacchetto, però - spiega Prodi -
«siamosempredisposti successi-
vamenteariflettere».Un’apertu-

ra al Prc ma, assieme, la rivendi-
cazione delle prerogative che
spettanoalPresidentedelConsi-
glio.Perché «c'èun momento in
cui il governo deve prendere
una decisione (la fiducia, ndr.) e
diquesta,presa inpienacoscien-
za, mi assumo completamente
la responsabilità». E per Palazzo
Chigi il via libera della Camera

aldisegno di legge sullo Statoso-
ciale, insieme all'approvazione
contemporaneainSenatodelde-
cretofiscale,disegnano«unapo-
litica di centrosinistra» - e non
«un compromesso al ribasso» -
che soddisfa Prodi. Convinto
«più di prima» che «la maggio-
ranza potrà superare a gennaio
anchequesto difficile tornante»

■ / Roma

SOLDI Pochi soldi e molte

richieste. Alla Camera la Fi-

nanziaria rischia di diventa-

re un nuovo terreno di scon-

tro all’interno della maggio-

ranza. Il totale delle risorse

necessarie per mettere in campo
lenovitàpropostedal relatoreal-
lafinanziariaallaCameraMiche-
leVenturaammonterebbea500
milioni di euro. L’esecutivo di
soldi da mettere a disposizione
ne ha molti di meno: solo 100.
Afare la listadella spesae i relati-
vi conti sono stati i capigruppo
di maggioranza e il governo in

una delle prime riunioni politi-
che sulla manovra da quando il
provvedimentoèapprodato alla
Camera. Il prossimo lunedì la
CommissioneBilancio inizieràa
votare i singoli emendamenti.
Per accontentare tutte le anime
dellamaggioranza in realtà biso-
gnerà trovare molto più di mez-
zomiliardodi eurose allenovità
firmate dal relatore si aggiungo-
no tutte le altre. La manovra,
che durante il passaggio al Sena-
to è cresciuta di circa due miliar-
diarrivandoaquota12,9,èdun-
que destinata a crescere ancora.
Un primo elenco ovviamente
comunquegiàc’è: trasportopub-
blico locale (stanziamentodi1,7
miliardi in tre anni), sicurezza,

sociale ma anche Ferrovie dello
Stato e protezione civile sono al-
cuni dei capitoli. Ai quali si ag-
giungerà anche una parentesi fi-
scale:viene infatti confermata la
riduzione della tassazione del
Tfr dal 23 al 18% e l’aumento
delle detrazioni per i mutui pri-
ma casa dal 19% attuale al 23%.
Proposte alle quali appunto poi
bisogna aggiungere quelle dei

singoli gruppi.
A fare più frizione sono stati i
partiti della sinistra e l’Udeur. Il
capogruppo del Campanile alla
Camera Mauro Fabris all’uscita
infatti non nasconde il proprio
nervosismo: «La sinistra non
pensasse di riaprire la partita del
welfare e rifarsi sul terreno della
finanziaria. Non ci sono né i
margini politici né economici».
Dalle polemiche ai contenuti.
Oltre alle proposte del relatore i
gruppi infatti sonoprontiamet-
tere in campo le proprie propo-
ste di modifica. L’Udeur, spiega
Fabris, punterà «su sicurezza, sui
mutui e sulle famiglie». L’idea è
dirilanciare lapropostadirende-
re«graduale l’Ici, inmodo che le
famiglie più povere - spiega
l’esponente dell’Udeur - possa-

no avvantaggiarsene ulterior-
mente».
Pronte anche le novità firmate
Sinistra. Il capogruppo di Sini-
stra democratica Titti di Salvo
spiega: «Torneremo a proporre
interventi sul lavoro dipenden-
te. Due le possibilità: attraverso
detrazionioattraverso ladetassa-
zione degli aumenti dei contrat-
tuali».Dovesi troverannoi soldi
necessari? «Attraverso nuovi ta-
gli ai costi della politica», spiega
l’esponentediSd.Maanche,ma-
gari,attraverso«latassazionedel-
le stock option - torna all’attac-
co Di Salvo - e delle plusvalen-
ze».
Anche il governo ha presentato
i suoi emendamenti. 30 in tutto
consolounodi spesa. Tra le mo-
difiche le norme sulla class ac-

tion e la reintroduzione del con-
trollore dell’andamento del co-
sto della vita (Mr. prezzi) che era
saltato dal decreto fiscale. E poi
un pacchetto di correzioni alla
parte fiscale, la correzione della
norma che avrebbe rallentato il
processo di razionalizzazione
delle sedi locali del Tesoro, la
portabilità dei mutui per sveltire
l’attuazione del decreto Bersani
e il trasporto pubblico locale (il
fondo verrebbe rimpinguato di
50 milioni nel 2008). Infine un
emendamento sarebbe relativo
all’accesso alle scuole di specia-
lizzazionemedica.Nonèancora
noto se ci sarà o meno la proro-
ga della rottamazione per le au-
toperchésull’argomentoèanco-
ra in corso un confronto politi-
co.

La Finanziaria cresce: servirebbero altri 500 milioni
Mezzo miliardo in più per mettere in campo le novità proposte dal relatore alla Camera, Ventura

Il premier è consapevole che la discussione
sul programma dovrà essere profonda in gennaio

Sul precariato ci vuole «qualcosa di grosso»

Sono 21 milioni le fa-
migliechetrarrannovan-
taggi dalla manovra nel
2008,circal’85%deltota-
le, con un beneficio me-
dio di 177 euro annui.
Lo afferma l’Isae nel suo
Rapporto su politiche
pubblicheeredistribuzio-
ne. I vantaggi toccheran-
no in maggior quantità i
nuclei più abbienti:
92,3% rispetto alla me-
dia complessiva del-
l’84,7%. La famiglie più
poverenesarannotocca-
te soloper il65,2%;quel-
le di medio reddito per
l’89,9%.

Adesso Prodi apre al rimpasto
«Potrebbe essere una conseguenza della verifica... Mi assumo tutte le responsabilità»

Il Presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

«Abbiamo definito una proposta frutto di
una serie di mediazioni, della composizione

di obiettivi e della loro armonizzazione»

IN ITALIA

Ultimo sì del Senato, il decreto fiscale diventa legge
158 voti a favore, 151 contro. Col provvedimento stanziati 1,9 miliardi a favore dei redditi più bassi

Con 158 voti a favore, 151 contrari e 1
astenuto, il Senato ha ieri definitivamen-
te convertito in legge il collegato alla fi-
nanziariacomunementechiamatoDecre-
to fiscale . Sarebbe decaduto sabato. Non
è stata necessaria, come era successo alla
Camera, la fiducia. La maggioranza, com-
patta,harespinto,primaleeccezionidi in-
costituzionalità,poi tuttigli emendamen-
ti del centrodestra. L’opposizione ha ten-
tato di dividere l’Unione, ripresentando
l’emendamento sull’aumento del bonus
per incapientida 150a 300euro, che,pre-
sentato dal sen. Fernando Rossi nella pri-
ma lettura, a Palazzo Madama, era stato
approvato con i voti della destra. Riporta-
to l’importo a 150 euro dalla Camera, per
mancanza di copertura del raddoppio, il

Senato ha ieri ratificato questa decisione.
Nel contempo, il relatore Natale Ripa-
monti e il sottosegretario, Mario Lettieri
hanno accolto un odg dello stesso Rossi,
che impegna l’esecutivo «a raggiungere,
nel 2008, la quota di 300 euro, da erogare
asostegnodiciascunincapiente».Contra-
riamente al precedente passaggio a Palaz-
zoMadama(fula famosanottedegli insul-
ti a Rita Levi Montalcini) e al tentativo di
ostruzionismoallaCamera, l’opposizione
non ha condotta la solita strenua batta-
glia contro un provvedimento chiave del
governo, rendendosi probabilmente con-
to che anche una condotta più aggressiva
nonavrebbescalfita la saldezzadellamag-
gioranza.
Queste le principali norme : il già citato
bonusdi150europergli incapienti (quan-
ti hanno un reddito talmente basso da

non essere soggetti a tassazione); 550 mi-
lioni di euro per ampliare l’offerta alloggi
a canone sociale con prioritaria destina-
zionealle giovani coppiea basso reddito e
agli sfrattati; 80 mila case a bassi affitti, at-
traverso la costituzione di una società ad
hoc per acquisire e recuperare immobili
ad uso abitativo, con dotazione iniziale di
150 milioni. 1.035 milioni per le ferrovie;
215per l’Anas.;500alla linea"C"dellame-
tropolitana di Roma; 150 a ciascuna me-
tro di Milano e Napoli. Integrazione del 5
per mille per il 2007 di 150 milioni. 1 mi-
liardo per onorare gli accordi contrattuali
per il pubblico impiego per il biennio
2006-07.1miliardoper la lottacontrol’Ai-
ds nei Paesi in via di sviluppo e per favori-
re lapace inAfrica.Risorseper lastabilizza-
zione dei lavoratori socialmente utili in
Calabria e Campania. Tagli alle agevola-

zioni per piccoli editori e giornali di parti-
to del 2 per cento; 7% fino al limite di 1
milione annuo di agevolazione; 12% per
chisupera1milione.Soppressionedelcar-
rozzonepienodidebitidellaSportass (assi-
curazione degli sportivi) con passaggio di
atleti e istruttori all’Inps (previdenza) e
Inail (infortuni). 20 milioni al Credito
sportivo per un programma straordinario
di impianti. Si tratta della prima tappa del
percorso della manovra economica mes-
sa in atto dal governo. Le successive si
chiamano finanziaria già votata al Sena-
to,oraallaCamera,eprotocollosulWelfa-
re (in prima lettura a Montecitorio). Una
manovra, come ha sottolineato Luigi Lu-
si, nell’annunciare il sì del Pd-Ulivo, «che
hacomeobiettividellepoliticheeconomi-
che e sociali del governo, il risanamento,
l’equità e lo sviluppo».

RICERCA
Per 21 milioni di famiglie
177 euro in più nel 2008

LO STATO SOCIALE

GENTILONI

«Il Tg1 dà più spazio a noi?
Non governa più Berlusconi...»

■ di Nedo Canetti / Roma

«Quelle di
Rifondazione
non sono minacce
Solo richieste
di un confronto»

Dall’esecutivo
emendamenti
sulla class action
Torna il «controllore»
del costo della vita

ROMA Il problema non è se il
Tg ammiraglio della Rai dia
più spazio a questa o quella
parte politica, quanto piutto-
sto la necessità di dare alla Rai
maggiore autonomia dalla po-
litica per evitare l’arrivano i no-
strì che non è più lottizzazio-
ne, ma crisi permanente».
Ospite a «Il caffè» di Rai-
news24, il ministro delle Co-
municazioni Paolo Gentiloni
commenta i dati pubblicati da
«ilGiornale», che mostrerebbe-
ro una Tg1 schierato con la
maggioranza. Gentiloni spie-
ga di non aver ancora analizza-
to i dati. Tuttavia, ammette,
«Se così fosse non mi stupireb-
be, perché il Tg1 lo ha sempre
fatto, ha dato sempre più spa-
zio al governo che all’opposi-
zione». Il problema, però, «è
che a un certo punto a capo di
tutto il sistema c’era l’ex presi-

dente del Consiglio», Silvio
Berlusconi. Non manca, poi,
una valutazione positiva del
Tg1 firmato Riotta: «Ho visto
un tentativo interessante di
modificare la nota politica - os-
servaGentiloni -non so se que-
sto abbia prodotto più spazi
per il governo, ma da osserva-
tore mi è sembrato interessan-
te». Il consigliere della Rai San-
dro Curzi non vuole un’azien-
da in cui «parli chi è prodiano
quando governa Prodi». In
un’intervista al Giornale, Cur-
zi afferma: «Io non voglio pro-
prio questo: una Rai in cui par-
li chi è prodiano quando go-
verna Prodi, e viceversa. Ma in
cui parlino tutti, con le idee
più diverse. E sempre». Sulla
copertura della morte di Ga-
briele Sandri «siamo stati trop-
po timorosi, troppi impacciati,
troppo prudenti».
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■ di Maria Zegarelli / Roma

LA ROTTURA «Pensavo fossi più duro, inve-

ce sei stato buono» ironizza Pierluigi Casta-

gnetti in Transatlantico rivolgendosi a Olivie-

ro Diliberto che ha appena finito di dire in au-

la che il governo «ha

rotto consapevol-

mente il patto», dun-

que d’ora in poi si va-

luterà caso per caso. «Hai ragio-
ne, siamo stati fin troppo buo-
ni, vorrà dire che la prossima
volta non voteremo la fiducia».
La maggioranza è ai ferri corti e
mai come adesso Romano Pro-
di ha un problema. «Cambia
tutto», insiste Diliberto. «Que-
sta era la volta buona per il go-
verno di tirare fuori gli attributi
e invece non ha avuto il corag-
gio - ragiona -. Prodi ha regalato
a Dini un enorme potere di in-
terdizione,siè legatomaniepie-
di». Il Pdci, assicura, continuerà
a votare la fiducia ogni volta
che il governo la porrà, «ma
d’ora in poi presenteremo
emendamenti, decideremo se
votareo noi provvedimenti». Il
primo segnale sono le dimissio-
ni del presidente della commis-
sione Lavoro alla Camera, «vi-
sto che non abbiamo ministri
da ritirare». A nulla è servita la
telefonata tra Diliberto e il pre-
mier l’altro ieri, «non mi ha ras-
sicuratoaffatto».FrancoGiorda-
no chiede la verifica politi-
co-programmatica per gennaio
«perché il programma del-
l’Unione non c’è più. Al primo
posto di questa verifica deve es-
serci il temadellaprecarietà»,di-
ce inAula.Peroranonèall’ordi-
nedelgiorno l’uscitadallamag-
gioranza, ma certo i nervi sono
tesi. Ieri mattina la segreteria ha
avuto una discussione, in vista
del voto in aula, molto «accesa,
articolata». È un passaggio diffi-
cileper ilpartito di Fausto Berti-
notti.Nonsipuòrompereades-
so, «perché nessuno di noi se la
sente di fare entrare in vigore lo
scalone Maroni - racconta un
deputato - ma è difficile anche
far capire ai nostri quello che è
successo con il Welfare. La sini-
stra conta 150 parlamentari e
sta sotto scacco dei tre senatori
diniani».Aquestosi sta lavoran-
do: «Far capire che il nostro
obiettivo è di riportare al primo
posto dell’agenda politica i te-
midel sociale, il lavoro, il preca-
riato, i diritti civili». Ma c’è chi,
dentro Rifondazione, spinge
perandarealla rottura.E chiad-
dirittura oggi confessa che alla
fine«ilmaleminoresarebbesta-
to un Dini ministro, perché al-
meno così l’avremmo
“blindato”», inveceadessoLam-
bertowfailbelloeilcattivotem-
po. «Mastella aveva visto lun-
go...», commenta un altro. Se il
«compagno» Diliberto ritiene
«inutile,unritostantio», laveri-
fica, Giordano punta i piedi. In
Transatlantico incontra Titti
De Simone, capogruppo di Sd e
discutonodellaquestione. «Sia-
mo d’accordo: è necessaria». Ai
verticidellaSinistra sonoarriva-
te molte telefonate da parte di
alcuni ministri preoccupati, da
Pierluigi Bersani e Linda Lanzil-

lotta, ma lo stesso Mastella ieri
haammessoconGiovanniRus-
so Spena, capogruppo al Sena-
to, che «Romano non può non
tener conto della frattura che si
è creta con una parte della sua
maggioranza». Piero Fassino as-
sicurache la lotta allaprecarietà
sarà un punto qualificante del
programma del governo e lo
stesso Pdsta lavorando a un ddl
per combattere la precarietà da
presentare a gennaio. Ma le ras-
sicurazioni non bastano più.
Sullo sfondo c’è anche l’altro
fronte aperto: la legge elettora-
le. La sinistra finora ha ingoiato
rospi «in nome della lealtà ver-
solacoalizione»,masedopoDi-

ni - e i fatti ormai dimostrano
che l’era di questa maggioranza
è divisa tra il prima Dini e il do-
po Dini - «e il vile ricatto al go-
verno», ci si dovesse trovare an-
che di fronte «a una riforma
elettorale che di fatto sancireb-
be la nostra morte, be’ allora
non avrebbe più senso andare
avanti», secondo il capogruppo
dei verdi alla Camera Angelo
Bonelli. «Noi siamo per la tenu-
ta del governo - argomenta -,
maci sonopoteri forti, cheDini
rappresenta, che stanno scaval-
cando la stessa politica. Il pro-
gramma dell’Unione è andato
in archivio e di questo anche il
pd dovrà assumersi qualche re-
sponsabilità».
E se Romano Prodi non ha gra-
dito l’intervista del senatore so-
cialista Gavino Angius al Gior-
nale, nella quale annunciava -
pure lui - «mani libere» visto
che il governo è inaffidabile»,
Boselli fa capannelli e insiste: ci
vuole un nuovo esecutivo. In-
tantola fiduciaallaCamerapas-
sa - malgrado Salvatore Canna-

vò (Prc) che annuncia il suo e
quello futuro di Franco Turi-
gliatto al Senato - a Palazzo Ma-
dama si affilano i coltelli. Oggi
ildecretosicurezza - laparteche
riguarda le espulsioni - arriverà
in Aula senza il relatore, sarà il
presidente della Commissione
a incardinare la discussione e il
voto slitterà a martedì. Non si è
giunti a una mediazione in
commissione, tentativiandatia
vuotofinoaieri sera,dunquesa-
rà l’Aula il banco di prova.
La sinistra annuncia che voterà
soltanto se ci sarà «uma media-
zionealta». Ilveronododascio-
gliere riguarda i Cpt (centri di
permanenzatemporanea)dove
dovrebbero andare i cittadini
europei in attesa di giudizio. «Il
quadro è cambiato - annuncia
Manuela Palermi, Pdci -. Siamo
prontia trovareunaccordo,ma
se alla fine il testo non ci soddi-
sfa non lo votiamo». Anche
Giovanni Russo Spena, Rc, è fi-
ducioso, «ma d’ora in poi vo-
gliamo esser ascoltati o non vo-
tiamo».

■ / Roma

SI ANNUNCIA battaglia al

Consiglio dei ministri di og-

gi sul disegno di legge sulla

prostituzione voluto da

Amato. Il nodo è sulle zone

vietate alle lucciole, decise

dai comuni, e zone dove invece
è possibile «esercitare». Il testo -
12 articoli in tutto - introduce
infatti il divieto(art.9)diprosti-
tuirsi in prossimità di luoghi di
culto, scuole e ospedali, preve-
dendo inoltre la possibilità di
estendere questo divieto ad al-
tre zone del territorio comuna-
le, individuate dai sindaci dopo
avere consultato comitati di
quartiere, organizzazioni a ca-
rattere sociale, associazioniper i
diritti delle lucciole. Questi di-
vieti, però, non possono avere
l’effetto di impedire del tutto

l’eserciziodella prostituzione in
luoghipubblici,nèdiconsentir-
lo solo e unicamente in luoghi
o secondo modalità che posso-
no essere pregiudizievoli per la
dignità o l’incolumità delle per-
sone coinvolte. Ed è proprio su
questochemanca l’accordopo-
litico. Contrari infatti sembre-
rebberotanto ilvicepremierRu-
telliquantoglialtriministricen-
tristi. Ma critiche preverrebbero
anche- inaltramisura -da tutto
il centrosinistra. Comprese le
perplessità del ministro Polla-
strini.Lospettro -paventanoal-
cuni - è che con questa misura
si creino delle disparità tra città
e città, preludendo in qualche
modo alla nascita di quartieri a
luci rosse. A 50 anni dalla legge
Merlin, il provvedimento, di-
battuto fin dal suo nascere, en-
traquindiinconsiglioconnote-
voli dissensi. Altro punto di
scontro rischia di essere quello

sulle sanzioni (art. 2) - tre nuo-
veipotesidi reato, laprostituzio-
ne coattiva (da 5 a 10 anni di
carcere), lo sfruttamento della
prostituzione (da 2 a 6 anni di
carcere) e l’«induzione alla pro-
stituzione (da 1 a 5 anni di car-
cere) - che nel complesso non
vanno a incidere in modo deci-
sivonei confronti dell’istigazio-
ne, dello sfruttamento e della
tratta.
Ultimaquestione:unaprostitu-
zione che continua a essere vi-
sta come una «professione»
che,sefattaper liberascelta,vie-
ne «tollerata» dallo stato, se-

guendo l’impianto della vec-
chialeggeMerlin,machedi fat-
tocontinuaanonessereancora
regolamentata (ad esempio fi-
scalmente). È dunque possibile
che - viste le divisioni sulla boz-
zaAmato - il consigliodei mini-
stri scelga di prendere ancora
tempo e rinviare il sì a un testo
definitivo.
Intanto critiche alla bozza arri-
vano dalle associazioni. Ed in-
fatti il «coordinamento e osser-
vatoriodelleunitàdistrada»,or-
ganismo nato dall’associazione
On the road e dal Cnca, che rac-
coglie organizzazioni da anni
impegnate nella riduzione del
danno e a favore delle persone
che si prostituiscono, ha scritto
ai ministri Amato, Ferrero, Pol-
lastrini, Mastella e Bindi: chie-
dendo norme più specifiche e
severe rispetto allo sfruttamen-
to e dicono «no» alla proposta
di attribuire ai sindaci il potere
di estendere o meno le zone in
cui è lecita la prostituzione.

Prostituzione, governo diviso sul potere di «no» dei sindaci
Oggi il ddl Amato in Consiglio dei ministri. Rutelli contrario, protestano anche le associazioni

«Siamo in 150 e ci siamo dovuti piegare ai tre di Dini
Era meglio se stava al governo, così lo blindavamo...»
Furori e malumori della sinistra piegata, ma non vinta

Cita Paolo Bufalini, Goffredo Bettini, nel suo discorso
d’addio al Senato, chiedendo ai colleghi un voto che accetti
le sue dimissioni. Quel Bufalini che gli diceva: in un’assem-
bleaelettivanientepropaganda,macapacitàdidialogoecon-
fronto, di convincere e di farsi convincere. «Ritengo - ha det-
to Bettini - di essere un privilegiato, di aver dato tanto ma di
aver avuto dalla politica altrettanto; anche lasciando il Sena-
to,continueròadessereunprivilegiato.Lasciosoloperchéso-
nostato chiamato a un impegnopolitico molto rilevante nel
mio partito e per rispetto delle istituzioni non mi considero
capace di svolgere contemporaneamente più attività e impe-
gni». Bettini sarà coordinatore per la fase costituente del Pd.
Il Senato ha accolto con 158 sì, 107 no e 13 astenuti le sue di-
missioni con un apprezzamento bipartisan per la capacità di
dialogo e di confronto che ha manifestato nella sua attività
parlamentare.SuibanchidelPdaPalazzoMadamagli suben-
tra Pietro Larizza - già segretario della Uil, già presidente del
Cnel - accolto con un applauso e gli auguri di buon lavoro.
Bettinihaspiegatochesi impegnerà infavorediun«bipolari-
smo più stabile, più civile. Un bipolarismo che favorisca
schieramenti più omogenei, meno rissosi. Un bipolarismo
“meno coatto”», nel senso romano di meno bullesco, meno
violento, ma anche in quello italiano di una coalizione co-
stretta «a stare insieme quando non si può».

Il leader del Pdci Oliviero Diliberto nell’aula di Montecitorio Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Giordano: il programma dell’Unione non c’è più
nella verifica deve esserci il tema della precarietà

Il Pd presenterà sul tema un disegno di legge

IN ITALIA

BETTINI
«Lavorerò a un bipolarismo meno “coatto”»

Un atto di intolleranza
fascista, assimilabile ai
fischi ai senatori a vita.
EsterinoMontinosena-
tore del gruppo Partito
Democratico-L’Ulivo,
così racconta il clima
chestasullosfondodel-
lo scontro verbale avuto nell’aula di pa-
lazzoMadamatral’esponentediFiFran-
cescoNittoPalma,e il senatoreFurioCo-
lombo. «L’impressione che ho avuto -
spiega - fa seguito auna serie di altre im-
pressioni che abbiamo e ho tutte le vol-
te che Colombo parla. Perché c’è un at-
to continuo che fa l’opposizione nei
confronti di Colombo di assoluta intol-

leranza. Quello che è successo l’altro
giorno sta in questo solco. L’atteggia-
mento di Nitto Palma nei confronti di
Colombo è stato assolutamente assur-
do».
Non c’è per lei un «imbarbarimento»
della discussione a Palazzo
Madama? Si fischiano i senatori a
vita, si offendono i colleghi di partiti
diversi...
«C’è un imbarbarimento da parte della
politica in generale. E c’è un imbarbari-
mento, inaula, soprattuttoneiconfron-
ti di quelle forze che in qualche modo
mettonoindiscussione ildisegnoberlu-
sconiano di mettere in crisi la maggio-
ranza.Ognunadellepersonecheostaco-

lano questo disegno diventano per loro
inaccettabili e intollerabili. È un clima
selvaggio, senza un minimo di civiltà.
Con Furio Colombo fanno in questo
modo. Qualche volta l’hanno fatto an-
che con Ciampi. E aprono una polemi-
ca assurda con la Montalcini che è una
donna straordinaria, di 98 anni, con un
sensocivico e politicoenorme. Nei con-
fronti loro c’è un’intimidazione fasci-
sta. Il metodo fascista dell’intimidazio-
ne. Un’intimidazione che tenta di non
fargli compiere il proprio dovere».
Secondo lei l’imbarbarimento è
dovuto solo al fatto che ci sono
numeri risicati o anche al
cambiamento di un costume?
«C’è sicuramente il dato politico che è
quellodelvotorisicato,percui l’assenza

di soli due senatori cambia la situazio-
ne. Questo spinge a un imbarbarimen-
to ulteriore l’aula proprio per cercare di
fare il colpo. Poi però c’è un clima che
va oltre. E che abbassa il livello della di-
scussione e del confronto. È proprio un
senso democratico che viene meno.
Noi rispondiamo colpo su colpo. Non
scendiamo agli stessi livelli. Ma non c’è
dubbio che su questo terremo alto il li-
vello della denuncia politica».
Su questo tema non dovrebbe porre
un argine anche la Presidenza
dell’aula?
«Il Presidente interviene. Certo la Presi-
denza ha anche il compito di tenere as-
sieme l’assemblea, di non fomentare e
creareunclimadiulteriore tensione.Se-
condo me in questo il Presidente Mari-

ni è una garanzia».
Il Senato, negli ultimi mesi, balza
alle cronache per le maggioranze
risicate, per gli attacchi ai senatori a
vita, e per un presunto acquisto dei
senatori...
«La genesi è sempre la stessa. Vale a dire
il fatto che siamo usciti dalle elezioni
conunpari e patta. Ilmale haquesta ra-
dice elettorale, sta dentro il sistema elet-
torale. Ecco perché si sta facendo di tut-
to per affrontare la priorità politica che
abbiamo: le riforme. La differenza nu-
mericastretta tramaggioranzaeopposi-
zione, l’idea che forse è arrivata “l’ora
X”contribuisceunclimadastadio. Il Se-
nato ha una tradizione ben diversa, di
un’assemblea tranquilla, dove ci si ri-
spetta. Cerchiamodi tornare a questo».

ESTERINO MONTINO L’atteggiamento di Nitto Palma l’altro giorno è stato assurdo. Da tempo ci sono intimidazioni di tipo fascista

«Contro Furio Colombo un vero imbarbarimento»

«Adesso cambia tutto...»
La sinistra alza il prezzo

Giordano: il programma dell’Unione è archeologia
Sarà scontro sul decreto sicurezza. La prova martedì

LO STATO SOCIALE

È composto da
12 articoli: i Comuni
potranno vietarla
in determinati
luoghi sensibili

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA
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www.sinistra-democratica.it

Sinistra Democratica
aderisce
promossa dal movimento
italiano per l’acqua

alla Manifestazione

A cura del Gruppo Sinistra Democratica per il socialismo europeo Camera dei Deputati

SD aderisce e chiede ai propri
militanti di promuovere una ampia
d i f f u sa pa r te c i pa z i one a l l a
manifestazione. Condividiamo le
priorità indicate dal Forum. La
moratoria per un anno è stata votata
dal Senato e siamo impegnati per
l’approvazione definitiva entro la
scadenzadel decreto leggeoriginario.

La legge di iniziativa popolare (che
abbiamo sottoscritto e sostenuto) ha
iniziato l’iter parlamentare alla Camera
e chiediamo una rapida discussione
confermandone gli indirizzi di fondo.
Se non fosse possibile la sua
approvazione prima della scadenza
della moratoria chiediamo di avviare
subito la riforma dei servizi idrici nel

decreto ambientale che dovrà
diventare operativo entro aprile 2008.
Ristrutturare le reti idriche è davvero
una grande pubblica infrastruttura e
chiediamo di inserire già nella
finanziaria 2008 la previsione di un
fondo nazionale che consenta
investimenti pluridecennali a carico
del la fiscal i tà generale e la
connessione fra ambito ottimale di
gestione e bacino idrografico,
impostando poi il DPEF 2009 su questi
indirizzi politico programmatici
coerenti con il programmadell’Unione.

Autogestire l’acqua è una parola
d’ordine che travalica i confini nazionali
e chiediamo al governo, nel rispetto di
voti parlamentari e di interventi del
Presidente del Consiglio in sede ONU,
di attivarsi nelle sedi internazionali per
la dichiarazione solenne dell’acqua
comebene comune e l’approvazione di
un protocollo ONU di obiettivi concreti,
scadenzati e legalmente vincolanti,
affinché sia garantito il diritto
all’accessoall’acquaper ogni vivente.

Il Forum italiano dei Movimenti
per l’acqua ha convocato
per il 1°dicembre 2007
a Roma una manifestazione
nazionale (appuntamento
ore 14.30 a piazza Repubblica)
per “ripubblicizzare l’acqua,
difendere i beni comuni”.



■ di Natalia Lombardo / Segue dalla prima

IERI MATTINA ne annuncia un’altra: come

non detto, siamo su Scherzi a parte, niente più

“partito del popolo della libertà”, farò una

“confederazione” alla quale i vari partiti posso-

no aderire senza scio-

gliersi per forza. Il

“partito network”, lo

chiama, la Rete flut-

tuante nella quale pescare di tut-
to(StoraceabbellitodallaSantan-
chè, ilDcRotondi,CircolidiDel-
l’Utri e della Brambilla, le liste ci-
viche ma anche singoli cittadi-
ni), fino a preparare degli ami
pergli alleatistorici: Fini eCasini.
Il leader di An lo carbonizzadallo
studio di Mentana su Mediaset:
“Senza la Cdl mani libere su tele-
visioni,giustizia, sicurezzaesani-

tà”.AMatrixFinièunfuocodi fi-
la (“ho menatocome un fab-
bro”,èunfuoriondainunapau-
sa):Berlusconi sarà il candidato
premier?
“Nonautomaticamente”, per-
ché “quando dice che la CDl è
unectoplasmaèluiche laseppel-
lisce”. Se poi “pensa diprendere
il voti da An si illude, li decide la
politica che non è il coniglio che
esce dal cappello”. Il leader del-
l’Udc,Casini, ironizza: “Colpodi
scena, domani salgo su un tetto
e fondo un partito...”. Alle otto e
mezza del mattino, ora inusuale
ma che fa efficienza, il Cavaliere
Affannato riunisce lo statomag-
giorediFI aPalazzoGrazioli.Alle

12, quando l’ex premier si avvia
per i vicoli di Roma a un pranzo-
all’ambasciata francese a Palazzo
Farnese,esceunanota:SilvioBer-
lusconi conferma che Forza Ita-
lia non si scioglierà, “non è detto
che tutti i partiti non possano
confluireinununicograndepro-
getto,maalmomentononèpos-
sibile spingersi oltre”. Lui stesso,

indugiando davanti alla Bottega
dell’Argento a Corso Vittorio, ha
spiegato: “Io non avevo mai det-
to che avrei sciolto FI. Alla do-
mandahorisposto: forse,potreb-
be anche essere”. La frenata si
spiegaancheconunmotivopro-
saico:“Cisonopartiti chehanno
debiti e debiti, che attendono fi-
nanziamenti pubblici per cui è

impossibilescioglierli” (i soldi so-
no un tema di frizione fra lui e
Rotondi). Certo c’è il problema
dei rimborsi elettorali, “quando
un gruppo si allarga ad altri per-
de soldi, è ovvio”, spiega un de-
putato di FIpresente alla riunio-
ne.Disicurolochocèstatoforte,
dirigenti come Tremonti o Pisa-
nu non sono d’accordo col Pdl,
quindi il cavaliere deve mediare
eprocedereconpiùcautela.Così
indicala“roadmap”percostitui-
re il “partito rete”: per ora un in-
definito “comitato costituente”
formato da organi dirigenti dei
varipartiti in“misura proporzio-
nale al loro peso”. E FI pesa di
più.Nelpomeriggioperòcomin-
ciaa circolare lavoce, nel centro-
destra, che il dietrofront non sia
di Berlusconi, ma, se non una
“velina”, un suggerimentoo del-
lo stesso Paolo Bonaiuti, ieri por-

tavocedeimalumorideidirigen-
ti storici come Fabrizio Cicchitto
(ieri con un diavolo per capello)
e Bondi (nella fase depressiva
che commuove Silvio, dicono).
Così mentre questi si arrovella-
nonel trovareunsensoalla nuo-
va tornata di Gazebo Day (firme
per il nuovo partito eper sceglie-
re il nome, parlano di 700mila
adesioni raccolte, comparsa di
Berlusconi al Sud, Napoli o Bari),
l’ex premier richiama a Palazzo
alle tre igiovaniQuarantennico-
me Fitto, Lupi, Mara Carfagna, i
voltinuovichevuole inserirenel
“casting” delpartito “che già
c’è”, per liberarsi della vec-
chiaclasse dirigente che lo frena.
In serata quindi smentisce la
marcia indietro. Preparala carta
spagnola, per un grande partito
maggioritariobilanciato al Pd;
aspetta di vedere le carte diVel-

troni domani (Bonaiuti annun-
ciasolounsìainuoviregolamen-
ti parlamentari). Non è andato a
votarecontro la fiducia al gover-
nochevuolefarcadere,Berlusco-
ni,cosìcomealSenatocinqueas-
senze fra ibanchi del centrode-
stra (nomi di peso in FI come Pe-
raeDell’Utri) hanno fatto tuona-
re Casini e l’Udc, presente al
completo:“Chiannunciava tan-
te volte la spallata oggi renda
conto di questa mancata spalla-
ta” sul decreto fiscale. Ieri nel
gruppo Udc alla Camera c’è sta-
to un battibecco tra Pier e Giova-
nardi, il quale tentava di negare
la sua uscita dal partito:
“Hocommentato abbandoni
chenonci sonostati, forseholet-
tomale igiornali”,hadettoCasi-
ni. A Giovanardi “gli hanno tol-
to l’acqua dalla piscina”, è la bat-
tutache gira in Transatlantico.

Silvio Berlusconi entra nella sede dei circoli della Libertà accompagnato da Michela Brambilla Foto di Matteo Bazzi /Ansa

L’ex leader della Cdl nel disperato tentativo di
recuperare con gli ex alleati parla di confederazione

Difficoltà per la sua costituente

Visto? Si sono sbagliati tutti. Giovanardi non lascia affatto
l’Udc. Ai compagni di partito che gli chiedevano, meravigliati,
come mai si presentasse alla riunione dell’Udc della Camera.
«Attenti alle parole - ha risposto - Non abbiamo mai detto che
uscivamo dal partito. Abbiamo sempre ripetuto che avremmo
fattolanostrabattaglianegliorganistatutari finoaquandoci sa-
rebberostate lecondizionipolitiche».E lasualettera,pubblicata
dalGiornale?Sferzante,Casini: «Ierihocommentatoabbandoni
che poi non ci sono stati. Forse ho letto male i giornali...»
Nonsaràche la retromarciadiBerlusconiabbia innestatoanche
quella di Giovanardi? Lui dice: «Per me non è successo nulla.
Per ora sto a quantoha affermatoa piazza San Babila. Che Forza
Italia non si sciolga lo devo sentire dalla sua voce e non saperlo
da indiscrezioni». Oggi l’avrà sentito.

Non sa come mettere sabato e domenica
i gazebo. Casini ironizza: «Domani

salgo su un tetto e fondo qualcosa...»

IN ITALIA

Mago Silvio fa rivivere Fi
Ma anche il Ppl. Fini lo scarica
Doppia giravolta dell’ex premier. Il leader di An «mena come

un fabbro» a Matrix: «Ora mani libere su televisioni e giustizia»

PARTITO DELLA LIBERTÀ
Giovanardi ora si abbarbica all’Udc

DESTRA A PEZZI
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Taxi selvaggio, Roma nel caos
Assedio al Campidoglio

■ di Marco Bucciantini

■ Alle 14 si rompe la trattativa
tra comune di Roma e tassisti.
Ieridovevaessere ilgiornodecisi-
vo. Il sindaco Veltroni si era pre-
sentato in mattinata con il
“pacchetto”: sì agli aumenti che
chiedete, il18%delletariffe, sup-
plemento di 2 euro per le corse
che partono da Termini e un ta-
volo istituzionale sul problema
dell’abusivismo. In cambio, im-
poneva500nuove licenze.Equi
è saltato tutto. Un tassista si lega
alla statua del Marc’Aurelio, le
auto bianche parcheggiano in
piazza Venezia, in via dei Fori
Imperiali, in via Teatro di Mar-
cello. Basta mezzora di tam tam
con i telefonini e i radiotaxi per
mettere sotto assedio il Campi-
doglio. Come lo scorso anno la
protesta s’infiamma subito, con
il blocco stradale: e poiché piaz-
za Venezia è un centro nevralgi-
co, il traffico impazzisce oltre
Lungotevere,oltre il centro.Gra-
vissimi i disagi.
Tanto che la commissionedi ga-

ranziasuldirittodiscioperoèdu-
rissima (e minaccia sanzioni):
mancato preavviso, mancata as-
sicurazione delle prestazioni in-
dispensabili,mancata indicazio-
ne della durata dello sciopero. E
il Garante ha inoltre invitato il
Sindaco e il Prefetto di Roma a
«segnalareognifattoecircostan-
za utili all’esercizio dei poteri
conferiti dalla legge». Se i taxi si
fermerannoancheoggi«laCom-

missione si riserva di adottare gli
ulteriori provvedimenti di leg-
ge». Ilbloccoèstatotoltosoloal-
le 21 - ma a fatica e con qualche
vivacedissenso-dopounincon-
tro in Prefettura, e dopo che il
prefetto ha assicurato che avreb-
be chiesto al Garante di non far
multe ai tassisti. Oggi nuovo in-
contro - e nuovo assembramen-
todiautopubbliche- inprefettu-
ra, tra lamiriadedi sigleconfede-

ralidelleautobiancheel’assesso-
re Calamante. Che dal canto
suoribadisce che il comune non
vuole solo nuove licenze, anzi,
che i provvedimenti presentati
sono frutto di un lavoro lungo
anche con i rappresentanti dei
tassisti:«Èunpacchettocomple-
to -dice -ci sonocosechevanno
a favore dei tassisti e cose che
vanno a favore dei cittadini. Fi-
nora abbiamo rilasciato 1.450 li-
cenze, queste 500 sono un’altra
prova di trasparenza».
Lo sciopero prosegue anche og-
gi. I centralini dei radiotaxi ro-
manisonogiàdaieri seri staccati
o non rispondono alle telefona-
te,oppure un nastro avverte che
nonpossonomandareaicittadi-
ni nessun taxi.
È «una lobby forte», dice il presi-
dente dell’Antitrust Catricalà, e
«il Parlamento, che in altri casi è
stato più coraggioso, ha lasciato
i Comuni da soli». Il blocco di
Roma dimostra «la distanza tra
noi e Londra».  e. b.

ROVESCIARE cassonetti

della spazzatura per impedi-

re il passaggio delle auto e

degli autobus non è «scio-

perare»: è un atto vandali-

co. Aggredire un fotografo

che documenta questo fatto è una
violenza,peraltroassaimirata,per-
ché i giornalisti sono offesi duran-
te tutta l’assembleasullapiazzadel
Campidoglio. Costringere l’azien-
da di trasporto pubblico a deviare
35 linee non è «scioperare», ma
una prova di forza che mortifica il
viverecivile.Perché loscioperode-
ve“farmale”,maèundirittorego-
lato. Per esempio, bisogna darne
comunicazione. E questo non av-
viene, essendo tutto “reattivo”: il
centrodiRomaè intasato inpochi
minuti. Radiotaxi diffonde l’ordi-
ne, i cellulari si scambiano lo stes-
so Sms: tutti aPiazza Venezia. Nel-
la disciplina del diritto di sciopero
c’è - per certe categorie - l’assicura-
zionedelleprestazioni indispensa-
bili (i tg “ridotti” per i giornalisti,
le corse verso aeroporti e stazioni
per i tassisti): ieri, tutti fermi.Preve-
de l’indicazione della durata dello
sciopero: «Si va ad oltranza», dico-
no i duri, a ridosso del Palazzo Se-
natorio. Intorno, i lungotevere
scoppiano, i tram sono in coda. Il
rientroacasadopoil lavorodiven-
ta un’odissea. «Che spettacolo in-
decente», lamenta Domenico Ta-
rantini, 33 anni, assistente in uno
studiolegale.Vaalla stazioneapie-
di.AFiumicino,viaggiatoridi ritor-
no aspettano taxi inesistenti.
Prima di mettere il taccuino sotto
il naso dei protagonisti, bisogna
chiamare lecose e i fatti con ilpro-
prio nome. Per le associazioni dei

consumatori non è uno sciopero,
né un’assemblea. «È un sabotag-
gio della vita dei cittadini - fa Le-
gambiente -dapartediunacorpo-
razione senza etica che prende in
ostaggio le persone». «L’ammini-
strazione non tratti - suggerisce il
Codacons - e riduca le tariffe».
Mentre Cittadinanzattiva è «indi-
gnata per la reazione incivile».
I tassisti sono «straincazzati». Im-
provvisano comizi sotto il palazzo
comunale.LaMinervadi fiancoal-
la vasca osserva e se potesse si tap-
perebbe le orecchie. «Veltroni co-
meRutelli: sei un infame». Se il ca-
vallo galoppasse, se ne andrebbe
anche Marc’Aurelio: «Semo co-
stretti a rubbà», urla Davide Bolo-
gna, 56 anni, che divide con il fra-
telloCarlo il ruolodi leaderdei tas-
sinari. Ha56 anni, «eravamo nove
fratelli - lo scriva - e mio padre ci
portava a San Giovanni, Falce e
Martello. Veltroni l’ho votato.
Adesso se lo vedo gli vomito ad-
dosso». L’assemblea applaude,
abusa di «’sti cazzi» ma si fa segui-
re.E senei ricordi affiorano leban-
diere rosse, la piazza tira da un’al-
tra parte. Arriva Teodoro Buon-
tempo, «non mollate», dice ai tas-
sinari.Si fa largo,pacchesullespal-
le, lui li arringacon il repertorio da
Er Pecora: «Avete di fronte un bi-
scazziere di malaffare, ricattatore:
vada Veltroni a guidare i taxi nelle
periferie».

Questoèlospartito.Questaè lano-
ta. Megafono in mano, voce con-
sumata,LorenoBittarelli, sindacali-
sta dell’Uri, affonda: «Veltroni va
a fare comizi aTorino per il Partito
Democratico. Poi s’incontra con i
partitiper le riforme. E magari vaa
comprare qualche senatore utile
alla causa del governo. A Roma
non ci pensa, ci liquida con un ri-
catto: volete l’aumento? Fatemi
aumentare le licenze, 500 taxi in
più in giro per Roma». «Veltro-
ni-Fregoli, anziché occuparsi inu-
tilmenteconCasinidi leggeeletto-

rale, si preoccupi del disastro che
sta provocando a Roma con le mi-
nacce che ha rivolto ai tassisti. Il
suo doppio lavoro sta comincian-
do a provocare danni enormi».
Questoèinvece il segretarionazio-
nalede La Destra, Francesco Stora-
ce. Le parole sono le stesse. Del
gruppodell’exgovernatores’affac-
cia in piazza anche Fabio Sabbata-
ni Schiuma, l’unico chesi spinge a
dire:«Èuna guerra ideologicacon-
trounacategoriaresponsabileedi-
sponibileal dialogo». È una guerra
ideologica, sì,mala trinceaèun’al-
tra: «La provocazione a freddo di
Veltroni ha infiammato gli ani-
mi», accusa Alemanno. Lo seguo-
no le file cittadine di An, che spro-
nano i tassisti: «Facciamo capire
che si fa sul serio», sobilla il consi-
gliere comunale Luca Malcotti. Il
segretario del Pd laziale, Nicola
Zingaretti, liquida con un po’ di

preoccupazione gli attacchi: «Dal
centrodestra un atteggiamento as-
surdo. Inneggiano alla legalità,
poi fomentano chi la vìola».
«Con 500 nuove licenze facciamo
la fame. Già oggi non c’è lavoro»,
si lagna Tiziana. Una corsa fra Ter-
mini e Fiumicino costa 40 euro,
andare dalla stazione a Piazza di
Spagna appena 4,5 euro. Per spin-
gersi a San Pietro servono 8 euro.
«L’altro giorno ho portato un
cliente sulla Prenestina, un’ora in
mezzo al traffico, la corsa di rien-
trovuota.Per14 euro».Un tassista
guadagnapoco, a sentire loro, fra i
mille e 500 e ai 2 mila euro. «Mac-
ché, sono almeno 3 mila netti.
Spesso di più», dice la Cgil, che
con Marigia Maulucci definisce
«indegna gazzarra» quanto acca-
duto». Ma i sindacati confederali
non trovano udienza: «Ci hanno
venduto».Comenoi.«Giornalisti,
fate schifo. Ci chiedete sempre
quanto guadagniamo, e mai delle
nostre spese», ci rimproverano gli
scioperanti. «Sonosettanta euro al
giorno, con il carburante sempre
più caro. Abbiamo la tariffa ferma
da11anni.Quandofufissata, ilbi-
glietto dell’autobus costava mille
lire. Oggi costa il doppio».
In fondo alla scalinata del Campi-
doglio riesce a tornare verso casa
anche Antonio, impiegato statale
al ministero dei Beni Culturali. La-
vora da 34 anni, «sono arrivato al
massimo dello stipendio, prendo -
netti - 1.348 euro». Torna a casa e

commenta: «Un disagio non può
essere sfogato così, compromet-
tendo l’ordine pubblico».
Alle sette di sera in piazza Venezia
è ancora il bianco che domina, so-
praconilVittoriano,sottoconita-
xi nell’immobile parata. Si lamen-
tanodei turni faticosi, spesso di 12
ore, lavorano 26 giorni al mese.
Hannoqualcosadaportareal tavo-
lo. E Veltroni - «Sei solo chiacchie-
re e distintivo», c’è scritto su uno
striscione - è disponibile ad au-
mentare la tariffa, ma vuole un

presidio di auto più numeroso.
«Ma noi abbiamo già subito le
nuove mille e 400 licenze. Io l’ho
pagata-ricordaBologna-30milio-
ni nel 1979. Con quei soldi, allora
compravo una casa. Oggi la licen-
zavale120milaeuro.Noncicom-
pronemmenoungarage».Lagen-
te passa, dà un’occhiata, ma non
s’interessa alla causa. Sonia fa la
booking ad un Hotel del centro e
racconta dei clienti arrabbiati, che
aspettavano un taxi mai arrivato.
«Non si sciopera senza avvertire. È

incivile. Ho 40 anni, lavoravo alle
PagineGialle e guadagnavo giusto
i soldiperpagare l’affittodiunaca-
mera in una casa da condividere
con altre persone. Adesso aspetto
ancora i primi stipendi dall’Ho-
tel». E non paralizza la Capitale.
Il buio disperde i contestatori. I
mezzi pubblici tornano a circola-
re. La mattina, dalla stazione al la-
voro, il servizio era costato 13 eu-
ro. Pagato con i “buoni”, dietro ri-
cevuta: «A’ dottò, la facciamo di
30 euri?».

Vogliono aumentare la tariffa delle corse
Il Comune acconsente, ma vuole più servizi
propone 500 nuove licenze. È subito rivolta

IN ITALIA

Il Garante annuncia sanzioni, il Prefetto media
Oggi nuovo incontro. Catricalà: è una lobby

troppo potente, i Comuni sono stati lasciati soli

Lo sciopero generale dei trasporti si farà. Dopo una gior-
nata di voci e smentite su un nuovo incontro a Palazzo Chi-
gi, per tentare in extremis di scongiurare una paralisi in tutta
Italia, i sindacatihannoconfermato:domani i lavoratoriade-
renti alla Filt-Cgil, alla Fit-Cisl e alla Uiltrasporti incroceran-
nolebracciaperottoore.Dopolariunionesenzaesitodimar-
tedì sera, si era parlato diun ulterioreverticenella serata di ie-
ri. Ma è bastato un comunicato del governo per spegnere
ogni speranza: «Nessuna convocazione è stata fatta e, di con-
seguenza, nessun incontro è previsto».
E per i cittadini sarà un venerdì nero: si fermeranno gli auto-
bus, i tram, le metropolitane, gli aerei, i treni e i traghetti, ma
anche i dipendenti di Autostrade, Anas, porti, trasporto mer-
ci e spedizioni. Insomma, su tutto il territorio nazionale non
si muoverà un solo mezzo pubblico.
Le modalità dell’agitazione variano da settore a settore: per
gli aerei sarà di 4 ore, dalle 11 alle 15; per i treni di 8 ore, dalle
9alle17; il trasportopubblico locale si fermeràper8ore, in fa-
sce orarie previste a livello locale (a Roma dalle 8,30 alle
16,30; a Milano dalle 8,45 alle 15 e dalle 18 alle 19,45); i tra-
ghettipartiranno inritardodi 24ore; il soccorso stradalenon
saràattivodalle7alle15;nelleautostrade loscioperosaràdi4
ore, a seconda dei turni.
«Non essendo pervenuta alcuna convocazione formale - ha
dichiarato il segretario generale Uilt, Giuseppe Caronia - lo
scioperogeneraleèconfermato».E se il leaderdellaFilt, Fabri-
zio Solari, si è augurato «una rapida ripresa del filo del dialo-
go», secondo il segretario generale della Fit, Claudio Claudia-
ni, l’esecutivo«ha dimostratounavolta dipiù il suodisimpe-
gno e l’ambiguità sulle questioni scottanti dei trasporti».

VENERDÌ NERO
Trasporti, sciopero confermato per domani

Barricate di cassonetti
e autobus «sabotati»
Lo chiamano sciopero
Il blitz parte via radio: blocchiamo tutto
Alemanno, Storace e Buontempo fanno sponda

AUTO BIANCHE IN RIVOLTA

«Tutta colpa di Veltroni»
«Guadagnamo poco»
La Cgil: «Fandonie
si mettono in tasca
3mila euro al mese»

Foto di Massimo Percossi / Ansa

Foto di Isabella Bonotto/Ansa

I consumatori:
«Questo è sabotaggio
pensate piuttosto
a ridurre le tariffe
almeno del 10%»

In piazza Venezia
il «concentramento»
che mette il tappo
al traffico. Immobile
parata al Vittoriano
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■ di Bruno Miserendino / Roma

CINQUANTA minuti di colloquio e alla fine

tutti molto soddisfatti. Persino allegri, nei limi-

ti della situazione. Casini e Veltroni non dove-

vano aprire nessun confronto, perché da tem-

po i canali di comuni-

cazione sono tutti

aperti, eppure ieri, co-

me dice il segretario

delPd,«unaltropassoavanti»è
stato fatto. Veltroni e France-
schinihanno incassatoda Casi-
ni (accompagnato da Cesa e
Buttiglione) due sì e mezzo.
L’Udc ha firmato l’impegno a
cambiarei regolamentidelleCa-
mere, per far coincidere gruppi
parlamentari e partiti (una nor-
ma fondamentale per limitare
la frammentazione ed evitare
l’aggiramento di una riforma
elettorale), ha confermato la di-
sponibilità a dialogare sull’inte-
ro pacchetto delle riforme al-
l’esame del Parlamento, e so-
prattutto ha detto sì a correttivi
«bipolaristi» del modello tede-
sco. «Non siamo entrati in det-
tagli», assicurano i partecipanti
all’incontro,ma ilpartito di Ca-
sini e Cesa sembra disponibile
almeno a esaminare la bozza
Vassallo sponsorizzata da Vel-
troni, ossia un mix di spagnolo
e tedesco che dovrebbe garanti-
re forte riduzione della fram-
mentazione ma anche assetto
bipolareal sistema.La bozzaco-
sì come è non piace all’Udc, ma
se «si tira» verso il tedesco si
può anche discutere. «È già
qualcosa», commenta Veltroni,
«vedremo se si riuscirà a trovare
un punto d’equilibrio». Se si
pensa che nel frattempo gli
estensori della bozza, ossia i co-
stituzionalistiCeccantieVassal-
lo, hanno incontrato i tecnici
di An per esaminare correttivi
alla loro proposta (indicazione
preventiva delle alleanze e un
“premietto” al partito più forte
della lista, le richieste del parti-
to di Fini), si capisce che la di-
scussione va avanti. «Ora è nel-
l’alveo delle cose possibili, ciò

che fino a due mesi fa appariva
impossibile», conclude soddi-
sfatto Veltroni.
Naturalmente, come nel gioco
dell’oca, quando la soluzione
sembra a portata di mano, si
può tornare alla casella di par-
tenza, ossia al referendum e per
questoVeltroninonsi fa illusio-
ni: alla fine del giro di incontri

riferirà tutto ai presidenti delle
commissioniaffaricostituziona-
li di Camera e Senato e poi sarà
compito del Parlamento trova-
re la quadra. L’iniziativa politi-
ca delPd però costringe gli atto-
ri della trattativa a uscire allo
scoperto. Veltroni assicura tutti
chenonci sonoassiprivilegiati,
ma nel centrodestra nessuno

vuole rischiare l’isolamento e
questo spiega molte mosse. Al
momento sia An che Udc dico-
no sì a discutere dell’intero pac-
chetto delle riforme anche per
mettere in difficoltà Berlusconi,
cheinveceinsistenelvotarepre-
sto e nel voler limitare la dispo-
nibilità alla sola riforma eletto-
rale. In compenso il Cavaliere

apre o finge di aprire al sistema
spagnolo che in realtà al Pd di
Veltroni va benissimo e meno
bene a An e Udc. Il livello dei
rapportinell’exCdl, («lacasade-
gli ectoplasmi»), è tale che
quando l’Udc precisa di volere
unaleggeelettoraleconl’indica-
zione del premier, non pensa a
Berlusconi ma a Casini. Ieri l’ex

presidente della Camera ha fat-
tobattutearafficacontro l’exal-
leato: «Sistema spagnolo come
vuole Berlusconi? Da tempo ho
dimostratoche io faccio ciò che
voglio io e non quello che dice
lui. E comunque nessuno di
noiha ilcopyrightsull’interpre-
tazione di Berlusconi, anche
perché ultimamente i suoi pen-
sierinon sonofacilida interpre-
tare...». Conclusione tra le risa-
te: «Preparatevi al colpo di sce-
na: domani salgo su un tetto e
fondo qualcosa. Spero che non
sia un tetto di tegole...».
Non è che dalle parti di Veltro-
ni la situazione sia molto me-
glio,contuttiqueipartitichere-
clamano «le mani libere» dopo
loscontrosulWelfare,peròil se-
gretario del Pd fa quel che può.
Oggi, oltre alla Lega, incontrerà
proprio Dini («perché sta costi-
tuendounmovimento,nonso-
lo un gruppo»), e poi il Pdci, la
Sinistra democratica di Mussi.
Allafineincontreràtuttalamag-
gioranza, che negli ultimi gior-
ni ha dato voce alla paura di un
accordo separato tra Pd e parti-
to di Berlusconi. In realtà que-
sta eventualità è esclusa, perché
Veltroni sa benissimo che non
può percorrerla. «C’è attesa per
questo incontro, ma per me è
una cosa normale...», minimiz-
za. Il segretarioribadiscechedu-
rata del governo e riforme sono
cosemoltodistinte:«Laquestio-
ne è stata decisa dagli italiani il
giornodelleelezioni.Pernoiva-
le quella scelta e la sosteniamo,
è quanto ripeto a tutti i miei in-
terlocutori, altrimenti si genera
confusione». Le preoccupazio-
nidiParisi? «Quellocheconta è
fare le riforme».

■ di Enrico Fierro / Roma

«È NECESSARIO un patto

tra i produttori di ricchezza

e i produttori di legalità». È

lo slogan, felicissimo, che

Luca Cordero di Monteze-

molo offre alla Commissio-

neparlamentareantimafia.Le feri-
tediCaltanissetta -conl’aggressio-
ne alla sede locale di Confindu-
stria - sono ancora aperte e il nu-
mero uno degli industriali lancia
un appello alle istituzioni. «Noi
stiamo facendo la nostra parte, la
facciano anche altri». Perché «og-

gi gli imprenditori hanno svoltato
rispetto ad una classe dirigente
che, in alcuni momenti, vede an-
cora come necessario il pagamen-
to del pizzo». Montezemolo parla
di imprese e Sud, di finanziamenti
e intermediazione politica. La leg-
ge488che«harischiatodidiventa-
reunostrumentodi fortedistorsio-
ne politica» per le colpe di quello
che il presidente di Confindustria
chiama «ilmanagementdel sotto-
sviluppo che ha favorito la crimi-
nalità». Insomma, per gli indu-
striali il sistema della illegalità è la
causa principale «dei ritardi dello
sviluppo», per questo Confindu-
stria andrà avanti. «Caltanissetta

nonèuncaso isolato-diceMonte-
zemolo -, abbiamo approvato un
codiceeticocheprevede l’espulsio-
ne per gli industriali collusi e per
chi paga il pizzo, ma questo non
basta,bisognaessereviciniagli im-
prenditori vittime della mafia».
Un ottimo elenco di buoni propo-
siti. Poche le risposte date alle do-
mande poste dalla Commissione.
«Nelle prossime settimane - an-
nuncia ilPresidenteFrancescoFor-
gione - presenteremo il risultato
del monitoraggio sulle liste alle
scorse elezioni locali, renderemo
pubblici i nomi dei candidati che
non sono in linea col nostro codi-
ceetico.Evoi industriali, comesta-
teprocedendo?». Silenziodi Mon-
tezemolo. Mentre Forgione ha ri-

cordatochel’intimidazionediCal-
tanissetta è gravissima, «perché
tende ad entrare nelle dinamiche
interne a Confindustria in quella
realtà». Dove non è possibile che
visiano«imprenditorichedenun-
cianocostrettiavivere sottoscorta
e uno dei maggiori produttori di
vini come Zonin inquisito per
aver assunto il capomafia di Rie-
si». Cosa fa Confindustria di fron-
teasituazionicomequellediPaler-
mo dove «non ci sono denunce di
imprenditori contro il racket, fatta
eccezione per i commercianti?», o
per realtà come la Calabria, dove -
apartePippoCallipoe l’imprendi-
tore di Lamezia Godino - «non c’è
una sola denuncia contro il piz-
zo?». L’Antimafia, è palesemente

insoddisfatto, dei silenzi del presi-
dente di Confindustria: «Le asso-
ciazionidicategoriaoradevonofa-
re passi concreti: espellere i con-
dannati e i rinviati a giudizio». Ma
c’è qualcosa che può esplodere ed
èquel lungoelencodi imprendito-
ri trovato nelle borse sequestrate
al boss Lo Piccolo. «Io spero - dice
Forgione - che quegli imprendito-
ri trovino il coraggio di andare in
Procura a denunciare la mafia pri-
ma di essere convocati dai magi-
strati». Il problema vero, aggiunge
Forgione, è che «per molti anni le
imprese hanno deciso di convive-
re con l’illegalità. Ora è tempo di
recidere ogni rapporto con i trop-
pi imprenditori condannati anco-
ra presenti dentro l’associazione».

FNSI

Siddi-Natale, sarà
il nuovo ticket?

Il segretario del PD Veltroni e il leader dell'Udc, Casini durante la conferenza stampa seguita all'incontro di ieri Foto di Peri/Ansa

ROMA Franco Siddi segretario
eRobertoNatalepresidente: so-
no i candidati sucui lamaggio-
ranza della Federazione nazio-
nale stampa scommette e che,
alla fine, dovrebbero passare a
meno che non ci siano colpi di
scena dell’ultima ora.
Alla terzagiornatadelCongres-
so del sindacato dei giornalisti,
èandatodi scena ildibattito in-
terno. Dopo l’appello all’unità
lanciato dal segretario uscente
Paolo Serventi Longhi, si tenta
laboriosamente di ricucire e di
imbastireundialogoconle mi-
noranze interne: l’obiettivo è
quello di giungere a una solu-
zione condivisa al momento
di eleggere la nuova dirigenza.
Per ora si tratta e si susseguono
a ritmo serrato le riunioni e gli
incontridellevariecomponen-
tiattraversateperòdamalumo-
ri e da inquietudini tanto che
c’èchi ipotizzaancheuncandi-
datoasorpresaallaprossimase-
greteria. Insomma, un accordo

con le opposizioni per ora non
c’è ma si lavora per evitare una
conta dolorosa che finirebbe
per indebolire il sindacato.
Chiraccoglie il testimonediPa-
olo Serventi, è chiamato alla
difficile sfida del contratto na-
zionale, vacante da oltre mille
giorni.
Una giornata lunga in cui il di-
battito interno è stato interrot-
to da Beppe Giulietti, portavo-
ce di Articolo 21. Giulietti a
sferzato gli editori e dal palco
ha detto: «Una parte degli edi-
tori vuole cancellare il sindaca-
to dei giornalisti, non solo una
serie di persone che hanno ge-
stito la Fnsi in questi anni.
L’obiettivo è quello di abbatte-
re la contrattazione collettiva e
i diritti acquisiti per arrivare al-
la contrattazione individuale».
Il parlamentare ha proposito
uno sciopero dell’informazio-
ne politica e ha richiamato il
governo alle sue responsabili-
tà.

D’Alema: benedetto il dialogo. Ma si vota nel 2011
Non si butti il bambino dell’alternanza con l’acqua sporca della frammentazione. Con il tedesco la sfiducia costruttiva

C’è accordo su gruppi parlamentari coincidenti
con i partiti. Legge elettorale, discussione aperta

non piace il Vassallum, sì al tedesco corretto

Veltroni e Casini, un passo avanti
Sì alle riforme costituzionali. Il leader Udc sfotte Berlusconi: domani salgo su un tetto e fondo qualcosa...

■ di Andrea Carugati / Roma

L’iniziativa del leader Pd fa chiarezza sulle
diverse posizioni. Finiti gli incontri il testimone
passerà a Bianco e Violante, e al Parlamento

IN ITALIA

«Un patto Stato-imprese». Ma Montezemolo non convince l’Antimafia
Il presidente di Confindustria in Commissione ribadisce: via chi paga il pizzo. Forgione: dovete espellere i condannati

«IL DIALOGO sulle riforme

è certamente positivo. Ma

su Berlusconi sarei cauto, è

geniale ma incostante».

Massimo D’Alema, ospite

di «Otto e mezzo» su La7

ricorda di aver detto in tempi non
sospetti, già a febbraio scorso, che
l’attualebipolarismohadeiproble-
mi. E oggi benedice il dialogo tra il
Pd e la ex Cdl, perché «una rifor-
ma è necessaria, il referendum
nonrisolve ilproblemae tornare a

votare con questa legge sarebbe
folle». Ma con una nuova legge
elettorale si torna subito alle urne?
«Neancheperidea»,dice ilvicepre-
mier. «Si voterà nel 2011». Una ri-
forma,dunque,chetocchi la legge
elettorale, ma anche alcune regole
costituzionali,apartiredalbicame-
ralismo perfetto e dal numero dei
parlamentari, e i regolamentidelle
Camere. Una riforma che consen-
ta di buttare via «l’acqua sporca»
della frantumazione, ma non il
«bambino» dell’alternanza, del bi-
polarismo. Per questo un sistema
tedesco andrebbe accompagnato
dalla sfiducia costruttiva, «per evi-

tare il trasformismo». Una grande
coalizione? «Sono chiacchiere da
caffè». D’Alema si dice convinto
chelanascitadelPdeildialogosul-
le riforme «stiano dando respiro al
governo»e ilnuovopartito, inpar-
ticolare, «ci stiaaiutando a recupe-
rare consenso nel Paese». Sul Pd,
D’Alema nega di volere un con-
gresso: «Mi astengo da valutazio-
ni. Mi dedico con passione al mio
lavoro». Il punto è «inventare una
nuova forma per il partito: la can-
didatura di Veltroni ha avuto un
grande impatto, adesso vedrà un
po’ lui». Ma ci sarà un congresso
tradizionale? «Mai tradizionale,
sempre innovativo», risponde
D’Alema con un sorriso beffardo.

«La parola tradizionale getta una
luce sinistra...». Il vicepremier par-
la anche del governo: «Sta facen-
do bene in molti campi, ma soffre
di una continua fibrillazione poli-
tica».«InumerialSenatosonorisi-
cati ma sono sempre gli stessi:
ogni volta che c’è un voto impor-
tante c’è una grande emozione,
ma la maggioranza ha dimostrato
diessere in grado si superare prove
difficili». E tuttavia «è difficile pre-
sentarei risultatialPaesesedall’in-
terno c’è chi li svaluta». A proposi-
todelledifficoltàdella maggioran-
za, D’Alema ricorda di aver «avuto
ragione» a proporre un atteggia-
mento meno muscolare del cen-
trosinistra dopo le elezioni: «Con

questi numeri era necessario un
patto per il funzionamento delle
istituzioni, e dunque affidare al-
l’opposizione il vertice di una Ca-
mera.Manonfufacileavviareque-
sta proposta perché Berlusconi
contestava la legittimità del voto.
Ci fu un duplice errore».
Sul quadro internazionale, D’Ale-
ma ha parlato del nuovo ruolo de-
gliUsanellaquestioneisraelo-pale-
stinese come di una «svolta stori-
ca»: «C’èuna assunzionedirettadi
responsabilità da parte degli Usa,
una chiara indicazione delle que-
stionida affrontare e un tempo ra-
gionevole per i negoziati». Inoltre
si è compreso che serve «un tratta-
to di pace», non basta un processo

dipace.«Nondicochesiasolome-
rito nostro, ma abbiamo spinto gli
americani a cambiare politica, an-
che in Iraq». Quanto all’Afghani-
stan, il ministro ha auspicato una
«svolta» e una «rinnovata strate-
gia», a partire da una conferenza
internazionale e dalla nomina di
un rappresentante del segretario
generale Onu per «coordinare le
iniziative internazionali: oggi c’è
unainsostenibileconfusionedi re-
sponsabilità». Su Blair presidente
del Consiglio europeo, infine:
«Non credo sia la funzione che gli
corrispondemeglio.Trai leadereu-
ropei ha il difetto di essere uno di
quelli che crede meno all’Euro-
pa».

LE RIFORME

Oggi gli incontri
con la Lega, con Dini
poi con il Pdci
e la Sinistra
democratica di Mussi
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■ / Roma

■ di Simone Collini / Roma

PUNTI DI CONVERGENZA sono stati regi-

strati nell’incontro con Casini, e prima anche

in quello con Fini. Le difficoltà maggiori para-

dossalmente Veltroni le ha avute il pomerig-

gio che si era lasciato

libero tra il faccia a

faccia con il leader di

An e quello con

l’Udc,quando ha messo attornoa
untavoloil tesorieredelPartitode-
mocratico Mauro Agostini, quelli
deiDsedellaMargheritaUgoSpo-
setti e Luigi Lusi, Piero Fassino e
FrancescoRutelli. Argomento: co-
me consentire al Pd di svolgereat-
tività politica. Ovvero, come ga-
rantire i soldi per farlo. Questione
di cui si discute da ancor prima
che venisse alla luce la candidatu-
ra di Veltroni segretario. E che pe-
rò neanche dopo l’incontro a sei
dell’altro giorno trova soluzione.
«Non c’è alcuna lite sui soldi tra
Quercia e Pd», dice Sposetti in

unanotachevienediffusanonap-
pena vengono alla luce indiscre-
zioni in questo senso. Ma se non
c’è lite, di certo non ci sono nean-
che punti di convergenza sui fi-
nanziamenti da assicurare al Pd e
in particolare sulla destinazione
dei rimborsi elettorali. In più, i sei
nonsonoriusciti a trovareuna so-
luzione a un altro problema che
va affrontato in tempi rapidi: co-
megarantire l’occupazionedeicir-
ca300dipendenti che finorahan-
nolavoratoper iduepartiti fonda-
tori,evitandounaduplicazionedi
ruoli nel Pd e assicurando uno sti-
pendio sia a loro che a quelli che
eventualmente non vengono as-
sunti nel nuovo partito. Questio-
ne in cui, di nuovo, i soldi gioca-
no un ruolo non secondario.
A Veltroni Sposetti ha ripetuto
che la Quercia ha pochi soldi, un
po’ di beni e tanti debiti. Ragion

percui si èdatovitaalleFondazio-
ni, attraverso le quali gestire gli
unieappianareglialtri.Mail teso-
riere diessino ha anche detto che
percoprire idebiti, compresiquel-
li contratti per le politiche, i rim-
borsi elettorali dovranno conti-
nuarea fluirenellecassedelBotte-
ghino, non in quelle del Pd. Uni-
cointroitogarantitoalnuovopar-
tito sarebbe insomma la quota di
indennità che i parlamentari pri-
ma versavano ai rispettivi partiti.
Ma anche qui si è aperta una gra-
na, perché mentre i Ds hanno
sempre versato il 40% (2.250 eu-
ro), laMargheritahasempreprevi-
sto la cifra di 1.100 euro, e non ne
ha voluto sapere di raddoppiare.
Le uniche due mediazioni a cui si
è arrivati prevedono che i parla-
mentari del Pd versino ogni mese
al partito 1.500 euro (e un primo
versamento di 420mila euro è già
partito),echesesivorrannoutiliz-
zare le sedi della Quercia si potrà
farlo gratuitamente. Misure non
sufficienti, secondo il tesoriere del
Pd Agostini, a garantire l’attività
politica dei prossimi mesi. Anche
perchédeipocopiùdiquattromi-
lioni di euro incassati con le pri-
marie è rimasto ben poco, essen-
do costato quell’appuntamento
due milioni e mezzo, e la conven-

tion di Milano un milione.
Ma c’è anche un altro aspetto del-
laquestionechepreoccupaVeltro-
ni. Ed è che le Fondazioni, che tra
le altre cose mantengono la pro-
prietàdelsimboloDsedel logoFe-
stadell’Unità,nonsianosemplice-
mente finalizzate alla gestione dei
beni e dei debiti, cosa che sarebbe
ovvia e legittima, ma diventino
deisoggettichefannoessistessiat-
tività politica. E questo, altro
aspetto che suscita perplessità nel
segretario Pd, soprattutto alla luce
del fatto che a guidarle non sono
degliorganismipoliticielettiattra-
versomeccanismidipartecipazio-
ne, ma dei Cda. Il problema in-
somma è sì di finanziamento eco-
nomico,maèanchedi tipopoliti-
co.Ragionpercui la vicendaverrà
affrontata in un confronto a tre
tra i vertici dei partiti fondatori e
Veltroni. Un assaggio, dopo l’in-
contro dell’altra sera, c’è stato ieri
quando il leader del Pd è andato a
salutare Antonello Soro nel suo
studio a Montecitorio, trovando-
viancheFassino. Iduehannopar-
latosoprattuttodelddl sulwelfare
(il leaderdiessinostavaperandare
a intervenire inaula)ma sonotor-
nati anche sull’argomento della
riunionedella sera prima.Dando-
si appuntamento a breve.

■ / Roma

La storia infinita

È necessario o inutile un congresso
entro il 2008? La questione conti-
nua a far discutere dentro il Partito
democratico. All’ultima riunione
della commissione Statuto è stato
presentato un documento firmato
da ex diessini ed ex popolari che ne
chiedeva la convocazione entro il
prossimo anno, e ieri il nodo si è ri-
presentato nel gruppo di lavoro ri-
strettoacuièstatoaffidato il compi-
to di scrivere una prima bozza di
statuto.Questo perché nel testopre-

sentato da Salvatore Vassallo non
c’era nessun riferimento al congres-
so. Dopo quattro ore è mezzo di di-
scussione, la riunione si è conclusa
con un compromesso: dell'eventua-
lecongressoedelladatadi convoca-
zione si parlerà nelle norme transi-
torie dello Statuto.
NellasedediSantiApostoliVassal-
lo, che presiede la commissione, ha
presentato una «bozza di lavoro»
cheinrealtàèpiùchealtroun«indi-
ce». In quattro pagine vengono ri-
portati i 35 articoli del possibile re-
golamento del partito. Alla lettura
del testogli esponentideiDs (Mauri-
zio Migliavacca, Vittoria Franco,
Massimo Brutti, Walter Vitali) e
popolari (Nicodemo Oliverio, Ma-
riapia Garavaglia) non hanno na-
scostoqualcheperplessità, visto che
l'articolo4prevede la«sceltadell'in-
dirizzo politico mediante elezione
diretta del segretario e dell'Assem-
blea nazionale», cioè solo le prima-
rie. Il ragionamento fatto anche da
EnricoMorandoèchearegime il se-
gretario verrà eletto alle primarie
sulla base di una mozione politica
e legando a lui i componenti di un'
Assemblea nazionale.Quindi il vo-
to su segretario e su mozione darà
l'indirizzopoliticoalpartito.Equin-
di un congresso sarebbe inutile.
Affermazione vivacemente conte-
stata da Ds e ex-Ppi. La politica,

hanno obiettato, vive di scelte fatte
quasi quotidianamente e occorrono
delle regole che garantiscano che la
formazione di queste decisioni av-
venga attraverso un metodo demo-
cratico, e non dal segretario in soli-
tudine.Servonocioèorgani eletti de-
mocraticamente. «Il pluralismo di
ideeediculturepolitichevagaranti-
to», ha commentato alla fine Brut-
ti. Poi c'è il discorso delle garanzie
delle minoranze interne e quello dei
contrappesi.Temiquesti sottolinea-
tianchedal lettianoFrancescoSan-
na e dal bindiano Roberto Zacca-
ria.
Alla fine del dibattito si è convenu-
to su un punto. Che lo statuto do-
vrà avere un regime «misto», e cioè
contemperare le forme tradizionali
di partito, con iscrizioni e tessere, e
quelle innovative fondate sulle pri-
marie. Anche se le diverse anime
pongonoilbaricentro inpuntidiver-
si. La Commissione, ha spiegato
Vassallo, redigerà lo Statuto del Pd,
in fondo al quale verranno inserite
alcune «norme transitorie» che de-
scriveranno il passaggio dalla fase
costituente a quella ordinaria. «Lì
si stabilirà la data di un congresso,
ammesso che ci sia», ha chiosato
Vassallo.Prossimo appuntamento
il 17 dicembre, quando Vassallo e
la relatrice Fernanda Contri porte-
rannounabozza più articolatadel-
lo Statuto.
In serata, mentre D’Alema a “Otto
e mezzo” smentiva di essere «in at-
tesa» di un congresso, c’è stato un
chiarimento alla Camera tra Betti-
ni e Migliavacca. «È evidente che il
congresso si farà dopo questa fase
costituente - assicura il coordinato-
re del Pd - e si farà nelle forme e nei
modi chedovrannoesseredecisi do-
po che lo Statuto li avrà stabiliti.
Con Migliavacca ci siamo chiariti,
ora c'è serenità».

Clementina Forleo non è una
donna di mondo. Nonostan-

te gli avvertimenti, non ha ancora
capito come vanno le cose in
Italia. Se, come già i suoi colleghi
del pool Mani pulite, trascorre le
giornate tra la Procura di Brescia
(interrogata dai pm Tarquini e
Salamone: gli stessi che imbastiro-
no decine di inchieste su Di Pietro,
Davigo, Colombo e Boccassini
senza cavarne un ragno dal buco)
e il Csm, fra un procedimento
disciplinare e una procedura di
trasferimento per incompatibilità
ambientale, è perché non si è fatta
furba. Eppure le sarebbe bastato
poco per vivere tranquilla.
Rispondere di no alla Procura che
nel 2005 le chiedeva di intercet-
tare il governatore Fazio e i

furbetti i quali, ben coperti a
destra e a sinistra, stavano
scalando due banche e il primo
giornale d’Italia.Rispondere di no
ai pm che chievano di sequestrare
azioni e plusvalenze della banda
del buco, bloccando le scorriban-
de su Antonveneta, Bnl e Rcs e
facendo recuperare allo Stato 93
milioni. Rispondere di no al pool
che chiedeva di inviare alla
Camera le telefonate tra i furbetti e
6 parlamentari, 3 forzisti e 3 Ds,
per avere il permesso di usarle
contro i furbetti e contro 2
parlamentari (D’Alema e Latorre).
Anzi, meglio: mangiarsi i nastri

con quelle imbarazzanti conversa-
zioni, anziché farli trascrivere,
onde evitare che la gente si facesse
un’idea dei propri rappresentanti.
O ingannare le Camere, raccon-
tandouna bugia, e cioè che le
telefonate -una volta autorizzate -
sarebbero state usate solo contro i
furbetti, non contro i politici.
Quando poi un alto magistrato,
uomo di mondo, le consigliò - lei
racconta - di stare attenta a
depositare le telefonate Unipol,
Clementina avrebbe dovuto dare
ascolto a lui anziché alla legge e
alla coscienza, anziché segnalare
la «pressione» ad alcuni colleghi e

poi al Csm. Quando poi vide, in
piazza Duomo, alcuni poliziotti
che pestavano un magrebino,
avrebbe fatto meglio a voltarsi
dall’altra parte e a girare l’angolo,
anziché intervenire a fermarli. E
quando notò che colleghi e
carabinieri di Brindisi dormivano,
anziché indagare a fondo sulle
minacce subìte dai suoi genitori
poco prima della loro morte in un
incidente, avrebbe dovuto ringra-
ziarli, non protestare. E quando il
pm De Magistris venne spogliato
delle indagini e trascinato dinanzi
al Csm, avrebbe dovuto fare come
quasi tutti i colleghi: fingere di

non vedere e lasciarlo solo, anzi-
ché solidarizzare con lui in tv.
Quando parlando di Paolo
Borsellino e dei genitori morti
tragicamente le vennero le
lacrime agli occhi, avrebbe fatto
meglio a inventarsi una congiun-
tivite: un magistrato, tanto più se
donna, non può piangere mai.
Altrimenti è pazzo (soprattutto se
ha appena fatto recuperare allo
Stato 93 milioni di euro). Ecco: se
avesse imparato a stare al mondo,
oggi la Forleo non farebbe la spola
tra Brescia e il Csm. Non sarebbe
accusata dal Pg della Cassazione di
«negligenza grave e inescusabile»,
di aver «violato gli obblighi di
correttezza, equilibrio e imparzia-
lità» e financo di aver «leso la
reputazione, il prestigio e l’imma-

gine di uomini politici». Perché,
com’è noto, la colpa è sempre di
chi le cose le scopre e le racconta,
non di chi le fa. La Forleo non l’ha
capito, o non l’ha voluto capire.
Non s’è nemmeno iscritta a una
correnteAnm, non si meravigli se
l’Anm non ha speso una parola in
suadifesa. Dalla desolante lettura
del capo di incolpazione firmato
dal Pg della Cassazione, che ricalca
le memorie difensive dei politici
coinvolti nel caso, si scopre che il
gipnon avrebbe dovuto chiedere
al Parlamento il permesso di usare
le telefonate dei politici perché la
Procura non li aveva ancora inda-
gati. Forse il Pg ignora che il pm
Francesco Greco aveva dichiarato
che, in base alla legge Boato, non
si possono indagare parlamentari

per telefonate non autorizzate. Fu
proprio per avere l’autorizzazione
che il gip avvertì le Camere che
dalle bobine emergevano, da
parte dei politici, «complicità nel
disegno criminoso», cioè
nell’aggiotaggio dei furbetti. Fu -
scrisse Franco Cordero - un segno
di «troppa lealtà»: è per troppa
lealtà al Parlamento che il gip
deve pagare? Per aver applicato la
legge Boato, poi fatta a pezzi dalla
Corte costituzionale?Si sperava
che questi orrori sarebbero finiti
col governo Berlusconi. Invece, da
lunedì, compariranno al Csm
l’unico pm che indagava sul
premier e sul Guardasigilli e
l’unico gip che si sta occupando
del ministro degli Esteri.
Due magistrati a caso.

Fra gli incontri “positivi” con Fini e Casini
sulle riforme, le “spine” per il segretario del Pd

arrivano dai faccia a faccia con i tesorieri

E ancora non chiarito è il futuro dei 300
dipendenti dei due partiti che stanno
vivendo mesi di ansia e di incertezza

IN ITALIA

È durato sei ore l’interrogatorio
del gip di Milano Clementina
Forleo davanti al procuratore di
Brescia Giancarlo Tarquini e dal
pm Marco Dioni. Sei ore duran-
te le quali la Forleo, sentita co-
me parte lesa di un reato, ha fat-
to ulteriori precisazioni in meri-
to alle presunte pressioni che
avrebbe ricevuto durante la sua
attività sulle scalate bancarie.
Fatti di cui la Forleo aveva già ri-
ferito alla procura bresciana tre
settimane fa in un altro interro-
gatorio fiume e che erano state
smentite sia dal procuratore ge-
nerale di Milano Mario Blandi-
ni (secondo il gip era stato pro-
prio lui a parlargliene) che da
un amico del magistrato puglie-
se, l’oncologoGuglieloLeo, sen-

tito nelle scorse settimane.
Mafaancoradiscutere ladecisio-
ne del procuratore generale del-
laCassazioneMarioDelliPrisco-
li di promuovere un’azione di-
sciplinare nei confronti della
Forleo in merito all’ordinanza
con cui il gip aveva richiesto al
parlamento l’autorizzazione
per utilizzare 68 intercettazioni
telefoniche in cui comparivano
alcuniparlamentari, fra iquali il
ministro degli esteri D’Alema e
il senatore Ds Nicola Latorre. A
propositodellavicendaieri ilmi-
nistro della Giustizia Clemente
Mastella non ha praticamente
volutorilasciarecommenti:«At-
tendo la decisione del Csm -
spiegavaieri ilGuardasigilli con-
versando con i cronisti al Sena-

to - Qualsiasi essa sarà, per me
non si tratterà nè di una vittoria
nè di una sconfitta».
Chi invece non si è tirato indie-
tro alle domande è stato il mini-
stro dei Lavori Pubblici, ed ex
pubblico ministero, Antonio Di
Pietro che pur ritenendo «for-
malmentecorretto» ilprovvedi-
mentodiDelliPriscolinonèriu-
scito a negare «l’amaro in boc-
ca» lasciato da tutta questa vi-
cenda. «Tutto come da copione
- ha spiegato Di Pietro - ci rimet-
te le penne chi tenta di fare il
proprio dovere senza avere oc-
chi di riguardo. Nel caso specifi-
co, come in tutti quelli che ri-
guardano il Palazzo, si muovo-
no i massimi poteri dello Stato,
come se la colpa fosse del giudi-
cechehascopertogli intreccive-
nuti fuori dalle intercettazioni e

non dei furbetti del quartierino
di turno». Un commento nem-
meno troppo dissimile da quel-
lo dell’ex ministro della Giusti-
zia Roberto Castelli. «È una tri-
ste vicenda per il paese», ha
commentato il senatore leghi-
sta. Secondo Castelli, infatti, il
gip di Milano «ha fatto quel che
in Italia, purtroppo, è stato fatto
decine di volte nei confronti di
uominiconsiderativicinialcen-

trodestra. E in quei casi tutti si
sonoalzati indifesadelbuondi-
ritto della magistratura. Nel ca-
sodellaForleo invece -haprose-
guito Castelli - si è adombrato
l’onorevole D'Alema e dopo un
po' il giudice Forleo viene messa
sotto il tallone dell’azione disci-
plinare. È un fatto inquietante».
Castelli, inoltre, ha ricordato
che ai tempi del suo incarico a
via Arenula si era rifiutato di
chiedere un’azione disciplinare
controlaForleo inmeritoallavi-
cenda (che invece adesso com-
pare fra le “imputazioni” avan-
zate da Delli Priscoli) dell’arre-
stodelcittadinoextracomunita-
rio a cui la Forleo si oppose la-
mentando l’eccessivo uso della
violenza fatto dai carabinieri,
che poi l’hanno querelata
 ma.so.

Scalate e pressioni, Forleo racconta nuovi particolari
Il gip ascoltata per 6 ore a Brescia. Ancora polemiche sull’azione disciplinare. Di Pietro: se tocchi il Palazzo...

Al Pd forse solo i soldi
dei parlamentari. Per ora
Braccio di ferro con Ds e Dl. Ma il nodo vero sono i debiti

Su quelli la discussione è aperta e le parti lontane

ULIWOOD PARTY

IL PARTITO DEMOCRATICO

D’Alema smentisce
di essere in attesa
Migliavacca: «Lo
faremo dopo la fase
costituente»

Mastella: attendo
la decisione del Csm
L’ex Guardasigilli
Castelli fa il bello:
«Vicenda triste»

IL CASO Vertice a Ss. Apostoli, sullo statuto tensione con Ds ed ex Popolari

2008, congresso sì o congresso no?
Compromesso tra primarie e tessere

Un momento dell’assemblea costituente del Partito democratico Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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LO HANNO bloccato in tre, tra le risa compiaciute di

altri tre. Gli hanno tappato la bocca e sollevato la ma-

glietta. Hanno preso la biro e calcando la mano han-

no scritto «gay», a fianco hanno disegnato una svasti-

ca. Due orrori in uno: il

marchio omofobico, la fir-

ma nazista. È successo

lunedì mattina nell’istitu-

toalberghiero«A.Migliorini» diFina-
le Ligure.Una scuola dove il bullismo
viene additato come fatto grave. Al-
l’iniziodiottobre un ragazzo era stato
preso in giro e aggredito da altri tre
compagni a pochi metri dall’istituto
el’episodioerastatoalcentrodidibat-
titi e assemblee. Forse anche per que-
sto lavittima dell’aggressioneomofo-
bica non si è chiusa nel silenzio e ha
denunciato. Lunedì intorno alle 9.50
ilprofessoredieducazionefisica,Ales-
sandroGozzi, siaccorgecheunragaz-
zo ha gli occhi rossi. Gli chiede per-
ché.Lui raccontadiesserestatoaggre-

dito. Dice tutto, anche se ha appena
14 anni. I suoi aggressori invece ne
hanno chi 14, chi 16. Alcuni compa-
gni che hanno assistito all’episodio
confermano. Non si sono messi dalla
parte degli aggressori. La vittima, poi,
lo sapeva: il sabato precedente lo ave-
vanoavvertito.Maèandatoascuolae
dopo l’aggressione ha parlato.
È l’ennesimo caso di bullismo omofo-
bico che avviene tra i banchi. Fioroni
ha disposto, tramite il direttore del-
l’Ufficio scolastico regionale della Li-
guria, Attilio Massara, una visita ispet-
tiva. Icarabinierihannoavviatoun’in-
daginee informatoilTribunaledeimi-
noridiGenova.Si ipotizzanoreatigra-
vi:violenzaprivataagita ingruppo, in-
giurie e atti discriminatori di stampo
razzista. I genitori del ragazzo aggredi-
toedeglialtri sarannoascoltati.Colpi-
sce la catena dell’orrore: l’utilizzo del-
la parola gay come marchio infaman-
te, la firma nazista, l’azione condivisa
da molti, quelli che hanno agito e gli
altri che hanno guardato. Intorno pe-
rònonc’èstatanessunacopertura.Co-
me se la scuola fosse divisa in due: da
unapartegliapertidimente,dall’altra
chi ha preso la deriva del cinismo atti-
vo,dichi la fagrossapersentirsi«qual-
cuno». È un’atmosfera non dissimile
da quella che si respira in altre scuole.
Ilmondogayreagisce.AurelioMancu-
so, lamentando il silenzio in questo e
in altri casi simili dei sindacati della
scuola,chiedeaFioroni«diattivarsiaf-
finchè vi sia una presa di coscienza, in
primo luogo degli insegnanti, sulla
preoccupante escalation d’episodi
d’odio razzisti ed omofobi nella scuo-
la». Per Mancuso, «c’è bisogno di un
ventaglio d’interventi che non devo-
no essere calati dall’alto, ma costruiti
con una programmazione condivisa
con docenti, studenti, famiglie». Im-
maBattagliachiede«chesiestendara-
pidamente la legge Mancino anche
agli atti di discriminazione e abuso
per orientamento sessuale e identità
di genere».

LUI, la vittima, è un ragazzo disabile di 17 anni; loro,

gli aggressori, un gruppo di minorenni suoi coetanei,

tutti studenti, sembra di buona famiglia. Sono i prota-

gonisti dell’ennesima storia di violenza, di prevarica-

zione nei confronti del

più debole: il gruppo ha

costretto il diciassetten-

ne a denudarsi in piazza

e a masturbarsi e nel frattempo lo ri-
prendevano con il videofonino. Sette
componentidelbrancosonostatiora
individuati dai carabinieri.
La violenza è avvenuta i primi giorni
di novembre in un paesino all’estre-
mo sud del Salento - in Puglia - ed è
stata scoperta grazie a una denuncia
sporta ai militari dal padre del dicias-
settenne. L’uomo pare che avesse già
da tempo«sentore»che suofiglio fos-
se oggetto ripetuto di scherno da par-
te dei suoi «amici». Poi, però, è venu-
toaconoscenzadiquest’ultimoepiso-
dio e ha deciso di raccontare tutto ai

carabinieri.
I militari a quel punto non ci hanno
messomoltoa individuarei responsa-
bili dell’episodio. E così - autorizzati
dal pubblico ministero della procura
minorile di Lecce Ferruccio De Salva-
tore - hanno atteso i ragazzi fuori da
scuolae si sono fatti consegnare i loro
telefonini. Inunodiessihannotrova-
to la conferma dell’accusa.
Lascenaritraevai ragazziche,pursen-
zaesercitareviolenzafisica, induceva-

no il loro coetaneo più debole a spo-
gliarsi, a masturbarsi all’aperto, nei
giardini pubblici. Il filmino ha con-
sentito di individuare chi c’era e ora
sonotutti indagatiperviolenzapriva-
ta. Per quello che è stato accertato fi-
nora, le immagini non sono state ri-
versate su internet, ma il timore è che
possano esserepassate da un cellulare
all’altro e che quindi possano «gira-
re» ulteriormente. Tracce del filmato,
poi cancellato, sono state trovate sul
cellulare di un altro ragazzo.
Secondo quanto si è appreso dagli in-
vestigatori, i giovani non hanno mo-
strato alcun segno di ravvedimento.
E anche da parte delle famiglie non
c’èstataunacondannafermaeunani-
me.
Quando sono stati ascoltati alla pre-

senza dei genitori e dei loro avvocati,
alcuni ragazzi hanno tentato di scari-
care le responsabilità su qualche altro
componente del gruppo, altri hanno
tentato di minimizzare, dimostrando
di non aver il minimo senso di quan-
to fosse accaduto: «In fondo - ha det-
to uno - noi non abbiamo fatto pro-
prio niente di male».

■ di Maristella Iervasi / Roma

ACCERTAMENTI sulle modali-

tà del regime detentivo di Marco

Ahmetovic, il ragazzo rom che

nell’aprile scorso, ubriaco, ad Ap-

pignano investì un gruppo di cicli-

sti uccidendo 4 ragazzi. L’impu-

tato pur trovandosi ai domiciliari in un
residence a San Benedetto del Tronto,
pubblicizza via Internet prodotti col
marchio «Linearom» e a quattro mani
conil suomanagerSundas stascrivendo
un memoriale. Ma ora il ministro della
giustizia Mastella vuole vederci chiaro:
ha disposto un’indagine e ha chiesto ai
propriufficidiverificare la«compatibili-
tà di tale regime con lo svolgimento del-
le attività lucrative riportate dalla stam-
pa». Mastella prova «sconcerto» di fron-
tea chi«sfrutta lepropriecolpee lamor-
te altrui per acquistare notorietà e dena-
ro», ma «la scelta della misure cautelari -
si legge inunanotadiviaArenula -com-

peteesclusivamente al giudice e su di es-
sanonsonopossibili interferenzedelmi-
nistrodellaGiustizia».«Sarebbedavvero
sconcertante se fosse vero quello che
scrivono i media. Cioè, che si può fare
pubblicità - sottolinea ilministro-,dopo
che si sono ammazzati alcuni ragazzi e
cheincustodiacautelaresivive incondi-
zioni uguali a quelli degli altri».
Da qui la decisione di mandare gli ispet-
tori, che arriva dopo la vendita su E-bay,
sito di asta virtuale, degli orologi «griffa-
ti» Ahmetovic-testimonial (inserzione
che ieri è stata subito rimossa) e dopo le
richieste di chiarimento avanzata da
MaurizioFistarol,parlamentaredelPd,e

del leghista Roberto Calderoli. Lara Lu-
ciani, la mamma di Alex, uno dei ragaz-
zi uccisi nella strage di Appignano: «Ah-
metovic deve tornare in carcere». Men-
tre Luigi Corradetti, papà di Davide,
commenta: «Mastella agisce in ritardo.
In una trasmissione tv davanti a noi dis-
se che era stato uno sbaglio concedere i
domiciliari, poi non ha fatto niente per
impedirlo». Ma ieri è stato anche il gior-
no della «voce» del testimonial: Marco
Ahmetovic. Il ragazzo per bocca del suo
“portavoce”, così si è qualificato Marco
Fabiani, l’uomo che «ospita» il rom a
San Benedetto del Tronto, si detto «pro-
fondamente turbato». Contratti per oc-
chiali, profumi, jeanse quant’altro«ine-
sistenti», ha sottolineato Fabiani. «Ah-
metovic non ha percepito compenso
per tali vergognosi prodotti e non vuole
piùavere ache fare conSundas».E il suo
manager? Butta la «colpa» sui giornali-
sti: «Ho dimostrato che un assassino
puòdiventareuna star».Chidice laveri-
tà? Il legale del giovane, Felice Franchi:
«Sonountecnico,nonso nulla sucosae
da chi viene portato fuori da Ahmeto-
vic».

Un’immagine d’archivio presa dalla tv mostra una scena di un video con un ragazzo down picchiato
e insultato da alcuni ragazzi nella scuola «Steiner» di Torino, nello scorso settembre Foto Ansa

Ahmetovic, assassino e testimonial: inchiesta di Mastella
Ubriaco ha travolto e ucciso 4 ragazzi, ora promuove orologi e jeans «Linearom». Il ministro: sconcertante

Gli scrivono
«gay» sul petto
Firma: la svastica
Aggredito dai compagni a scuola in Liguria
Il ministro Fioroni manda gli ispettori

Ragazzo down
spogliato e ripreso
col videofonino
Un gruppo di minorenni lo costringe
a masturbarsi: «E che sarà mai... »

Il ragazzo era stato
«avvertito» da sabato
Ma è andato lo stesso
in classe, poi ha
denunciato tutto

ALESSIO SUNDAS
Il manager di Ahmetovic, in pista con Forza Italia

«È diseducativo, ma il contratto
è già pronto: 40 mila euro... »

IN ITALIA

I «bulli» denunciati
alla procura dei minori
«Non abbiamo fatto nulla
di male». Anche le famiglie
li «coprono»

In sette lo umiliano
nella piazza di un paesino
del Salento, in Puglia
Le immagini fatte girare
con altri ragazzi

■ di Delia Vaccarello / Roma■ di Paolo Cantini / Lecce

L’INTERVISTA

Marco Ahmetovic al processo Foto Ansa

Oradiceche«volevoproprioquesto», l’in-
tervento di Mastella. L’agente di moda
AlessioSundas, chesiprepara per leelezio-
nidel2009conla listaForzaFirenze inFor-
za Italia, si dice pronto a buttare al macero
anche il libro su Ahmetovic - Anche io sono
un essere umano - e tutti i prodotti Linea-
rom: jeans, profumi e orologi. Ma ad un
patto: «Che Mastella dica che avevo ragio-
ne. Chi uccide non deve diventare una
star».
Proprio lei che ha fatto di Ahmetovic
un testimonial?
«Hounamiapropostadi legge:èdiseduca-
tivodare lapossibilitàadeicriminalidipo-
ter trarre un business dalla loro tragedia».
Ma se è stato lei a “suggerire” ad

Ahmetovic come lucrare...
«Non ho alimentato alcuna aspettativa in
lui. L’ho incontrato, sa bene che il succes-
sopotrebbeandare inportoofinire inuna
bolla di sapone».
Ma ha incontrato una persona agli
arresti domiciliari?
«Duemesiemezzofacirca, sonostatocon-
tattato da Fabiani, l’uomo del residence
dove Ahmetovic trascorre la custodia cau-
telare. Mi ha proposto lui l’affare. Poi ho
parlato con il ragazzo. Se otterrà un per-
messodelgiudicepotremmoanchefirma-
re il contratto: 8mila euro per 5 anni, più i
diritti d’autore sul libro e una percentuale
su ogni pezzo della collezione Linearom».
 ma.ier.
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FLOP ANNUNCIATO all’ultimo tentativo di

arrivare a una soluzione sul Kosovo: i collo-

qui di tre giorni a Baden, vicino Vienna, fra

Belgrado e Pristina più i negoziatori della

«Troika», Ue, Usa e

Russia, sono, come

nelle aspettative, nau-

fragati sullo scoglio

dell’indipendenza. La riunione
nella rinomata località termale
- la sesta da agosto su una venti-
na di round negoziali tenutisi
negli ultimi due anni a Vienna
sotto egida Onu - era l’ultimo
tentativo di raggiungere un
compromesso sul futuro statu-
to della regione serba a maggio-
ranza albanese amministrata
dal 1999 dall’Onu. Già dall’ini-
zio si sapeva che le chance di
successoeranoscarsedate lepo-
sizioni di partenza diametral-
menteopposte:perPristina l’in-
dipendenzaeraunarivedicazio-
ne non negoziabile, per Belgra-
do tassativamente inaccettabi-
le. Non è stato lasciato nulla di
intentato ma «con nostro ram-
marico le due parti in conflitto
non si sono accordate sul futu-
rostatuto» delKosovo,ha detto
il rappresentante Ue Wolfgang
Ischinger. La «Troika» ha fatto
di tutto e «considerato ogni op-
zione umanamente possibile»
per trovareunasoluzioneaccet-
tabile per ambo le parti, ma in-
vano,hasottolineato. «ConBa-
den terminano i colloqui diret-
ti», il «10 dicembre finisce il
mandato della Troika», ha ag-
giunto. Per tale data i tre do-
vranno presentare al segretario
generale dell’Onu Ban Ki-mo-
on il loro rapporto finale. Una
soluzioneè«urgente»,hadetto.
Pristina ha sempre dichiarato, e
ribaditoora,che,conosenzaac-
cordo, proclamerà l’indipen-
denza. Belgrado ha ripetuto in-
vece che non è disposta a cede-
reneancheuncentimetroditer-
ritorio ma solo a concedere am-
pia autonomia e ha messo in
guardiacontrouna dichiarazio-
ne unilaterale di indipendenza,
ritenutaunaviolazionedeldirit-
to internazionale, e minacciato
ritorsioni se questo scenario si
verificasse. Dalla sua la Serbia
ha la Russia, potenza con dirit-
todivetoalConsigliodisicurez-
za, mentre il Kosovo conta sul-
l’appoggio di Usa e Ue di cui è
convinto che sarebbero pronti
a riconoscerlo come stato.
Serbia e Russia sollecitano una
prosecuzione dei colloqui e vo-

gliono che comunque la parola
finalespettiall’Onu. IlKosovoe
gli altri negoziatori sono invece
contrari a prolungare i colloqui
oltre la scadenza fissata del 10
dicembre.Contrasti sonotrape-
lati anche in seno alla «Troika»:
mentre Ischinger ha annuncia-
to che sarà stilato «un rappor-
to»(unitario), ilnegoziatorerus-

so Alexander Bozan-Chart-
schenko ha chiosato che sarà
un «rapporto fattuale»: sarà il
Consiglio di sicurezza non la
Troika a «tirare le conclusioni».
Il rappresentanteUsaFrankWi-
sner si è detto preoccupato del-
le conseguenze: lapace nella re-
gione è «in grande pericolo»,
non vi è un rischio immediato

«ma andiamo incontro a tempi
molto difficili » e ciò «riguarda
non solo noima anche voi», ha
dettoall’Ue.Ischingerhadapar-
te sua sottolineato che ambo le
parti hanno assicurato «che
escludono la violenza per la so-
luzione del conflitto».
Il primo ad annunciare il flop è
stato ieri il presidente kosovaro

Fatmir Sejdiu, seguito dal futu-
ro premier Hashim Thaci: en-
trambi hanno confermato che
l’indipendenza non è negozia-
bile. Presidente e premier serbi
Boris Tadic e Vojislava Kostuni-
ca, sonoseguiti a ruota ribaden-
dochel’indipendenzanonlari-
conosceranno mai e che avrà
gravi conseguenze. L’esito

«non è una sorpresa», ha com-
mentato il vice dell’emissario
Onu Martti Ahtissaari, Albert
Rohan. Le prossime scadenze
sono visite della Troika il 3 di-
cembre a Belgrado e Pristina, la
presentazione del rapporto al-
l’Onu il 10, e un esame il 19 del
dossier al Consiglio di sicurezza
dell’Onu a New York.

Premiato per il lavoro svolto come rela-
tore della commissione di inchiesta sul-
le carceri e i voli illegali della Cia e per
«aver ottenuto l’appoggio trasversale
nell’emiciclo al rapporto sulle attività il-
lecitedellaCia in Europa».ClaudioFava
èsoddisfattoenehabend’onde.Per l’in-
chiesta sui voli segreti della Cia, il depu-
tato italiano del gruppo socialista al Par-
lamento Ue è stato eletto «deputato eu-
ropeodell’anno» dal settimanale «Euro-
pean Voice» del gruppo dell’Economist.
Onorevole Fava un bel
riconoscimento quello che ti ha
assegnato l’European Voice...
«Sono contento per due ragioni. Intan-
to perché è un riconoscimento che arri-
va dall’European Voice del gruppo Eco-

nomist, giornale britannico autorevole
e moderato. E poi, il fatto che i cittadini
europei mi abbiano scelto attraverso il
voto telematico come deputato euro-
peo dell’anno per l’inchiesta sulla Cia,
facapirechec’èchihacompreso lospiri-
to di quest’inchiesta. Il riconoscimento
dimostra che non si trattava di un’in-
chiesta basata su pregiudizi anti-ameri-
cani ma dettata dall’esigenza reale di ri-
stabilire il primato della verità e di recu-
perareunpuntodiequilibriotra l’esigen-
za della sicurezza dei nostri paesi e il ri-
spetto delle libertà fondamentali».
Questa inchiesta ha dato fastidio
a molti Paesi europei...
«Quando è partita veniva considerata
dai governi un po’ come una statuetta

diCapodimonte,unaporcellanagrazio-
sa inutile da tenere dietro la vetrina...e
invece, abbiamo fatto 80 audizioni, 8
missioniall’estero, ricostruito puntoper
punto 20 extraordinary renditions,
ascoltato la testimonianza di chi era sta-
to sequestrato e poi liberato, calcolato
1300voliclandestinipassatiperaeropor-
tieuropei, raccolto40milapaginediver-
bali...insomma, un’inchiesta seria di
fronte alla quale alcuni governi hanno
accettatodicollaborare,altrihannorico-
nosciuto che esistevano delle responsa-
bilità che andavanoaccertate, dando vi-
ta a commissioni d’inchiesta. È accadu-
to in Spagna, Germania,Gran Bretagna.
Altri governi, anche i nostri, precedente
e attuale, hanno voltato lo sguardo dal-
l’altra parte ritenendo che ci fossero co-
se più importanti che ristabilire la verità

dei fatti e delle responsabilità sugli abusi
commessi anche in questo paese in no-
me della lotta al terrorismo».
Come proseguiranno le indagini?
«Abbiamo chiesto di fare una relazione
di iniziativa parlamentare che dovrebbe
fornire un punto su che cosa è accaduto
dall’approvazionedellanostra risoluzio-
ne ad oggi, quali nuovi elementi sono
statiacquisiti, inchemodohannorispo-
sto i governi alle sollecitazioni del Parla-
mento Ue. Ci saranno comunque fatti
nuovi su cui lavorare. Per esempio, ab-
biamopotutoinvestigaresolosuivolici-
vili della Cia, adesso sappiamoche Paesi
europei -SpagnaePortogallosicuramen-
te-hannoofferto ipropriaeroportiper il
transitodi voli militariper il trasportodi
decine o centinai di detenuti a Guanta-
namooinaltri luoghinonidentificati».

Oltre a te sono stati premiati tra
gli altri, Angela Merkel (per lo
sforzo sul nuovo trattato Ue),
Benita Ferrero Waldner (per la
liberazione delle infermiere
bulgare in Libia), e il russo Garry
Kasparov, ex campione di
scacchi avversario di Putin
arrestato alcuni giorni fa alla
vigilia delle elezioni in Russia...
«Mifapiacerechetra ipremiati ci siaan-
che un militante per i diritti civili come
Kasparov. Mi sembra importante che
un premio europeo voglia mettere al
centrol’Europae lanostraculturadeldi-
ritto. Ilpremiochehoricevutoèunrico-
noscimento all’intero Europarlamento
che può essere un luogo di garanzia dei
diritti fondamentali dei cittadini euro-
pei».

CLAUDIO FAVA Il riconoscimento arriva dal settimanale European Voice del gruppo dell’Economist. Il parlamentare italiano alla Ue: capito lo spirito dell’inchiesta

«Io eurodeputato dell’anno, premiato per aver cercato la verità sui voli segreti della Cia»

Il personaggio

■ di Toni Fontana

Hashim Thaci è l’ex
comandante guerrigliero
dell'Uck. Ha 39 anni, qualche
capello grigio in più rispetto a
quando apparve dal nulla
sulla scena, a fine anni 90,
alla vigilia dei
bombardamenti Nato in
Kosovo contro il regime di
Milosevic. Oggi è il premier in
pectore del Kosovo dopo il
recente voto. Era osteggiato,
all'epoca, come un
capo-banda sia da Rugova
sia dalla diplomazia europea,
ma sponsorizzato dagli Usa
quale prezioso alleato. Ora
Thaci ha dismesso la
mimetica, indossa abiti
firmati e non si fa più
chiamare «comandante
serpente». Con alcuni ex
camerati dell'Uck sarebbe
rimasto in affari, per esempio
con Fatmir Limaj con cui si
sarebbe spartito
innumerevoli traffici nell'area
di Pristina dopo essere stato
assolto per insufficienza di
prove dal Tribunale dell'Aja.

Il mistero della più grande base americana all’estero
Al confine Kosovo-Macedonia c’è Camp Bondsteel. Gli Usa l’hanno usata come una Guantanamo europea?

CORREVA L’ANNO 1999,

le armate di Milosevic si sta-

vano ritirando disordinata-

mente dal Kosovo; la notte

tra il 12 ed il 13 giugno gli ita-

liani varcarono il confine

con la Macedonia. Urosevac fu la
prima città che il lungo serpente
formato dai bersaglieri della briga-
ta Garibaldi attraversò. In quelle
oredrammatiche,mentre lapopo-
lazione usciva impaurita dai rifu-
gi,nessuno notò lapresenza in cit-
tà di un manipolo di 007, ben ca-
muffati.Era la«discreta»avanguar-
diadelle forzeUsache,si imposses-

sarono di 1000 acri di terra situati
sulla rotta del petrolio, nei pressi
di importanti oleodotti.
Intreannigliamericani hannore-
alizzato su quelle terre al confine
tra Macedonia e Kosovo, la più
grande base Usa all’estero dai tem-
pidellaguerradelVietnam.Camp
Bondsteel, nei tre anni successivi,
è diventato un insediamento
iper-tecnologico. Qualche dato
aiuta a capire le dimensioni della
presenzaUsa:25chilometridistra-
de interne, 300 edifici, 14 km di
barrieredi cemento, 84 chilometri
di filo spinati, 11 torrette di avvi-
stamento. Non mancano negozi,
palestre, luoghi di culto, ospedali.
Secondo i più recenti aggiorna-
menti labaseospitaalmeno55eli-
cotteri da combattimento Apache
eBlackHawk.Larealizzazionedel-

l’insediamento ha rappresentato
un colossale affare per la Brown
and Root Service, società affiliata
allaHalliburtonOil, il colossoche,
grazieaibuoniauspicidelvice-pre-
sidente Cheney (che ne fu diretto-
re tra il 1995 ed il 2000) si è assicu-
rata la fettapiùappetitosanella«ri-
costruzione» dell’Iraq.
Brown and Root service è il mag-
giordatoredi lavorodell’interoKo-
sovo.Ognigiorno fornisce600mi-
lagallonidiacqua,correnteelettri-
ca sufficiente per illuminare una
cittàdi25milaabitanti,18milapa-
sti per sfamare i 7-9mila soldati
Usa alloggiati a Camp Bondsteel.
Oltre 5mila kosovari sono alle di-
pendenze degli americani ed altri
15mila sono a libro paga. Questi i
dati della base Usa in Kosovo che,
entroil2011(ladataèstataannun-

ciatalunedìallacasermaEderle)di-
verrà la «gemella» di quella in via
di costruzione a Vicenza.
Molti e fondati sospetti aleggiano
come nubi sinistre sopra il cielo di
CampBondsteel findaquandoso-
no state scavate le fondamenta.
Nel2002il commissarioper idirit-
ti umani del consiglio d’Europa,
Alvaro Gil Robles, visitò la base
che descrisse come «una ricostru-
zione più in piccolo di Guantana-
mo». Il quotidiano Le Monde, nel
2005,rievoca leosservazionidiGil
Robles: «Vedemmo piccole barac-
chedi legno circondateda altre re-
cinzioni di filo spinato e 15 o 20
prigionieri richiusi in queste casu-
pole; erano vestiti con le stesse di-
vise arancioni di Guantanamo». È
possibile che Camp Bondsteel sia
stato utilizzato come sito per le

«detenzionisegretenelquadrodel-
la lotta contro il terrorismo»? Il so-
spetto è più che fondato. Almeno
finoal 2004 il campoè statoutiliz-
zato per le “renditions”, i seque-
stri, similiaquellochehavistopro-
tagonista l’egiziano Abu Omar
(Milano 17 febbraio 2003), attuati
dalla Cia. Anche in questi casi, co-
meaccaddeinItalia, ciòsollevade-
licatequestionicheriguardanoan-
cheilnostroPaese.GilRoblesaffer-
mainfattidiaverparlatoconquat-
tro prigionieri nordafricani e che i
carcerieri mostrarono i documen-
ti che giustificavano le detenzione
sui quali era stata apposto il titolo
«risoluzione1244» ,quella che de-
finisce l’attuale statusdelKosovoe
venne approvata alla fine della
guerra.Daallora ilKosovoèammi-
nistrato dall’Onu che ha dunque

la giurisdizione anche sulla basi e
le prigioni. In molte occasioni i di-
rigenti delle Nazioni Unite hanno
però preso le distanze dalla prati-
che in vigorenelle segrete prigioni
Usa del Kosovo affermando che
Unmik(missione Onunella regio-
ne Ndr) non controlla le basi mili-
tari che sono sotto la responsabili-
tà delle singole nazioni». Ma que-
sta interpretazioneèmoltocontro-
versaed,adesempio, secondofon-
tiOsce«laprigionediCampBond-
steel dipende formalmente da
Kfor», cioè dal comando militare
al cui verticevi è stato piùvolte un
ufficiale italiano.Le«renditions», i
volisegreti, i sequestriappartengo-
no ormai al passato? La domanda
chiede una risposta nel momento
uncui nuovi rischi diviolenza tor-
nano ad affacciarsi in Kosovo.

“Il Kosovo è serbo” lo slogan su un manifesto affisso a Belgrado Foto di Srdjan Ilic/Ap

Claudio Fava riceve il premio Foto Ansa

■ di Cinzia Zambrano

L’INTERVISTA

Thaci, l’ex guerrigliero
incoronato dalle urne

Negoziato fallito, Kosovo verso l’indipendenza
A vuoto l’ultimo tentativo della troika Ue-Usa-Russia di arrivare a un compromesso tra Pristina e Belgrado

L’ex capo dell’Uck non si ferma. Mosca allarmata. La Casa Bianca: «Nella regione pace in pericolo»

■ di Virginia Lori

PIANETA
Il vincitore delle elezioni

Thaci ha sempre
detto che vuole procedere

unilateralmente

Il 10 dicembre finisce
il mandato dei negoziatori
che presenteranno
la loro relazione all’Onu
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«QUELLO DI DOMANI sarà un vertice im-

portante, con molta sostanza. Sarà anche il

vertice dell’amicizia. La Francia vuole intensi-

ficare le relazioni economiche e strategiche

con l’Italia e prepara-

re la Presidenza fran-

cese dell’Unione eu-

ropea. I nostri Paesi

hanno assunto impegni comuni,
in special modo in Libano. Vo-
gliono lavorare assieme per svi-
luppare l’Unione del Mediterra-
neo». È quanto dice, alla vigilia
del vertice di Nizza, l’ambasciato-
re di Francia in Italia Jean-Marc
de La Sablière.
Ambasciatore, domani a Nizza
si svolge il summit
franco-italiano. Quale
importanza attribuisce Parigi
a questo incontro?
«Il summit è certamente molto
importante, prima di tutto per-
chési svolge inun climadiamici-
zia tra iduePaesi.Vorrei inoltreri-
cordare che l’incontro coincide
con il 200˚ anniversario della na-
scita di Garibaldi. Noi auspichia-
modunque un rilancio delle rela-
zionifranco-italiane;unapremes-
sa era già stata posta nel vertice di
Lucca.Quello didomaniè inoltre
il primo vertice franco-italiano
del presidente Sarkozy. Il summit
è stato preparato con estrema cu-
ra, ha richiesto molto lavoro ed è
statoprecedutoda intensi scambi
diplomatici. Per prima cosa cer-
cheremo di dissipare alcune nubi
checircondano lequestioni ener-
getiche. Dopo Nizza l’orizzonte
per una buona cooperazione tra
Francia e Italia sarà certamente
più chiaro».
Pochi giorni fa, lei ha insignito
della Legione d’onore
l’amministratore dell’Eni,
Scaroni. In quella occasione si
è parlato di una possibile
collaborazione nel campo
dell’energia nucleare.
«Questo temanonverrà tralascia-
to domani. Alcuni giornali han-
no parlato della possibile parteci-
pazione di Enel all’Epr, i reattori
di terzagenerazione.Ma non sarà
questo il solo tema del vertice: a
Nizza “metteremo sui binari” an-
che il Consiglio di Difesa e Sicu-
rezza. Questo organismo viene
creato ufficialmente e proprio a
Nizza terrà la sua prima riunione.

Gli altri incontri coincideranno
con iprossimi vertici. I compiti di
questa struttura saranno essen-
zialmente tre. Primo: favorire la
cooperazione tra le Forze Armate.
Nonvadimenticatochenoi, fran-
cesi ed italiani, operiamo assieme
in molti scenari di crisi, dal Koso-
vo, al Libano all’Afghanistan. Il
consiglio di Difesa e Sicurezza
moltiplicheràleoccasionidicolla-
borazione, particolarmente nel
campo della formazione. Secon-
do: favorire lacooperazioneindu-
striale,giàmolto intensanelcam-
po della Difesa. Terzo: aumentare
la cooperazione strategica. La
Francia vuole lavorare assieme al-
l’Italia per rafforzare l’Europa del-
la Difesa e aggiornare la strategia
europea di sicurezza. Il vertice
non mancherà di affrontare altri
temi: università, industria, tra-
sporti. Il presidente Sarkozy e il
primo ministro Prodi saranno ac-
compagnati da 6 ministri e dun-
que si parlerà di molti temi. Verrà
anche firmata una dichiarazione
sull’immigrazione. Nel campo
dei trasporti abbiamo apprezzato
il fatto che la Commissione Euro-
pea ha risposto alle richieste di fi-
nanziamento della linea di alta
velocità Lione-Torino. Discutere-
moanchesulproblemadellacon-
traffazione».
I militari italiani e francesi
operano assieme in molte
parti del mondo. Quali saranno
le priorità al centro del
vertice?
«Alcune situazioni, come quella
libanese, hanno registrato svilup-
pipericolosi.Ciòrafforzalaneces-
sità della concertazione tra i no-
striduePaesi.Propriodomanisca-
de a Beirut il termine per l’elezio-
ne del presidente, che è stata po-
sticipata. In Kosovo, tra pochi
giorni, la Troika presenterà il suo
rapporto.L’Italia siapprestaadas-
sumere la presidenza del Consi-
glio di Sicurezza dell’Onu. A Niz-
zasiparleràdiquesti scenaridicri-
siedelprogettodiUnionedelMe-
diterraneo che, per esistere e svi-
lupparsi, ha bisogno di un lavoro
comune tra i nostri due Paesi».
Il ministro D’Alema si è recato
più volte in Libano, anche
assieme a Bernard Kouchner e
allo spagnolo Moratinos...

«La decisione di recarsi in Libano
è stata presa congiuntamente dai
tre ministri degli Esteri quando si
sono incontrati all’inizio di otto-
bre. Successivamente sono anda-
ti in Libano, hanno deciso assie-
me le iniziative da intraprendere
per aiutare gli esponenti libanesi
appartenenti a tutte le formazio-
nipoliticheatrovareunasoluzio-

ne. Non è certo perché fino ad
ora non è stata individuata una
soluzione che questa collabora-
zione viene meno. Anzi, se si arri-
verà ad una soluzione sarà grazie
agli sforzi sviluppatidai nostri pa-
esi. Inoltre noi auspichiamo che
ItaliaFranciaeSpagnalavorinoas-
sieme, in uno spirito inclusivo,
per avviare il progetto di Unione
del Mediterraneo».
Vi saranno altre occasioni per
intensificare le relazioni tra
Italia e Francia? Quali?
«Noifrancesi stiamogiàpreparan-

do il semestre di presidenza euro-
peacheinizierànellasecondame-
tà del 2008. Anche di questo par-
leremo a Nizza; Italia e Francia
hanno interessi comuni in molti
campi,dall’agricolturaalla forma-
zione universitaria. Dunque, co-
me si vede, il numero delle mate-
rie sulle quali si discuterà è estre-
mamente vasto. Inoltre, ma non
da ultimo, noi intendiamo ascol-
tare la società civile. In margine
del vertice si terrà a Nizza un fo-
rumdellasocietàcivile.Viprende-
ranno parte uomini d’affari ed

esponenti della cultura che avan-
zeranno proposte in special mo-
do sui temi legati al Mediterra-
neo. Il presidente Sarkozy ed il
presidente del Consiglio Prodi
ascolteranno le conclusioni del
Forum. Dunque, riassumendo, si
può dire che esiste oggi un gran-
de bisogno di concertazione tra
ItaliaeFrancia, i teminonmanca-
no e neppure la volontà. Per que-
sto, tra i tanti incontri bilaterali
che abbiamo avuto, quello di do-
mani è destinato ad assumere un
ruolo di primaria importanza».

■ di Gianni Marsilli / Parigi

NICOLAS SARKOZY è at-

terrato ieri all’alba prove-

niente da Pechino e si è re-

cato subito, senza tappe in-

termedie, al capezzale del

commissario di polizia e de-

gli agenti feriti negli scontri di
Villiers-le-Bel. Ha dato il tono
che mancava all’azione del go-
verno: «Chi ha sparato si ritro-
verà davanti alla corte d’assise.
Tutto ciò ha un nome: si chia-
ma tentativo di omicidio».
Più tardi, all’Eliseo, ha ricevuto
il sindaco di Villiers che accom-
pagnava le famiglie dei due ra-
gazzini morti domenica nello
scontrocon laRenault dellapo-
lizia. A loro ha promesso che
verrà aperta un’inchiesta giudi-
ziaria sulla dinamica dell’inci-
dente.Non era scontato: l’inda-

gine svolta dall’Ispettorato del-
lapolizia, cheper ora assolve gli
agenti alla guida dell’auto, sa-
rebbe potuta bastare. Ma
Sarkozy ha voluto dare un se-
gnale conciliante, soprattutto
dopochelefamigliecolpiteave-
vano invitato tutti alla calma.
Benché la notte tra martedì e
mercoledì avesse registrato un
relativo ritorno alla normalità,
anche ieri sera un migliaio di
gendarmi si apprestava a presi-
diare le strade di Villiers-le-Bel,
che di abitanti ne conta non
piùdiventimila.Lapattugliano
di notte come un esercito di oc-
cupazione,mentredueelicotte-
ri illuminano dall’alto ogni fo-
colare di violenza.
Sul piano politico, sono signifi-
cative leparoledelsegretarioge-
nerale dell’Eliseo Claude Gue-
ant: «Il fatto nuovo, è che il pre-
sidente è qui e che è fisicamen-
te alla manovra». Come dire:
l’esecutivo, senza di lui, è ben
poca cosa. Malgrado la presen-

za sul posto, per tutta la notte,
del primo ministro François Fil-
lon e del ministro degli Interni
Michèle Alliot-Marie, alla qua-
le, da Pechino, Sarkozy aveva
già rivolto «un certo numero di
raccomandazioni», un eufemi-
smo per dire che si era trattato
di una vera e propria lavata di
capo.
Ilgovernoapparequindi incari-
ca, ma sostanzialmente esauto-
rato. Quanto alla maggioranza,
è anch’essa percorsa da fibrilla-
zioni non trascurabili. La porta-
voce dell’Ump, per esempio, si
èchiestapubblicamenteconfo-

ga polemica: «Ma dov’è Fadela
Amara?". Si tratta del ministro
per lepoliticheurbane, incarica-
ta da Sarkozy, proprio per i suoi
trascorsididonnadi sinistra im-
pegnata sul terreno delle
banlieues, di avviare un grande
cantiere di modernizzazione e
risanamento. È vero che Fadela
Amara non si è vista in trincea
inquesti tregiornidicrisiacutis-
sima: negligenza sua o qualcu-
no, approfittando dell’assenza
del presidente, le ha messo i ba-
stoni tra le ruote? In queste ore,
all’Eliseo,èvenuto il tempodel-
le strigliate. A conferma della
estrema presidenzializzazione
del regime francese: un uomo
solo al comando, e gli altri a far
da contorno.
Il sindaco socialista di Vil-
liers-le-Bel, Didier Vaillant, ha
dato un contributo decisivo al-
la pacificazione degli animi.
L’altra notte, mentre il suo co-
munevenivamilitarizzato, ave-
va deciso che tutte le sedi e gli

uffici pubblici e associativi re-
stasseroapertie illuminati,e i lo-
ro responsabili in piedi a veglia-
re. Il pover’uomo praticamente
non dorme da domenica sera,
costantemente impegnato in
piccole e grandi mediazioni.
L’insofferenzaperlapoliziaèin-
fatti al suo culmine, ed è per
questo che Sarkozy ha promes-
so un’indagine giudiziaria in
piena regola. La dinamica di
quel tragicoincidentenonèan-
cora chiara. Non si spiegano
l’entitàdeidanniinflittidalmo-
torinoallaRenault,né ladistan-
za dei due veicoli dall’incrocio
fatale,néil comportamentodel-
la polizia nei minuti successivi
all’incidente.La tesidei gendar-
mièchedi semplice scontrosi è
trattato, ma quella che circola a
Villiers-le-Bel parla di insegui-
mentoeperditadicontrollodel-
la macchina. La tensione rima-
nealta, soprattuttodopochelu-
nedì notte si è sparato ad altez-
za d’uomo contro i flic.

Posto di blocco dell’esercito a Beirut Foto di Hussein Malla/Ap

PIANETA

«Dal Libano al Kosovo
più cooperazione

tra Francia e Italia»
Intervista all’ambasciatore francese:

quello di Nizza sarà il vertice dell’amicizia

Rivolta in banlieue, Sarkozy scavalca il governo
Tornato dalla Cina il presidente visita gli agenti feriti e promette un’inchiesta alle famiglie dei ragazzi morti

I giovani immigrati vanno protetti. Per
loro vi deve essere una vera integrazione
che è anche rispetto per loro identità e
per le loro culture. Lo chiede con forza
papa Benedetto XVI nel suo Messaggio
per la Giornata mondiale del migrante e
del rifugiato2008chesi celebrerà ilpros-
simo13gennaioe che è statopresentato
ieri alla stampa. Al centro vi è la difficile
condizione dei giovani immigrati, di
adolescentiebambini ilcuidirittoalla fe-
licità e al futuro è insidiato non solo dal-
l’incertezza e dalla precarietà, da discri-
minazione e dall’emarginazione sociale,
ma da vere e proprie forme di violenza,
fatta di abusi sessuali, fisici e morali. Ba-
sta pensare alla drammatica condizione
di tante ragazze e di bambini preda di

sfruttatori senza scrupoli.
A partire da quei campi profughi o di ac-
coglienza che - ammonisce il pontefice -
«Nonpossonodivenire l’unicarealtàper
l’infanzia in tante parti del mondo». So-
no sotto accusa i Cpt, i centri di perma-
nenza temporanea, trasformati troppo
spesso in «prigioni permanenti» che per
tanti bambini ed adolescenti sono stati
l’unicaesperienzadivita,«segregati, lon-
tani dai centri abitati e senza possibilità
di frequentare normalmente la scuola».
«Comepossono- si chiede il Papa - guar-
dare con fiducia al loro futuro?». Ancora
più duri i giudizi sui «Cpt» espressi dal
cardinaleRenatoRaffaeleMartino,presi-
dente del Pontificio Consiglio per i Mi-
grantiedal segretariodeldicastero,mon-

signor Agostino Marchetto, che hanno
presentato il messaggio del Papa: spesso
i Cpt sono delle «autentiche prigioni».
«Tuttavia - ammette il cardinale - è giu-
sta l’esigenza di regolare i flussi migrato-
ri, per evitare che i nuovi arrivati finisca-
no per diventare accattoni».
Sulladifficile condizione di questi giova-
ni insiste ilPapanel suomessaggio.Vivo-
no «la difficoltà della duplice apparte-
nenza»: il contrasto tra il rapporto con le
proprie radici culturali riproposte dai ge-
nitori ed i modelli di vita espressi dai lo-
ro coetanei.Contro unarealtà fatta spes-
so di emarginazione sociale e frustrazio-
ne il Papachiede agli Stati adeguate poli-
tiche d’accoglienza e di integrazione, a
partiredallascuolaedai luoghidi forma-
zionee lavoro, con «programmiadegua-
ti» che «forniscano le basi necessarie per

uncorrettoinserimentonelnuovomon-
dosociale,culturaleeprofessionale».Un
impegnoche,vieneribadito,èanchedel-
la Chiesa. «L’integrazione è la parola
chiave,cheècosabendiversadall’assimi-
lazione» spiega monsignor Marchetto
perilquale,«vistoil fallimentodelmulti-
culturalismo», la via da seguire è quella
dell’«interculturalità» e del dialogo reli-
gioso.Dirittoall’insegnamentodellapro-
pria religione per i giovani migranti e fi-
glidi immigrati che ribadisce il cardinale
Martino. «Lo Stato la deve assicurare. Si
tratta del rispetto di un diritto umano
fondamentale. E per quanto riguarda
l’Italia - aggiunge - è dal 1929, da dopo il
concordato tra Chiesa e Stato, che lo sta-
bilisce chiaramente una disposizione
mai abrogata che riconosce questo dirit-
to a studenti che professano una religio-

nediversadaquelladiStato, inquelcaso
quella cattolica». Benedetto XVI richia-
maigoverni,masi rivolgeanchediretta-
menteaigiovaniimmigrati.Li invitaa ri-
spettare le leggidei Paesidi accoglienzae
non lasciarsi mai trasportare «dall’odio e
dallaviolenza».«Cercatepiuttosto-con-
tinua il messaggio - di essere protagoni-
sti sin da ora di un mondo dove regni la
comprensione e la solidarietà, la giusti-
ziae lapace».Parole forti,mentreribollo-
noleperiferieparigine.ParlaanchediAi-
ds, malattia da debellare, il pontefice. A
conclusione dell’udienza generale lan-
cia un suo appello in occasione della
Giornata Mondiale contro l’Aids. Invita
a contrastare con decisione «lo spregio»
che colpisce le persone che soffrono per
ilvirusHIVea«moltiplicaregli sforziper
fermare la diffusione del virus HIV».

Il Papa: più integrazione per gli immigrati. Martino: i Cpt sono prigioni
Presentata la giornata del migrante. Il pensiero di Benedetto XVI ai più piccoli: «Rinchiusi nei centri come possono sperare nel futuro?»

GERMANIA

Shoah, aperto
l’archivio
dell’orrore nazista

Jean-Marc de La Sablière:
«Al vertice Sarkozy-Prodi
si affronteranno anche
i dossier energetico
e nucleare»

■ di Toni Fontana

Ancora pattugliate
le strade
di Villiers-le-Bel
Il capo dell’Eliseo:
punire chi ha sparato

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

BERLINO Il governo tedesco ha
annunciato ieri a Berlino l’apertu-
raalpubblicodell’archiviodelSer-
vizio di ricerca internazionale del-
laCroceRossa(Its), consedeaBad
Arolsen in Germania occidentale,
contenentel’enormedocumenta-
zione compilata dai nazisti sui
17,5 milioni di perseguitati dal
«TerzoReich». Gli undici paesi in-
caricatidigestire taliarchivi invir-
tù di un Trattato internazionale
concluso nel 1955 a Bonn hanno
ratificato e inviato conferma alla
Germania che è depositaria del
protocollodiaggiornamentocon-
cordatoa Lussemburgo il 16 mag-
gio2006. Ipaesigaranti sono:Ger-
mania, Stati Uniti, Francia, Gran
Bretagna, Grecia, Israele, Lussem-
burgo, Polonia, Belgio, Olanda e
Italia. L’archivio contiene quasi
50milionididocumentichetesti-
monianoipianidi sterminionazi-
sti, le loro strategie, le persecuzio-
ni sui deportati. Tra le carte figura
anchelacosiddettaSchindlerList,
resa celebre dal film di Steven
Spielberg. Questi dati nei 60 anni
appena passati sono rimasti sotto
chiave,accessibili soloallevittime
e ai loro parenti. In molti casi so-
noservitiper i risarcimentiecono-
mici postbellici. In questo modo
peròsonorimastenegliarchivi in-
formazioni sul destino di molte
persone ma anche sulle crudeli e
scioccanti attività nei lager nazi-
sti. I ricercatori sarannoora ingra-
dodistudiare idatidisponibili,ac-
quisire nuove informazioni sulle
singolevittimeesull’Olocausto in
generale. L’Archivio - fondato nel
1943 dalla Croce Rossa britannica
- è dal 1955 sotto la direzione del
Comitato internazionale della
Croce Rossa con sede a Ginevra
ancheseresta formalmentedipro-
prietà del governo di Berlino co-
me erede della Germania nazista
di Adolf Hitler.
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IL LUOGO È QUELLO già entrato nella sto-

ria del Medio Oriente. La stretta di mano ripor-

ta indietro nel tempo, ad un’altra stagione del-

la speranza, fiorita tredici anni fa nel Rose

Garden della Casa

Bianca. Allora, a strin-

gersi la mano furono

Rabin e Arafat, con

Clinton a fare gli onori di casa.
Stavolta, le speranze di pace si
incarnanonei volti di Ehud Ol-
mert, primo ministro d’Israele,
e di Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen) presidente dell’Autorità
nazionale palestinese. Al loro
fianco, George W.Bush, presi-
dente degli Stati Uniti. È da
Washingtoncheprende ilvia il
dopo-Annapolis.
Inegoziatibilaterali inizianouf-
ficialmentecongli incontri alla
Casa Bianca. La giornata inco-
mincia con colloqui bilaterali
tra Bush e i due leader (prima
AbuMazen,poiOlmert),prose-
gue con un incontro triangola-
re, per finire con la cerimonia
nel Rose Garden. A illustrare il
programma è la segretaria di
StatoCondoleezzaRice, la tessi-
tricee l’arteficedell’accordorag-
giunto in extremis l’altro ieri
nel Maryland. «Nessun ritiene
che il fallimento sia un’opzio-
ne», rileva Rice, sottolineando
comel’accordodipacetra israe-
liani e palestinesi rientri negli
interessi nazionali statunitensi.
«Il lavoro sarà difficile - avverte
-mai fattimaturatiadAnnapo-
lishannodimostratosenzaom-
bra di dubbio che la Comunità
internazionale sosterrà a pieno
il cammino che la parti hanno
scelto». Un impegno ribadito
da Bush negli incontri di ieri.
AWashingtonnonèsoloilgior-
no della festa per il buon esito
di Annapolis. «Il presidente ha
dichiarato di essere impegnato
per la pace, ed è esattamente
quello che intende», puntualiz-
za la portavoce di Bush, Dana
Perino. «Lui - spiega - ha una
mente aperta, e tiene la propria
portaspalancata.Anchele linee
telefonichesono libere, e le par-
tipotrannochiamarloinqualsi-
asi momento». E c’è da giurare
che sia Olmert che Abu Mazen
lofarannospesso.Perchéilcam-
mino del processo di pace israe-
lo-palestineserestaalquantoac-
cidentato. A testimoniarlo è lo
stesso primo ministro israelia-
no, apparso ieri meno sicuro di
potere raggiungere il traguardo
della pace entro il 2008, di
quanto fosse stato ad Annapo-
lis. «Non vogliamo pretendere
che si possa arrivare al traguar-
do in una settimana o in un an-
no - dice Olmert alla Npr, la ra-
dio pubblica americana - biso-

gna però pur cominciare da
qualcheparte».«Cisiamoimpe-
gnati a fare tutto il possibile -
conferma il premier israeliano -
per dare il nostro contributo.
Non vogliamo perdere tempo.
Nonvogliamoguadagnaretem-
po.Vogliamosoloandareavan-
ti. Faremo tutti i tentativi possi-
bili per raggiungere la nostra

meta, quella della pace». Abu
Mazen,daWashington, hadet-
to: «Abbiamo fatto partire il tre-
no. Siamo ottimisti. Eravamo
giunti ad Annapolis con un
obiettivo e pensiamo di averlo
raggiunto».
Su questo cammino Olmert e
AbuMazentroverannol’ostaco-
lo-Iran. L’iniziativa di Annapo-

lisè stata«solopropagandapoli-
tica, per dire che i Paesi arabi si
sono seduti intorno allo stesso
tavolo con il regime sionista», è
tornato a tuonare il presidente
iraniano Mahmud Ahmadi-
nejad. «Le iniziative di compro-
messo sono destinate a fallire
findall’inizio-profetizzaAhma-
dinejad-Lanazionepalestinese

ha fatto la sua scelta e la suagio-
ventù e il suo movimento di re-
sistenza sono ormai sulla scena.
Questa nazione non scenderà a
compromessi». È una chiamata
alle armi, e non si tratta solo di
unametafora.Glistralidelpresi-
dente iraniano si rivolgono an-
checontroIsraele:«Nonèpossi-
bile che il regimesionista (Israe-
le, ndr) duri. È nella sua stessa
natura l’impossibilità di conti-
nuare ad esistere, perché è basa-
to sul male, l’aggressione, la
menzogna, la tiranniae ilcrimi-
ne: tutto questo finirà presto».
Da Gaza gli fa eco il leader dei
«falchi» di Hamas, Mahmud al
Zahar: dopo aver ribadito che i
palestinesinonriconosceranno
«la occupazione israeliana» e
che«ognipollicediPalestinaap-
partiene a noi» e che «il diritto
del ritorno dei profughi è irri-
nunciabile»,alZaharhaavverti-
to - alludendo ad Abu Mazen -
che chi pensa a compromessi
va visto come «un traditore».

La sua voce tradisce la fatica di chi ha tra-
scorso ore ed ore a limare la Dichiarazio-
ne congiunta letta da Bush all’apertura
della Conferenza di Annapolis, raggiun-
gendo all’ultimo minuto - «non è una
metafora, il presidente Bush ha ricevuto
il testomentre stava perprendere laparo-
la»- il risultato sperato. Dopo ripetuti ten-
tativi, riusciamoaraggiungeretelefonica-
menteaWashingtonl’expremierpalesti-
neseAhmedQrei (AbuAla),capodellade-
legazione palestinese che ha trattato con
lacontroparteisraeliana,guidatadallami-
nistradegliEsteriTzipiLivni, ildocumen-
to congiunto che sarà alla base dei nego-
ziati di pace lanciati da Annapolis. Abu
Ala non nasconde la sua soddisfazione
ma avverte: «Ora viene il difficile, perché
dovremo dimostrare con i fatti di essere
all’altezza delle aspettative suscitate dalla
Conferenza di Annapolis». Di una cosa,
l’ex premier palestinese si dice certo:
«Quella che abbiamo davanti a noi è una
opportunità irripetibile».
Lei è stato uno degli artefici della
Conferenza di Annapolis, come lo fu
delle trattative che portarono agli
accordi di Oslo-Washington (1993).
Si può parlare di Annapolis come
della Conferenza della svolta?
«Diciamocheneè lapremessa.Masaran-
no le prossime settimane a dire se siamo
davverodi fronte auna svolta. Miauguro
che sia cosi, tutto dipende dalla capacità
didareunseguitoconcretoalle impegna-
tive affermazioni che hanno caratterizza-

to la Conferenza».
Come dovrebbe sostanziarsi questo
«seguito»?
«Con misure concrete che sostanzino i
negoziati. In questo modo daremo una
dimostrazione tangibile che sia noi che
gli israeliani siamo impegnati in un cam-
mino irreversibile verso la pace».
Dal punto di vista palestinese, quali
sono le aperture di cui si dovrebbe
far carico Israele?
«Sonoquellecheilpresi-
dente Abbas ha indica-
to chiaramente nel suo
discorso alla Conferen-
zaenegli incontribilate-
rali che abbiamo avuto
con il presidente Bush e
la segretaria di Stato Ri-
ce, trovando in loro
ascoltoesostegno: Israe-
ledeveporrefineallaco-
lonizzazione della Cisgiordania, riaprire
le istituzioni palestinesi che aveva chiuso
di imperioaGerusalemmeEst, smantella-
re gli avamposti illegali, rimuovere i che-
ck-point e liberare i prigionieri palestine-
si. Sono misureche rafforzerebbero il dia-
logo senza per questo mettere a repenta-
glio la sicurezza di Israele».
Qual è il punto chiave della
Dichiarazione congiunta, quello per il
quale lei si è più battuto?
«L’aver chiarito che il negoziato riguarda
tutte le questioni cruciali, nessuna esclu-
sa. Quello in cui ci siamo impegnati è un

negoziato globale e approfondito su tutti
i nodi che investono lo status finale, e ciò
vuoldireGerusalemme, i rifugiati, le fron-
tiere, gli insediamenti, la sicurezza e le ri-
sorse idriche».
Una delle questioni più spinose
riguarda Gerusalemme.
«Discutere su una sovranità condivisa di
Gerusalemme non è più un tabù e di ciò
ne diamo atto a Olmert. Gerusalemme
può essere capitale di due Stati, città del
dialogo,patrimoniodell’umanità.Dicer-

to, è impensabile un accordo di pace che
non contempli Gerusalemme Est come
capitale dello Stato di Palestina».
Hamas ha bollato Abu Mazen di
tradimento e ha sconfessato tutto ciò
che è emerso da Annapolis.
«Nonprendiamolezionidaigolpisti.D’al-
tro canto, i proclami di Hamas non mi
meravigliano né mi intimidiscono. Al
contrario, rafforzanolanostradetermina-
zionenel perseguire la strada delnegozia-
to. E ciò dovrebbe valere anche per Israe-
le e per la Comunità internazionale. Per-
ché ponendo fine all’occupazione, ver-

rebbe meno uno dei principali pretesti
utilizzati per giustificare il terrorismo in
Medio Oriente e nel mondo. L’assenza di
speranza alimenta l’estremismo».
Il passato è pieno di speranze
puntualmente disattese.
«Losobenecomenonsottovaluto loscet-
ticismo che ha accompagnato la convo-
cazione della Conferenza. È uno stato
d’animo comprensibile e giustificato da
precedenti fallimenti. Spetta a noi vince-
re il disincanto e dimostrare, con i fatti,
che il cambiamento è già in atto e che la
ricercadiun accordononsacrifica idiritti
deipalestinesi. Su questo ilpresidente ab-
bas è stato chiarissimo».
il fattore-tempo è stato uno dei nodi
più intricati da sciogliere per la
definizione della Dichiarazione
congiunta. Si ritiene soddisfatto della
formula raggiunta?
«Diciamo che è un compromesso ragio-
nevole. Da parte nostra avremmo voluto
che nella Dichiarazione vi fosse una data
vincolante. Resta il fatto che per la prima
volta si fa riferimento, sia pure come im-
pegno e non come vincolo, ad una "dead
line" temporale per la chiusura del nego-
ziato sullo status finale: entro il 2008. Sta
a noi realizzare questo impegno».
Il 12 dicembre ci sarà la prima
riunione post-Annapolis. Lei sarà alla
guida della delegazione palestinese.
Quali saranno i suoi punti di
riferimenti per avviare le trattative?
«Non c’è da niente da inventarsi. Le basi
non possono che essere le risoluzioni
Onu, il piano di pace arabo, le indicazio-

ni ribaditedaBushnel suodiscorsodiAn-
napolis.Vadasécheognidiscussionedo-
vrà includere Gerusalemme e Gaza».
Tra le risoluzioni Onu a cui fa
riferimento c’è anche la 194, quella
che riguarda il diritto al ritorno dei
profughi palestinesi?
«Certo che sì. Il negoziato dovrà sostan-
ziare il riconoscimento di questo diritto.
Esistono varie possibilità, siamo pronti a
discuterne senza pregiudiziali, ma non ci
sipuòchiederedidireamilionidipalesti-
nesi: voi non c’entrate con questa pace,
anzi, siete stati "merce" di scambio».
Che valore ha avuto la presenza alla
Conferenza di Annapolis dei sauditi?
«Ilvalorediunimpegnoallapace,unapa-
ce equa, che accomuna la quasi totalità
dei Paesi arabi. Lei fa riferimento alla pre-
senza saudita, ma non è da meno quella
della Siria, oltre che quella di Paesi, come
l’Egitto e la Giordania, in prima linea da
tempo nel processo di pace. Ad Annapo-
lis iPaesidellaLegaarabanonsonoarriva-
ti in ordine sparso ma con una linea con-
divisa. Si trattadiun fattodi straordinaria
rilevanza politica che rende più forte la
posizione palestinese al tavolo della trat-
tativa e al tempo stesso offre a Israele
un’opportunità irripetibile: normalizzare
le relazioni con la stragrande maggioran-
za dei Paesi arabi. Visti in questa ottica, i
“dolorosi sacrifici” evocati dal primo mi-
nistro Olmert - la rinuncia ai territori oc-
cupati nel 1967 - non sono poi così dolo-
rosi, perché la posta in gioco è una pace
globale per un nuovo Medio Oriente».

ha collaborato Osama Hamdan

ABU ALA Il negoziatore palestinese: si capirà se siamo sulla via della pace se spariscono check-point e colonie illegali e vengono liberati i prigionieri

«Solo i fatti diranno se è stata davvero la Conferenza della svolta»

Un giovane palestinese in piedi sul muro di divisione nei Territori occupati Foto di Kevin Frayer/Ap

VENEZUELA

Chavez rompe
i rapporti diplomatici
con la Colombia

PIANETA

Olmert-Abu Mazen, primo giorno di trattativa
Alla Casa Bianca gli incontri con Bush. Il premier israeliano: difficile chiudere nel 2008

Iniziati i colloqui
del dopo vertice
di Annapolis
Rice: «Il fallimento
non è un’opzione»

■ Èrottura dei rapportidiplo-
matici tra Venezuelae Colom-
bia. Lo ha annunciato ieri il
presidente venezuelano Hu-
go Chavez, il quale haprecisa-
to che i rapporti non verran-
no riallacciati fino a quando
rimarrà al potere il presidente
Alvaro Uribe.
L’escalationdella crisi è inizia-
ta lo scorso fine settimana,
quando Uribe decise di fare a
meno della mediazione di
Chavez nel cercare un accor-
do umanitario con la guerri-
glia delle Farc (le Forze Arma-
te Rivoluzionarie della Co-
lombia) per la liberazione di
ungruppo diostaggi, tra iqua-
li Ingrid Betancourt. «Fino a
quando Uribe rimarrà presi-
dente della Colombia non
avrò nessun tipo di relazione
nè con lui nè con il governo
della Colombia. Non posso,
per dignità», ha dichiarato
Chavez davanti agli studenti
nello stato di Tachira, nel cor-
so di una appuntamento elet-
torale in vista del referendum
costituzionale del 2 dicembre
prossimo. È da giorni che si
protrae la delicata crisi diplo-
matica tra i due Paesi. Lunedì,
tre giorni dopo aver definito
Uribe «un traditore», Chavez
-che da agosto cercava un ac-
cordo con le Farc insieme alla
senatrice colombiana Piedad
Cordoba- aveva richiamato
per consultazioni l’ambascia-
tore venezuelano a Bogotà.
Intanto Chavez ha portato a
termine un suo proposito ri-
petutamenre annunciato: il
Venezuela avrà una sua nuo-
va ora ufficiale. A partire dal 9
dicembre le lancette degli oro-
logi venezuelani verranno
spostate in avanti di mezz’ora.
L’annuncio stavolta è ufficia-
le perchè pubblicato sulla gaz-
zetta ufficiale. Il cambio di
ora sarà attuato esattamente
unasettimana dopo il referen-
dum sulla proposta di rifor-
ma costituzionale che darà a
Chavez un mandato poten-
zialmente senza scadenza. In
pratica il Venezuela recupere-
rà 4 ore e mezzo rispetto al
meridiano di Greenwich,
un’ora che non avrà nessun
altro Paese al mondo. L’enne-
simocapriccio di un presiden-
te che ha già cambiato il no-
me ufficiale del paese, la divi-
sa dell’esercito e persino la
bandiera costringerà adesso
in molti a riprogrammare i
computer e forse anche gli
orari di lavoro.

«Diamo atto a Olmert
del fatto che è non più
tabù parlare di sovranità
condivisa
su Gerusalemme»

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Umberto De Giovannangeli

Il presidente americano Bush con il premier israeliano Ehud Olmert e il presidente palestinese Abu Mazen ad Annapolis Foto di Ron Edmonds/Ap
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PERICOLO Brutte notizie per i consumatori

italiani e orizzonti poco confortanti. Dal carrel-

lo della spesa al caffè al bar per le famiglie ita-

liani i prezzi sono saliti dello 0,4% solo negli

ultimi tre mesi, cioè

da quando le prime

avvisaglie della crisi

dei mutui subprime si

sonofatte sentire inEuropa.Al ca-
ro-prezzi non sfugge alcun genere
alimentare, dalla pasta alla carne,
passando per il pane, che segna il
rincaro maggiore. È quanto emer-
gedall’analisidegliultimidatidel-
l’Istat, cherilevacomefra agostoe
ottobre i generi alimentari siano
cresciuti dell’1,3%. In un anno gli
aumenti sono stati di ben il 7,5%.
Iprezzidellapastasonoinfatti sali-
ti del 3,5%, mentre quelli della fa-
rine addirittura del 5%. Per latte,
uovae formaggi, invece, il rincaro
è stato del 2,2%. E se la spesa per
gli amanti del carboidrato è dive-
nuta più onerosa, non vanno poi
meglio i carnivori: i prezzi della
carne sono aumentati dell’1,49%
in tre mesi e quelli del pollo del
2%. Può tirare un respiro di sollie-
vo chi predilige il pesce, i cui prez-
zi sono invece scesi dello 0,8%.
Ma non è solo la spesa negli ulti-
mi tre mesi a essere aumentata.
Consumare al bar, così come an-
dare al ristorante o in pizzerie co-
sta in media lo 0,7% in più. L’uni-
ca nota positiva è che i prezzi del
trasporto aereo, da agosto, hanno
subito una brusca battuta d’arre-
sto, scendendo dell’11%.
Complice il recente rialzo delle
quotazioni petrolifere, i prezzi di
gas sono saliti dell’1%, mentre
quelli dei carburanti fra agosto e
ottobre hanno subito una lieve
flessione (-0,13%) fra agosto e ot-
tobre, anche se lo scorso mese su
baseannuailprezzodellabenzina
risultava in progresso del 6,9% e
quello del gasolio del 7,2%. Ma
con gas e benzina non finisce qui.
Il 2008 si prospetta infatti come

un anno nero per i due combusti-
bili più utilizzati al mondo, con il
petroliosemprepiùvicinoavarca-
re la soglia dei 100 dollari al barile
edilgasche,per i consumatorieu-
ropei, potrebbe sfondare la soglia
dei350dollariognimillemetricu-
bi.
È Alexander Medvedev, numero
due del gigante russo Gazprom, a
lanciare un nuovo allarme sui
prezzi del gas: «Secondo le nostre
stime, il prezzo medio delle forni-
tureall’Europaoccidentalepotreb-
be raggiungere i 300-350 dollari
ogni mille metri cubi», con au-
menti fino al 17 %, «anche per i
contratti a lungo termine».
Le stime forniteda unodei princi-
pali fornitori di gas all’Europa, ed
all’Italia in particolare, nascono
dalleclausolecheleganoicontrat-
tidi fornituradelgasall’andamen-
to del prezzo del petrolio. Medve-
dev si è affrettato a sottolineare
che i livelli previsti «non sono in
alcun modo il risultato di qualsia-
si manipolazione» della società
russa.
Il vice presidente di Gazprom pre-
feriscepuntareilditoversol’accor-
do siglato l’altro ieri con il Turk-
menistan, in base al quale i prezzi
di acquisto del gas da tale Paese
passeranno da 100 a 130 dollari
ogni mille metri cubi a partire dal
primo gennaio 2008, per poi sali-
re a 150 dollari nel secondo seme-
stre del prossimo anno con un
maggior costo, spiega Medvedev,
che dovrebbe venire trasferito ai
clienti ucraini. Ma dopo le dichia-
razioni dello stesso Medvedev, se-
condo il quale «Gazprom non si
assumerà alcun rischio di prezzo
sui nostri acquisti di gas dalle re-
pubblichedell’Asiacentrale»,nes-
suno se la sente però di escludere
cheunapartepossavenireriversa-
ta sui clienti più “occidentali”,
che rischiano di dover fare i conti
con il gas a 350 dollari.

■ / Milano ■ / Milano

L’Italia«èuscita indenne»dallacrisi fi-
nanziaria dei mutui subprime. Lo ha
dettoilpresidentedellaConsob,Lam-
berto Cardia, a margine di un conve-
gno sul diritto societario organizzato
dalla Camera di Commercio di Mila-
no. «Quella dei subprime è una crisi
venutada fuori - hadetto Cardia -noi
ci siamo mossi con assoluta tempesti-
vità, ci siamo sentiti al telefono con
Bankitalia e abbiamo fatto cinque
giorni di approfondimento congiun-
to e abbiamo poi preso i provvedi-
menti».
«Ho la convinzione - ha aggiunto
quindiilpresidenteConsob-chel’Ita-
lianonsia investita inmodopreoccu-
pante,neèuscita indenne.Cisonoca-

si sporadici e di entità non rilevante
che riguardano soprattutto quanti
hanno fatto acquisizioni all’estero.
Questo significa che l’attività svolta
primahapermessodiverificare i siste-
mi di controllo e vigilanza».
Intanto la Commissione europea ha
annunciato ieri che intende chiedere
contoallaGermaniadegliaiuti finan-

ziari concessi alla banca Ikb, travolta
dalla crisi dei subprime. Dopo che la
banca tedesca Kfw ha reso noto che il
salvataggio dell’istituto Ikb costerà
più del previsto il commissario Ue al-
la Concorrenza, Neelie Kroes, ha fat-
to sapere che parlerà con il ministro
tedesco delle Finanze.
Ikb è stata la prima banca europea a
essere travolta dalla crisi dei mutui e
ha usufruito di un finanziamento di
emergenza da 3,5 miliardi di euro
concessodaungruppodibanchegui-
dato da Kfw, banca di proprietà stata-
le.Gli aiuti governativinonsono am-
messi dalla normativa europea. Per-
tanto Bruxelles chiederà conto al go-
verno tedesco così come ha fatto con
quello britannico in merito al salva-
taggio della banca Northern Rock.

Approdo sul Baltico per Conad che, in-
sieme ai quattro soci europei di Cooper-
nic (Coop Suisse, la belga Colruyt, la
franceseLeclerce latedescaRewe),haac-
quistato il pacchetto di maggioranza di
Palink, numero uno nel settore della di-
stribuzione in Lettonia e Lituania, che
opera con le insegne Iki, Ikiukas e Lea-
der Price.
L’operazione è stata annunciata ieri a
Bruxelles dai vertici di Coopernic ed è il
frutto «dei buoni risultati ottenuti in
due anni di attività». Il gruppo Palink,
fondato nel 1992, conta 243 punti ven-
dita compresi tra i 300 e i 2.850 mq e un
fatturato di 623 milioni di euro. Con
una quota di mercato del 16% è l’azien-
da leader tra i supermercatineipaesibal-

tici. La quota di maggioranza dell’80%
saràperpocopiù di metà saràdella tede-
sca Rewe, mentre la restante parte sarà
divisa tra gli altri quattro soci di Cooper-
nic.
«Questaoperazione-hannodettoiverti-
ci di Coopernic - rappresenta una prima
tappa nel progetto di sviluppo che vede
Coopernic confermarsi nel ruolo di più

grande cooperativa europea con un fat-
turato di 101,8 miliardi di euro, realizza-
to con 17.547 punti vendita presenti in
18 Stati europei».
«Dopo18mesidiattività, ilvalorediCo-
opernic è ormai riconosciuto da tutti i
fornitori internazionali e trova così con-
fermalabontàdella strategiaedelle scel-
te adottate», ha commentato l’ammini-
stratore delegato di Conad, Camillo de
Berardinis,per ilquale«Coopernicsiè ri-
velataun’alleanzautileancheper l’agro-
alimentare italiano di qualità e per
l’export». De Berardinis ha quindi ricor-
dato come Conad è l’unica catena della
grande distribuzione italiana presente
inalcuniPaesi europeicon lapropria in-
segna: è il caso dell’Albania e di Malta,
dove il format del «supermercato all’ita-
liana” ha conquistato i consumatori.

Allarme gas, Gazprom annuncia aumenti del 17%
Futuro in salita per il consumatore italiano: il peggio l’anno prossimo arriverà alla voce “energia”

Unipol sugli scudi inPiazza Affari invistadiun dividendo
straordinario che viene dato come sempre più probabile da-
glianalisti finanziari.Nella sedutadi ieri il titolodellacompa-
gniaassicurativadi viaStalingrado haottenutounguadagno
record,conunprogressodibenil7%edunaquotazionecon-
clusivapari a2,56euro.Significativoanche ildatorelativoal-
l’ammontare degli scambi con 17,9 milioni di azioni passate
di mano, rappresentative dell’1,2 per cento del capitale com-
plessivo.
Sullo sfondo del maxi-rialzo, come detto, il dividendostraor-
dinario che i vertici di Unipol, come già indicato dall’ammi-
nistratore delegato Carlo Salvatori, dovrebbero discutere in
occasione del prossimo consiglio di amministrazione in
agendaper ilprossimo13di dicembre. Inparticolare, gli ana-
listi si attendono che degli 1,8 miliardi di euro attualmente a
disposizione del gruppo bolognese verrà deciso di distribuire
ai soci, sotto forma di cedola extra, un ammontare di un mi-
liardo di euro (il che equivale a 40 centesimi di euro per azio-
ne, contro gli 0,12 euro della cedola ordinaria).
Nella giornata di ieri a sostenere il titolo in Borsa è stata an-
che Goldman Sachs che ha deciso di inserire Unipol nella
sua “conviction buy list”, tagliando però il target price della
compagnia fino a 2,62 euro.

■ Nedo Canetti

■ di Marco Tedeschi / Milano

«Italia indenne dalla crisi dei subprime»
Secondo il presidente della Consob hanno funzionato i sistemi di controllo e vigilanza

La Conad approda sul Baltico
Insieme ai quattro soci di Copernic ha acquistato in Lettonia e Lituania il gruppo Palink

Le risorse destinate alla rete ferroviaria e
agli investimenti infrastrutturali non sono
state mai impiegate per ripianare i debiti di
Trenitalia. E Rfi rispetta il contratto di
programma definito con il ministero delle
Infrastrutture e con il Cipe. A
puntualizzarlo è il gruppo Fs, in una nota,
in risposta alle recenti dichiarazioni del
ministro delle Infrastrutture Antonio Di
Pietro, che ha anche bloccato oltre 1
miliardo di finanziamenti alle Ferrovie.

UNIPOL
Il dividendo straordinario mette le ali al titolo

Cala il grano, ma pane e pasta crescono ancora
Nessun effetto sulla spesa dalla diminuzione del prezzo della materia prima

PREZZI ALTI Il prezzo del

grano si è ridotto di un ulte-

riore 10-15 per cento que-

sta settimana, per effetto,

della liberalizzazione della

messa a coltura di quasi 4

milioni di ettari, a livello euro-
peo, come segnala il ministro
Paolo De Castro, ma senza che
questo abbia determinato al-
cun affetto sui prezzi di pane e
pasta, che, addirittura,sembra-
no, al contrario. continuare la
corsa all’aumento.
Lo denuncia la Coldiretti, riba-
dendoche-cometantevolteaf-
fermatoinpassato-alladiminu-
zione delle materie prime agri-
cole, non fa seguito la diminu-

zione dei prezzi al dettaglio,
che, anzi, tendono a crescere.
«La totale liberalizzazione della
messacoltura diquasi 4milioni
di ettari a livello europeo - ha
detto il ministro De Castro - ha
avutoeffetti suiprezzidei cerea-
li chea livello internazionaleso-
no calati del 10- 15%». «Ciò
vuol dire - ha aggiunto il mini-
stro - che queste 12, 13 milioni
di tonnellate di nuovo prodot-
to cerealicolo europeo stanno
dando già una risposta impor-

tante».
Ma i prezzi non accenano a di-
minuire. Una situazione questa
che è stata ieri duramente stig-
matizzata dalle associazioni dei
consumatori, ascoltate alla
commissioneAgricolturadelSe-
nato che, su questo fenomeno
di forte lievitazione dei prezzi,
sta conducendo un’indagine
conoscitiva.
«Siamo sconcertati e stanchi -
hanno detto i rappresentanti di
Federconsumatori, Adicon-
sum, Lega consumatori - Stan-
chi di vedere aumentare di 4-5,
ma anche 10 volte, i prezzi dei
generi alimentari dal campo al-
latavola;sconcertatiper laman-
cata capacità di previsione, da
parte di governi nazionali e del-
le istituzioni europee».
Hanno chiesto più controlli
operativi sulla filiera e agevola-
zionifiscaliperchi rendela filie-

rapiùcortaedefficiente .Agevo-
lazioni, in particolare, per le
venditedirette, cheperò,peres-
sere efficaci, segnalano, devono
avere luoghi dedicati. Per l’Adi-
consum, contrariamente a
quantopensa laFederconsuma-
tori, l’eccessiva «mediatizzazio-
ne» del fenomeno, è negativa.
Per la Coldiretti, i prezzi dal
campo alla tavola sono aumen-
tati di cinque volte (+400%).
Perquanto riguarda la spesa per
famiglia, si precisa in una nota,

seè vero cheè salita di circa 467
euro al mese per le spese desti-
nate agli acquisti di alimenti e
bevande, ben il 51% (238 euro)
va al commercio e ai servizi, il
30% (140 euro) all’industria ali-
mentare e solo il 19% (89 euro)
alle imprese agricole.
LeconclusionedellaConfedera-
zione dei coltivatori è la stessa
dei consumatori. Bisogna agire,
propone, sulpercorsocheporta
glialimentidalcampoalla tavo-
la «intervenendo sulle filiere
inefficienti che perdono valore,
procedendo alle necessarie ri-
strutturazioni.«Ènell’insosteni-
bileforbicetraprezziallaprodu-
zioneealconsumochec’è,dun-
que, - chiosa la Coldiretti- un
sufficiente margine per garanti-
re un’adeguata remunerazione
agli agricoltori e per non aggra-
vare i bilanci delle famiglie ita-
liane».

La Commissione Ue
indaga
su presunti aiuti
del governo tedesco
alla banca Ikb

De Berardinis: l’alleanza
europea si è rivelata
utile anche per
l'agroalimentare italiano
di qualità e per l'export

Sono 6.793 i dipendenti che hanno
aderito al piano di esodi nel gruppo
Unicredit, una cifra superiore ai 5.000
previsti. Il termine per la presentazione
delle domande è scaduto il 16 novembre
scorso. Dei 6.793 dipendenti - annuncia
la Fabi - 1.908 rappresentano
pensionamenti incentivati (543 di
Unicredito e 1.365 di Capitalia) e 4.885
ingressi al fondo esuberi (di cui 2.561
Unicredito e 2.324 di Capitalia).

FS A DI PIETRO: LE RISORSE
NON VANNO A RIPIANARE I DEBITI

Un utente controlla la sua bolletta del gas Foto Ansa

Per la Coldiretti
bisogna intervenire
sulle filiere inefficienti
che fanno solo
lievitare i costi

Le associazioni
dei consumatori
«stanche e sfiduciate»
dai continui rincari
dai campi alla tavola

DEFINITI GLI ESUBERI
DI UNICREDIT: SARANNO 6.793

Sequestro di 47 ettari di vigneti
nel Chianti e circa 800mila litri di vino
pronti a diventare Chianti Classico
Docg non genuino. È il bilancio della
maxitruffa nel settore vitivinicolo
scoperta nel Senese dal nucleo
di polizia tributaria della Finanza

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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STABILI Prezzi degli immobili pressochè

stabili e flessione delle compravendite con

punte superiori al 10% nei grandi centri urba-

ni. Il mercato immobiliare 2007 - secondo

l’Osservatorio sul

mercato immobiliare

di Nomisma - si chiu-

de all’insegna di un

leggero incremento dei prezzi su
base semestrale del 2%, il più bas-
so dal ‘98 (e del 5,1% su base an-
nuale) e di un calo delle compra-
vendite del 3,3%. In linea con un
trend al ribasso iniziato nel 2004.
Aumentano i tempi medi di ven-
ditadelleabitazioniacirca5,6me-
si e lo sconto praticato in trattati-
va, dell’11,6%. Tutti indicatori
chefannoprevedere, secondoNo-
misma,un2008 di«ulteriorecon-
trazione» del mercato, e di cresci-
ta contenuta dei prezzi, attorno al
2%, senza escludere flessioni.

Nel frattempo,diminuisconole fa-
miglie che investono sul mattone
(dal70%deglianniscorsiall’attua-
le50%).Diconseguenzaflette il ri-
corso all’indebitamento, anche
per l’aumento dei tassi di interes-
se:da luglio2006agiugno2007le
erogazioni sono cresciute del-
l’1,2% su base annua, mentre gli
incrementi precedenti sono sem-
pre stati a due cifre.
Lefamigliecherichiedonounmu-
tuo,ancheallertatedallacrisiame-
ricana, preferiscono comunque
sempre di più il tasso fisso (75%
del totale erogato nel secondo se-
mestre 2007). Nomisma rileva co-
munqueunadiminuzionedelnu-
mero dei mutui nel primo seme-
stre del 3% rispetto alla fine del
2006.
Mutuidicheimporto?Leabitazio-
ni acquistate nel secondo seme-

stre hanno un valore medio di
250mila euro per un importo me-
diofinanziatodi136mila.Ladura-
ta media dei finanziamenti è di
22,6 anni, in aumento dell’1,6%
rispetto al semestre precedente.
Continuano ad aumentare le case
di proprietà (il 72% delle famiglie
è proprietaria dell’abitazione in
cuiviveonedisponegratuitamen-
te), mentre in affitto va solo chi è
costretto, ha un reddito inferiore
allamediaepagauncanonemen-
sile generalmente superiore del
40%allaquotaconsiderata«soste-
nibile» per le proprie finanze.
Secondo le stime di Nomisma so-
no circa 4,3 milioni i nuclei che
abitano in una casa in affitto (7
milioni30anni fa).E iprezzi lievi-
tano: dal 1991 al 2007 rialzi del
66,7%. L’incidenza della locazio-
ne di una casa di 80 mq sul reddi-
to è passata dal 20,7% dei primi
anni ‘90all’attuale28,5%.Il cano-
ne mensile di mercato (per 80
mq) è in media di 789 euro (con i
picchi di Roma 1.359 euro, Mila-
no1.125 euroe Firenze981euro).
Per Gualtiero Tamburini, presi-
dentediNomisma,«bisognacrea-
re lecondizioniperchè iprivati in-
vestano incasedaaffittarea cano-
ne concordato».

BREVI

Thales Alenia
Proclamate due ore di sciopero
in tutte le aziende del gruppo

I sindacati dei metalmeccanici hanno proclamato due ore di
sciopero in tutti gli stabilimenti del gruppo Thales Alenia Spa-
ce. La decisione è stata presa al termine delle assemblee
svoltesi in tutti gli stabilimenti del gruppo per informare i lavo-
ratori sulla situazione economica e produttiva della società,

Antitrust
Acea e Suez Environment
multate per intesa anti-concorrenza

L’Antitrust ha deciso di multare Acea e Suez Environment
per aver messo in atto un'intesa restrittiva della concorrenza
nel mercato della gestione dei servizi idrici. Le due società
dovranno pagare rispettivamente di 8,3 e 3 milioni di euro.

Casa, frena il mercato
ma i mutui sono
sempre più cari
Chi vive in affitto paga un canone superiore
del 40% alla quota considerata «sostenibile»

Una veduta aerea di Roma Foto Ansa

■ Saranno decine di migliaia,
secondo Coldiretti, gli allevato-
ri di tutte le regioni italiane che
oggi saranno «costretti a lascia-
re lestalledellepianuree lemal-
ghe di montagna per difendere
sicurezza e legalità per non far
chiudere le proprie aziende e
non mettere a rischio la qualità
della produzione nazionale di
lattee formaggi». Il corteo«adi-
fesa del latte italiano» e «contro
quello abusivo che sporca la
qualità Made in Italy», si terrà a
Brescia dovesi realizza il 10%
della produzione nazionale.
Ma la manifestazione di Brescia
rischiadidividere ilmondoagri-
colo italiano e «di accentuare le
tensioni e il disagio senza risol-
vere i problemi veri del settore
lattiero-caseario». Per il presi-
dente della Cia, Giuseppe Poli-
ti, infatti la protesta di piazza
«non è, infatti, lo strumento
idoneo per dare risposte certe
edesaurientiaiproduttoridi lat-
techeinquestiannihannoope-
rato nella piena legalità, nel ri-
spetto delle regole, valorizzan-
do sempre di più la qualità».
«Oltretutto - rileva Politi - pro-
prio ilmancatorispettodelle re-
gole da parte di alcuni non si
può certo addebitare all’Unio-
neeuropea.Èunaquestionetut-
ta interna nostra che renderà
sempremeno forte, sotto il pro-
filo contrattuale, la posizione
del governo nazionale nel diffi-
cile e complesso confronto co-
munitario sulle prospettive fu-
ture del settore lattiero-case-
raio, in particolare sulle quote
latte». Per questa ragione La ri-
conferma la richiesta di un Pia-
no strategico nazionale per la
zootecnia nel quale il settore
del latte trovi adeguato rilievo.

I produttori
di latte
manifestano
oggi a Brescia

■ Segnali di preoccupazione
per il futuro sia per la frenata del
settore immobiliare, delle nuove
abitazioni in particolare, sia per
la situazione delle opere pubbli-
che, dove alle risorse destinate
con la Finanziaria non fa seguito
un incremento dei bandi di gara.
È quanto emerge dall’analisi del
mercatodellecostruzionipresen-
tata nell’assemblea nazionale del
settorecostruzionidiAncpl-Lega-
coop, cui aderiscono 254 impre-
secoop e 6 consorzi che, sulla ba-
sedeiprecosuntivi2007, realizza-
noun volumed’affari complessi-
vo di 5,7 miliardi di euro (+9,6%
sul2006) e contano 15.700occu-
pati +1,9%). Presenti all’assem-
bleaancheilpresidentedellaPro-
vincia di Milano, Filippo Penati,
e il governatore della Lombardia
Roberto Formigoni.
Per le coop dell’edilizia, insom-
ma, il trendresta increscita (ean-
che il settore, del resto, registra
nell’anno un modesto aumento,
dello 0,4%). Ma aumenta l’allar-
me per il futuro. Oltre allo stallo
nell’edilizia residenziale (nel
2007 idati circa nuoveabitazioni
è lostessodel2006),unodeiprin-
cipali motori delle costruzioni, a
preoccupare è quello che è stato
definito dal presidente del setto-
re di Legacoop, Giuseppe Boni-
no, il«paradossodelleoperepub-
bliche»: alla crescita degli investi-
menti programmati (+22% nella
Finanziaria 2007, +23% in quella
in approvazione) non corrispon-
deun aumentodei bandidi gara.
Da qui la frenata del settore, per
la quale Legacoop chiede l’inter-
vento del governo (anche sul
fronte legislativoediunapolitica
industriale per il settore) e delle
istituzioni locali.
 la.ma.
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In sintesi Azioni

Cambi in euro

A
Acea 25706 13,28 13,17 2,50 -9,95 817 12,09 16,98 0,5400 2827,32
Acegas-Aps 13761 7,11 7,31 7,36 -17,09 13 6,66 9,58 0,3000 390,73
Acotel 164080 84,74 86,23 3,52 356,45 30 18,56 100,18 0,4000 353,37
Acq. Potab. 10315 5,33 5,43 1,91 66,47 43 3,20 6,92 0,1000 134,52
Acsm 3813 1,97 1,99 2,32 -20,83 16 1,95 2,69 0,0350 92,29
Actelios 11021 5,69 5,69 -1,18 -33,88 31 5,29 9,45 0,1000 385,23
Aedes 7135 3,69 3,69 1,93 -40,75 591 3,54 7,06 0,2500 375,02
Aeffe 5220 2,70 2,70 0,19 - 229 2,69 3,94 - 289,45
Aem 5478 2,83 2,85 1,10 10,85 7248 2,31 2,96 0,0700 5092,33
Aem To 4761 2,46 2,45 -0,12 -0,93 484 2,32 2,86 0,0600 1796,60
Aem To w08 1450 0,75 0,74 0,14 -2,92 21 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34371 17,75 17,85 0,46 -9,27 4 17,40 20,83 0,0630 160,38
Aicon 5886 3,04 3,14 4,43 - 241 3,03 4,76 - 331,36
Alerion 1260 0,65 0,65 0,57 36,67 530 0,47 0,82 0,0050 260,39
Alitalia 1568 0,81 0,82 1,59 -25,11 3571 0,75 1,13 0,0413 1122,67
Alleanza 17192 8,88 8,89 1,08 -12,63 4033 8,67 10,74 0,5000 7517,02
Amplifon 7505 3,88 3,85 -2,14 -40,20 867 3,77 7,22 0,0350 769,08
Anima 4002 2,07 2,08 -0,29 -44,55 296 2,07 4,15 0,1520 217,04
Ansaldo Sts 17188 8,88 9,02 2,34 -1,36 226 8,40 10,71 - 887,70
Arena 258 0,13 0,13 -2,78 -22,63 8199 0,11 0,23 0,0413 97,90
Ascopiave 3261 1,68 1,71 2,10 -23,70 215 1,65 2,21 0,0250 392,93
Asm 9317 4,81 4,81 0,08 15,45 615 3,72 5,10 0,1550 3725,96
Astaldi 10336 5,34 5,36 -2,39 -5,76 501 5,26 7,71 0,0850 525,39
Atlantia 48891 25,25 25,37 -1,21 15,14 3543 21,76 27,21 0,3100 14435,72
Auto To-Mi 29675 15,33 15,30 -0,44 -11,19 96 15,02 19,73 0,2000 1348,69
Autogrill 23034 11,90 12,11 2,72 -15,23 1186 11,16 16,68 0,4000 3026,34
Azimut H. 18360 9,48 9,57 0,22 -8,80 1644 9,48 13,44 0,2000 1376,57

B
B. Bilbao Viz. 31716 16,38 16,48 1,92 -11,86 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12754 6,59 6,59 0,06 53,30 901 4,25 6,64 0,1000 5458,70
B. Carige 6858 3,54 3,59 2,69 -3,17 3567 3,17 4,01 0,0750 4302,27
B. Carige risp 6535 3,38 3,41 1,79 -17,74 9 3,30 4,20 0,0950 591,80
B. Desio 13626 7,04 7,10 1,21 -17,41 82 6,98 9,60 0,1432 823,33
B. Desio r nc 13835 7,14 7,23 2,80 1,40 1 7,01 8,88 0,1725 94,33
B. Finnat 1732 0,89 0,90 0,71 -12,47 91 0,86 1,12 0,0130 324,63
B. Generali 14404 7,44 7,48 2,65 -22,95 249 7,08 11,87 - 828,06
B. Ifis 17161 8,86 8,93 0,81 -12,30 21 8,75 11,00 0,2400 257,65
B. Intermobiliare 13374 6,91 6,95 0,67 -17,36 32 6,63 8,65 0,2500 1075,01
B. Italease 17938 9,26 9,33 -1,44 -76,26 2726 9,26 49,29 0,7800 847,90
B. Popolare 28696 14,82 15,07 2,89 -32,39 5072 13,81 24,66 - 9491,93
B. Profilo 3526 1,82 1,83 1,56 -24,85 90 1,76 2,77 0,1470 231,21
B. Santander 27880 14,40 14,39 0,48 -0,19 18 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 31809 16,43 16,47 -0,15 -13,42 2 16,32 22,08 0,5200 108,42
B.P. Etruria e L. 19651 10,15 10,15 -0,49 -35,08 214 10,15 16,94 0,3000 547,39
B.P. Intra 19951 10,30 10,42 -0,29 -26,09 6 10,19 14,49 0,2000 580,03
B.P. Milano 18594 9,60 9,87 4,88 -28,35 5366 9,23 13,89 0,3500 3985,57
B.P. Spoleto 16046 8,29 8,37 -2,34 -32,58 16 8,25 12,29 0,4100 181,31
BasicNet 3873 2,00 1,97 -1,40 114,18 549 0,93 2,56 0,0930 121,99
Bastogi 514 0,27 0,27 1,54 -0,78 243 0,23 0,33 - 179,59
BB Biotech 104171 53,80 54,48 2,35 -6,97 0 52,88 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5234 2,70 2,70 0,78 -41,62 6 2,68 4,99 - -
Bco Popolare w10 1426 0,74 0,76 4,88 -59,41 700 0,65 2,84 - -
Beghelli 2298 1,19 1,19 0,76 121,08 422 0,54 1,92 0,0150 237,40
Benetton 24174 12,48 12,64 1,85 -15,28 599 10,81 14,79 0,3700 2280,70
Beni Stabili 1698 0,88 0,88 1,20 -29,23 4418 0,84 1,42 0,0240 1679,90
Bialetti 3582 1,85 1,83 -1,24 - 0 1,57 2,64 - 138,75
Biesse 28364 14,65 14,85 0,73 -5,89 304 12,95 24,55 0,3600 401,28
Boero 48407 25,00 25,00 - 53,94 0 15,70 25,00 0,4000 108,51
Bolzoni 8268 4,27 4,30 1,46 5,41 20 3,97 5,74 0,1000 110,34
Bon. Ferraresi 67731 34,98 34,95 1,42 -8,09 4 34,61 43,79 0,0800 196,76
Brembo 21024 10,86 10,91 2,12 12,74 335 9,05 12,21 0,2400 725,15
Brioschi 746 0,39 0,39 2,56 -16,77 800 0,37 0,65 0,0038 277,98
Bulgari 18693 9,65 9,81 2,83 -11,15 1735 9,44 11,92 0,2900 2895,68
Buongiorno Spa 3373 1,74 1,77 1,61 -55,79 830 1,72 4,01 - 157,25
Buzzi Unicem 34698 17,92 18,25 1,86 -16,81 979 17,45 26,26 0,4000 2958,29
Buzzi Unicem r nc 23899 12,34 12,71 3,23 -15,78 51 11,98 18,91 0,4240 502,51

C
C. Artigiano 7064 3,65 3,65 -1,19 -2,01 28 3,56 4,73 0,1635 519,46
C. Bergam. 53983 27,88 28,10 2,74 -8,56 5 27,52 41,02 1,0500 1720,94
C. Valtellinese 17097 8,83 8,94 1,28 -16,52 213 8,65 11,98 0,4000 1418,00
Cad It 21138 10,92 11,02 2,23 18,59 12 9,13 13,32 0,2900 98,03
Cairo Comm. 79039 40,82 41,01 0,12 -6,46 16 35,44 50,56 2,5000 319,80
Caltagirone 12038 6,22 6,29 0,22 -21,27 3 6,01 9,64 0,0800 746,79
Caltagirone Ed. 8676 4,48 4,50 0,07 -29,28 32 4,32 6,60 0,1000 560,13
Cam-Fin. 2879 1,49 1,50 1,70 3,26 306 1,43 1,92 0,0300 546,76
Campari 13149 6,79 6,94 3,75 -10,26 659 6,58 8,40 0,1000 1972,11
Cape Live 1668 0,86 0,85 -3,30 - 85 0,83 1,03 - 43,75
Carraro 12857 6,64 6,60 -2,90 56,86 540 4,13 9,45 0,1250 278,88
Cattolica Ass. 72242 37,31 37,41 0,65 -17,29 172 33,31 48,07 1,5500 1921,92
Cdc 7071 3,65 3,68 0,52 -44,93 6 3,47 6,81 0,5600 44,79
Cell Therap 3514 1,82 1,79 -2,13 -66,93 280 1,60 5,54 - -
Cembre 11724 6,05 6,03 -0,51 -3,41 12 5,69 10,33 0,2200 102,94
Cementir 12049 6,22 6,38 4,47 -9,76 315 5,93 11,46 0,1000 990,20
Cent. Latte To 7356 3,80 3,81 -1,17 -14,05 37 3,80 4,92 0,0500 37,99
Chl 1194 0,62 0,62 3,93 -27,29 1301 0,49 1,20 - 82,82
Ciccolella 6597 3,41 3,43 0,94 40,79 739 2,21 7,89 0,0516 40,88
Cir 4802 2,48 2,47 -0,04 -2,78 3026 2,40 3,21 0,0500 1961,30
Class 2951 1,52 1,53 0,20 17,39 51 1,30 2,55 0,0100 156,34
Cobra 11867 6,13 6,10 0,10 -19,36 8 6,10 9,85 - 128,71
Cofide 2076 1,07 1,08 0,28 -3,42 962 1,07 1,41 0,0150 770,99
Cr Valtel w08 3131 1,62 1,65 3,06 - 9 1,58 2,37 - -
Cr Valtel w09 3356 1,73 1,72 -0,64 - 5 1,68 2,62 - -
Credem 17024 8,79 8,99 3,83 -19,40 704 8,18 12,38 0,3500 2479,24
Cremonini 4056 2,10 2,10 1,79 -13,43 352 2,04 2,83 0,0800 297,11
Crespi 1832 0,95 0,94 0,06 4,15 16 0,91 1,41 0,0350 56,75
Csp 3507 1,81 1,82 3,87 29,82 254 1,33 2,90 0,0500 60,23

D
D'Amico 5127 2,65 2,64 1,62 - 388 2,59 4,10 - 397,07
Dada 31048 16,04 16,00 0,01 -2,65 38 15,42 24,11 - 258,12
Damiani 7534 3,89 3,91 0,05 - 179 3,76 3,98 - 321,40
Danieli 39442 20,37 20,28 0,80 31,09 146 13,24 27,08 0,0800 832,72
Danieli r nc 29354 15,16 15,25 0,84 56,30 306 8,45 20,15 0,1007 612,84
Data Service 9557 4,94 4,92 -1,82 45,28 187 3,34 7,79 0,5200 49,45
Datalogic 11641 6,01 6,04 1,10 -10,81 26 5,93 6,94 0,0600 383,31
De' Longhi 8920 4,61 4,59 - 4,63 24 4,16 5,32 0,0600 688,75
Dea Capital 4016 2,07 2,12 4,02 -27,00 444 1,97 3,58 - 635,83
Diasorin 24684 12,75 12,76 0,20 - 14 10,94 14,13 - 701,14
Digital Bros 9538 4,93 4,93 -0,02 24,30 14 3,96 7,29 0,0800 69,51
Digital M. Techn. 74837 38,65 38,68 -0,82 -27,86 79 36,52 76,50 - 436,93
Dmail Gr. 16313 8,43 8,47 0,94 -18,41 86 8,28 13,68 0,1020 64,45
Ducati 3292 1,70 1,71 1,18 85,91 1803 0,85 2,20 - 558,34

E
Ed. Espresso 6136 3,17 3,15 -0,54 -23,93 679 3,11 4,25 0,1600 1376,76
Edison 4461 2,30 2,33 3,06 11,04 2417 2,03 2,54 0,0480 10787,94

Edison r 3995 2,06 2,08 2,77 -9,12 60 1,92 2,55 0,0780 228,15
Edison w07 2490 1,29 1,30 4,08 -2,72 41 1,13 1,57 - -
Eems 7398 3,82 3,86 1,98 -34,32 101 3,71 6,48 - 162,40
El.En 54583 28,19 28,82 4,46 1,62 12 27,51 35,94 0,3000 136,00
Elica 5416 2,80 2,83 1,62 -50,20 76 2,61 6,63 0,0400 177,11
Emak 9693 5,01 5,01 1,07 3,41 21 4,80 6,92 0,1750 138,43
Enel 15593 8,05 8,13 1,57 2,31 87217 7,20 8,54 0,2000 49790,37
Enertad 6343 3,28 3,26 1,71 -9,25 73 3,18 4,89 0,0207 310,82
Engineering I.I. 56113 28,98 28,77 -0,72 -14,56 22 28,27 38,89 0,4800 362,25
Eni 45580 23,54 23,72 0,76 -8,44 21414 22,94 28,53 0,6000 94286,15
Enia 22662 11,70 11,67 0,65 - 185 10,07 11,97 - 1258,18
Erg 27026 13,96 14,16 3,36 -20,40 805 13,32 21,43 0,4000 2098,17
Ergo Previdenza 6961 3,60 3,60 3,15 -28,68 118 3,48 6,29 0,1740 323,55
Esprinet 16418 8,48 8,50 1,01 -40,54 287 7,59 16,62 0,1400 444,34
Eurofly 4839 2,50 2,48 1,93 -47,11 55 2,09 4,72 - 33,37
Eurotech 9126 4,71 4,79 3,39 -48,57 1271 3,70 9,36 - 164,98
Eutelia 6723 3,47 3,49 0,43 -42,62 88 3,47 6,64 - 227,13
Everel Group 732 0,38 0,38 0,27 -36,91 308 0,37 0,78 0,0516 36,88
Exprivia 3694 1,91 1,94 2,65 117,31 693 0,88 3,46 - 64,73

F
FastWeb 50207 25,93 25,93 -0,50 -40,60 143 24,70 48,00 3,7700 2061,64
Fiat 35180 18,17 18,79 4,98 23,66 71728 14,44 23,77 0,1550 19845,04
Fiat priv 28514 14,73 15,17 4,48 19,76 402 12,11 20,80 0,3100 1521,08
Fiat r nc 28856 14,90 15,20 4,45 6,29 420 13,88 21,26 0,9300 1190,94
Fidia 16255 8,39 8,42 0,72 52,25 46 5,44 19,46 0,1400 39,46
Fiera Milano 9956 5,14 5,14 0,43 -42,09 9 5,14 9,95 0,3000 174,27
Fil. Pollone 1386 0,72 0,73 3,43 -21,61 45 0,62 1,48 0,0500 7,62
Finarte C.Aste 1048 0,54 0,54 -1,19 -12,51 6 0,51 0,86 0,0362 27,10
Finmeccanica 38652 19,96 20,28 3,53 -3,98 3105 18,77 23,76 0,3500 8485,88
FMR Art'é 16232 8,38 8,29 1,77 6,14 1 7,86 11,70 0,4000 30,01
Fondiaria-Sai 57197 29,54 29,88 -0,27 -19,07 918 28,61 39,98 1,0000 3699,10
Fondiaria-Sai r nc 39616 20,46 20,80 0,78 -25,05 102 19,98 31,05 1,0520 886,14
Fondiaria-Sai w08 13509 6,98 7,08 6,31 -17,26 4 6,49 9,22 - -
FullSix 12545 6,48 6,63 4,11 -20,83 5 6,24 9,93 - 72,45

G
Gabetti Prop. S. 4781 2,47 2,47 1,31 -35,84 0 2,24 4,13 0,0700 123,14
Gasplus 13798 7,13 7,16 0,77 -22,93 19 6,93 9,25 0,0950 319,99
Gefran 9581 4,95 4,84 -0,55 1,39 8 4,47 5,72 0,2500 71,25
Gemina 2873 1,48 1,48 -0,67 -21,16 4650 1,26 2,03 0,1000 540,88
Gemina r nc 2440 1,26 1,26 - -7,78 4 0,98 1,48 0,1200 4,74
Generali 60005 30,99 31,22 2,70 1,24 12600 27,54 33,36 0,7500 43605,46
Geox 28781 14,86 15,03 3,58 24,91 880 11,85 16,45 0,1500 3847,46
Gewiss 8653 4,47 4,47 0,70 -23,67 28 4,32 6,87 0,1000 536,28
Grandi Viaggi 3224 1,67 1,67 0,24 -39,76 38 1,67 3,02 0,0200 74,92
Granitifiandre 16303 8,42 8,40 -0,88 1,86 19 8,16 10,09 0,1200 310,38
Gruppo Coin 10392 5,37 5,42 2,34 23,66 45 4,34 6,84 - 709,19
Guala Closures 6804 3,51 3,55 -1,34 -25,09 596 3,51 6,03 0,0880 237,63

H
Hera 5636 2,91 2,90 -1,13 -12,11 1187 2,76 3,46 0,0800 2959,77

I
I. Lombarda 253 0,13 0,13 1,24 -39,58 6097 0,13 0,24 - 535,75
I.Net 100434 51,87 52,00 0,87 15,06 1 45,08 54,90 2,0000 212,67
Ifi priv 46761 24,15 24,21 1,21 3,96 1288 22,86 31,38 0,6300 1854,76
Ifil 13378 6,91 7,10 4,49 8,77 4307 6,21 8,50 0,1000 7175,78
Ifil r nc 12137 6,27 6,40 3,26 8,41 189 5,72 7,91 0,1207 234,32
Ima 28635 14,79 14,72 0,77 31,04 48 11,14 17,34 0,6500 504,30
Imm. Grande Dis. 4422 2,28 2,29 3,01 -39,13 864 2,16 4,36 0,0350 706,33
Immsi 2744 1,42 1,42 2,76 -33,19 1080 1,32 2,54 0,0300 486,31
Impregilo 8158 4,21 4,34 5,76 0,33 3124 3,86 6,98 0,0300 1691,41
Impregilo r nc 17039 8,80 8,80 - 38,19 0 5,85 12,63 0,0404 14,22
Indesit Comp. 20898 10,79 11,02 2,28 -13,29 209 10,42 18,46 0,3850 1225,94
Indesit r nc 25172 13,00 13,00 - 1,02 0 12,52 25,95 0,4030 6,65
Intek 1358 0,70 0,72 2,08 -12,45 632 0,70 1,00 0,0190 243,86
Intek r nc 1975 1,02 1,02 2,32 - 1 0,98 1,27 0,2172 15,48
Interpump 14150 7,31 7,31 -0,53 6,30 290 6,72 8,85 0,1800 584,06
Intesa Sanp. r nc 9637 4,98 5,06 3,99 -11,68 5508 4,76 6,03 0,3910 4641,01
Intesa Sanpaolo 10237 5,29 5,34 2,50 -9,30 81939 5,10 6,24 0,3800 62647,42
Invest e Svil w09 70 0,04 0,04 10,71 - 5 0,03 0,08 - -
Invest. e Svil. 337 0,17 0,17 5,64 -26,21 4075 0,17 0,34 0,0361 42,16
Ipi Spa 7946 4,10 4,62 32,00 -48,43 145 2,76 8,09 0,5000 167,38
Irce 5321 2,75 2,76 1,25 -5,95 10 2,71 3,98 0,0200 77,30
Isagro 9689 5,00 5,01 -0,18 -34,34 15 4,22 8,63 0,3000 87,82
It Holding 2507 1,29 1,29 -0,15 -16,77 1197 1,25 2,20 0,0258 318,41
It Way 13265 6,85 6,91 1,66 -5,52 2 6,38 8,55 0,1000 30,26
Italcementi 26324 13,60 13,81 1,42 -37,32 1746 12,55 24,64 0,3600 2407,91
Italcementi r nc 19268 9,95 9,99 -1,83 -25,94 919 9,55 15,79 0,3900 1049,15
Italmobiliare 112207 57,95 57,71 -0,24 -28,23 139 57,95 106,64 1,4500 1285,48
Italmobiliare r nc 80568 41,61 41,78 -0,36 -36,02 112 41,61 83,15 1,5280 680,04

J
Jolly H. 47342 24,45 24,45 1,83 -1,37 0 23,63 26,40 0,0500 489,00
Juventus FC 1954 1,01 1,02 0,99 -34,93 232 0,92 1,77 0,0120 203,37

K
Kaitech 756 0,39 0,39 0,86 -2,64 136 0,36 0,51 - 34,89
Kme Group 3050 1,57 1,62 6,37 -9,73 614 1,47 2,28 0,0230 370,88
Kme Group rsp 3100 1,60 1,62 3,51 2,18 22 1,47 2,32 0,1086 30,53
KME Group w09 508 0,26 0,26 1,17 -34,51 81 0,24 0,44 - -

L
La Doria 3394 1,75 1,77 0,74 -26,22 15 1,71 2,59 0,0400 54,34
Landi Renzo 4670 2,41 2,44 3,75 - 323 2,19 4,30 - 271,35
Lavorwash 3330 1,72 1,80 11,19 -15,81 41 1,53 3,35 0,0200 22,93
Lazio 630 0,33 0,33 - -20,02 29 0,33 0,42 - 22,05
Linificio 5644 2,92 2,92 - -6,66 7 2,75 3,32 0,0300 80,59
Lottomatica 43218 22,32 22,54 2,27 -29,55 637 21,31 33,78 0,7900 3386,43
Luxottica 41998 21,69 21,97 2,14 -7,58 1332 21,42 28,90 0,4200 10029,61

M
Maffei 5476 2,83 2,80 2,08 9,40 5 2,51 3,49 0,0510 84,84
Maire Tecnimont 5561 2,87 2,86 1,17 - 1115 2,82 2,87 - 926,22
Management e C 1372 0,71 0,71 -1,39 -23,29 275 0,71 0,95 - 386,49
Marazzi Group 13751 7,10 7,16 0,75 -26,00 122 6,67 11,89 0,2300 726,05
Marcolin 3611 1,87 1,89 1,78 -9,47 93 1,84 3,30 0,0290 115,89

Mariella Burani 35893 18,54 18,74 2,43 -8,37 203 18,19 26,92 0,1800 554,40
Marr 15151 7,83 7,77 0,39 8,38 104 7,04 8,58 0,3600 520,56
Mediacontech 15345 7,92 7,98 1,66 8,93 2 7,09 11,06 0,6000 73,56
Mediaset 12524 6,47 6,54 1,48 -29,16 7271 6,42 9,50 0,4300 7640,18
Mediobanca 29619 15,30 15,45 1,97 -15,33 9207 14,76 18,36 0,6500 12529,74
Mediolanum 9395 4,85 4,89 0,80 -21,97 3279 4,64 6,77 0,0850 3539,42
Mediterr. Acque 8264 4,27 4,31 1,46 11,84 11 3,82 6,54 0,0400 327,29
Meliorbanca 6395 3,30 3,34 0,48 -13,08 43 3,23 4,88 0,1300 417,04
Mid Ind Cap w10 1743 0,90 0,90 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 40662 21,00 21,00 -0,94 - 2 20,75 25,26 - 79,80
Milano Ass 9488 4,90 4,94 1,42 -20,95 1431 4,66 7,36 0,3000 2216,62

Milano Ass r nc 9941 5,13 5,19 0,84 -16,17 17 4,95 7,33 0,3200 157,82
Mirato 15287 7,89 7,91 2,73 -10,14 5 7,45 9,43 0,3000 135,79
Mittel 9681 5,00 4,99 2,91 -12,20 32 4,80 6,93 0,2400 330,00
Mondadori 10572 5,46 5,48 -0,98 -31,35 1098 5,43 8,65 0,3500 1416,49
Mondo TV 26806 13,84 13,86 0,49 -37,10 2 13,13 23,08 0,3500 60,97
Monrif 1724 0,89 0,92 4,59 -31,28 85 0,88 1,30 0,0240 133,59
Monte Paschi Si 7275 3,76 3,77 1,62 -23,92 14687 3,63 5,25 0,1700 9220,19
Montefibre 1049 0,54 0,56 3,95 5,78 252 0,46 1,02 0,0300 70,46
Montefibre r nc 1030 0,53 0,53 -0,53 9,36 43 0,48 0,94 0,0500 13,82
MutuiOnline 9664 4,99 5,02 2,24 - 52 4,73 6,33 - 197,20

N
Nav. Montanari 5350 2,76 2,75 1,47 -27,37 99 2,55 4,41 0,1050 339,46
Negri Bossi 1401 0,72 0,74 2,71 -34,07 97 0,66 1,13 0,0400 31,87
Negri Bossi w10 477 0,25 0,25 2,10 -63,35 7 0,24 0,70 - -
Nice 6767 3,50 3,48 -0,51 -46,69 159 3,31 6,77 0,0730 405,42

O
Olidata 2018 1,04 1,06 4,14 15,65 342 0,90 3,31 0,0440 35,43
Omnia Network 3867 2,00 2,06 5,16 - 132 1,85 5,35 - 51,79

P
Panariagroup I.C. 9339 4,82 4,91 2,46 -22,93 13 4,75 7,59 0,1900 218,75
Parmalat 5137 2,65 2,66 0,45 -21,67 10246 2,39 3,45 0,0250 4382,86
Parmalat w15 3199 1,65 1,66 0,06 -30,82 75 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 26064 13,46 13,71 5,88 -6,31 81 12,83 23,48 0,3000 371,52
Piaggio 4552 2,35 2,38 3,13 -25,08 3816 2,26 3,92 0,0300 931,09
Pininfarina 15990 8,26 8,28 6,01 -67,01 262 7,42 26,85 0,3400 76,94
Pirelli & C r nc 1612 0,83 0,84 1,69 15,71 1189 0,72 0,86 0,0364 112,16
Pirelli & C R.E. 51272 26,48 26,88 1,86 -49,64 113 25,94 60,28 2,0600 1127,97
Pirelli & C. 1571 0,81 0,82 2,01 6,86 30253 0,75 0,93 0,0210 4246,69
Poligr. Ed. 2306 1,19 1,19 - -17,92 15 1,18 1,72 0,0260 157,21
Poligrafica S.F. 31393 16,21 16,28 1,67 -42,30 1 14,18 30,10 0,3615 19,36
Poltrona Frau 4337 2,24 2,25 0,94 -24,71 68 2,21 3,17 0,0150 313,60
Polynt 5451 2,82 2,86 3,73 9,58 457 2,19 3,55 0,0900 290,51
Premafin 3689 1,91 1,91 -1,04 -23,89 405 1,87 2,74 0,0150 781,70
Premuda 3096 1,60 1,59 0,44 1,07 202 1,44 1,75 0,0600 225,08

Prima Ind. 58901 30,42 30,89 3,41 35,32 4 22,30 42,57 0,6500 139,93
Prysmian 31931 16,49 16,69 2,64 - 1427 15,37 21,11 - 2968,38

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1021 0,53 0,52 0,27 -7,12 15 0,53 1,02 0,0516 27,41
RCS Mediag. r nc 4211 2,17 2,17 -0,69 -31,65 21 2,17 3,37 0,0500 63,84
RCS Mediagroup 5844 3,02 3,04 0,43 -21,12 1040 3,02 4,33 0,0300 2211,20
RDB 6808 3,52 3,50 -2,62 - 462 3,52 5,38 - 161,25
Recordati 12456 6,43 6,47 0,80 11,03 199 5,54 6,90 0,1850 1334,27
Reno De Medici 1054 0,54 0,55 0,39 3,70 81 0,52 0,72 0,0165 146,50
Reply 39558 20,43 20,36 0,10 3,08 0 19,76 28,07 0,2800 185,25
Retelit 523 0,27 0,27 1,42 -40,44 1219 0,25 0,46 - 114,04
Ricchetti 2804 1,45 1,48 2,43 -5,36 37 1,41 1,87 0,0230 77,54
Risanamento 7745 4,00 4,00 -2,15 -51,34 786 4,00 8,81 0,1030 1097,35
Roma A.S. 1546 0,80 0,79 3,19 20,68 1008 0,58 1,08 - 105,78

S
Sabaf 42540 21,97 21,93 -0,18 -15,24 6 21,92 30,64 0,7000 253,39
Sadi Serv.Ind. 3700 1,91 1,92 -0,05 -18,89 50 1,89 3,48 0,1500 177,15
Saes G. 37980 19,61 19,51 0,48 -32,57 28 19,25 32,53 1,4000 299,55
Saes G. r nc 35660 18,42 18,50 0,54 -20,86 13 17,80 27,47 1,4160 137,40
Safilo Group 4655 2,40 2,41 0,92 -46,72 1702 2,32 4,89 0,0200 686,09
Saipem 54293 28,04 28,31 2,54 40,44 3509 18,32 31,56 0,2900 12372,70
Saipem r 63897 33,00 33,00 - 67,43 0 19,10 41,50 0,3200 5,25
Saras 7600 3,92 3,93 0,51 -3,56 1344 3,88 4,87 0,1500 3732,68
Sat 21655 11,18 11,13 0,50 - 9 11,06 15,23 - 110,27
Save 43740 22,59 22,37 1,68 -10,50 30 21,51 30,42 0,4300 625,07
Schiapparelli 85 0,04 0,04 0,68 -6,98 1222 0,04 0,09 0,0155 26,83
Seat P. G. 603 0,31 0,32 0,03 -32,74 33672 0,31 0,49 0,0070 2556,28
Seat P. G. r 588 0,30 0,31 -0,42 -22,06 141 0,29 0,45 0,0076 41,35
Sias 19202 9,92 9,90 0,87 -10,84 422 9,41 12,65 0,1650 2256,12
Sirti 5094 2,63 2,63 0,08 23,58 382 2,13 2,78 1,0000 584,02
Smurfit Sisa 4512 2,33 2,33 -1,27 -10,45 5 2,21 2,65 0,0100 143,53
Snai 11381 5,88 5,94 0,78 -10,53 237 5,88 8,66 0,0387 686,70

Snam Rete Gas 8336 4,30 4,33 - -0,76 5470 3,99 4,89 0,0800 8421,95
Snia 1370 0,71 0,71 1,82 -47,06 1844 0,63 1,44 0,0487 100,21
Snia w10 71 0,04 0,04 1,66 -55,09 1564 0,03 0,08 - -
Socotherm 11455 5,92 6,03 0,52 -53,39 267 5,92 12,72 0,0500 228,06
Sogefi 11221 5,80 5,76 -2,11 -1,55 254 5,74 7,44 0,2000 664,14
Sol 10016 5,17 5,14 -1,04 8,81 2 4,73 6,10 0,0680 469,19
Sopaf 863 0,45 0,45 5,94 -39,07 1788 0,42 0,75 0,0620 187,91
Sorin 2616 1,35 1,35 -0,37 -19,73 621 1,27 2,00 - 635,53
Stefanel 4442 2,29 2,35 3,71 -25,64 15 2,11 3,79 0,0400 124,33
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - 16,17 0 4,00 5,40 0,0750 0,49
STMicroelectr. 20098 10,38 10,47 1,66 -26,46 5982 10,19 15,26 0,3000 -

T
Tas 37899 19,57 19,51 0,51 -10,50 1 18,43 27,24 1,7500 34,69
Telecom I. Media 472 0,24 0,24 1,03 -32,13 1306 0,24 0,36 0,1643 804,07
Telecom Ita Med. r nc 447 0,23 0,23 0,39 -33,34 11 0,23 0,35 0,1679 12,69
Telecom Italia 4219 2,18 2,19 0,60 -5,59 138858 1,90 2,43 0,1400 29156,66
Telecom Italia r 3336 1,72 1,72 0,23 -10,66 27249 1,51 2,02 0,1510 10383,01
Tenaris 30438 15,72 15,94 3,19 -17,51 3306 15,22 19,27 0,1300 -
Terna 5096 2,63 2,65 0,84 1,39 11330 2,41 2,85 0,0560 5265,26
Tiscali 4388 2,27 2,27 -0,96 -10,86 8159 1,98 2,84 - 961,72
Tod's 95923 49,54 51,17 2,63 -19,88 225 47,15 71,04 1,2500 1510,02
Trevi 22958 11,86 12,03 3,81 22,95 209 9,26 14,69 0,0500 758,85
Trevisan Comet. 6039 3,12 3,17 6,20 -4,18 4243 3,12 8,41 0,0700 87,98
Txt e-solutions 27369 14,13 14,15 1,07 -24,46 10 13,46 20,93 0,4000 37,08

U
UBI Banca 37233 19,23 19,47 3,02 -8,04 4418 17,90 22,56 0,8000 12290,14
Uni Land 578 0,30 0,31 4,39 -49,37 2912 0,27 0,63 0,0050 321,16
Unicredito 10862 5,61 5,70 2,87 -16,96 231386 5,13 7,65 0,2400 74850,75
Unicredito r 11449 5,91 5,97 1,51 -10,64 25 5,43 7,64 0,2550 128,35
Unipol 4854 2,51 2,56 7,07 -8,70 17995 2,28 3,08 0,1200 3710,07
Unipol priv 4397 2,27 2,34 7,75 -8,09 10556 2,13 2,77 0,1252 2070,11

V
V.d. Ventaglio 940 0,49 0,49 7,72 -50,22 4163 0,40 0,98 0,0700 56,40

Vianini I. 6492 3,35 3,34 -0,98 0,84 5 3,16 3,98 0,0500 100,94
Vianini L. 21582 11,15 11,52 3,69 17,69 25 9,36 14,19 0,1200 488,17
Vittoria 21845 11,28 11,30 -3,49 -7,93 188 11,28 14,94 0,1600 368,45

W
Warr Intek 08 279 0,14 0,14 0,69 - 3 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9449 4,88 4,84 0,46 - 15 4,69 5,92 - 390,40
Zucchi 6368 3,29 3,30 3,12 9,60 12 3,00 3,93 0,0300 80,18
Zucchi r nc 6686 3,45 3,51 - -0,63 0 3,41 4,11 0,2800 11,83

1,4747 dollari -0,013
162,0200 yen +1,910
0,7137 sterline -0,005
1,6463 fra. svi. +0,014
7,4568 cor. danese +0,000
26,4940 cor. ceca -0,273
15,6466 cor. estone +0,000
8,1075 cor. norvegese +0,027
9,3367 cor. svedese +0,023
1,6719 dol. australiano -0,032
1,4676 dol. canadese -0,009
1,9184 dol. neozelandese -0,052
255,2700 fior. ungherese -3,410
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6489 zloty pol. -0,046

Bot a 3 mesi 99,51 3,43
Bot a 6 mesi 98,20 3,48
Bot a 12 mesi 96,29 3,49

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Seduta altalenante per la Borsa
di Milano in una sessione
conclusasi comunque in netto
rialzo grazie ad una decisa
progressione nella fase finale in
scia all’ottimo andamento di
Wall Street. Il Mibtel finale è
salito dell’1,85% a quota
29.470 punti; l’S&P/Mib e l’All
Stars hanno chiuso
rispettivamente a +2,06 e
+1,03%. Sostenuti gli scambi,
ammontati ad oltre 6,77
miliardi di euro.
Generali ha piazzato un
progresso del 2,7% a 31,22

euro. Tra gli altri finanziari,
Intesa Sanpaolo +2,5%,
Unicredit +2,87%,
Mediobanca +1,97%, Unipol
+7,07%. Ancora positiva
Telecom Italia (+0,6% e 21,88
euro). Bene anche Pirelli
(+2,01%) all’indomani
dell’inaugurazione del nuovo
stabilimento in Cina. Ha
ripreso a correre Fiat, che ha
chiuso con un balzo del 4,98%
a quota 18,785 euro per
azione. Per quanto riguarda gli
energetici, Eni +0,76%, Enel
1,57%, Saipem 2,54%. Alitalia
è migliorata dell’1,59% e si è
attestata a 0,8176 euro.

Borsa

Alenia Aeronautica si è
aggiudicata un contratto della
durata di quattro anni e del
valore di 48,5 milioni di euro,
per l’aggiornamento di un
ulteriore lotto di 15 velivoli
multiruolo Panavia Tornado,
attualmente in servizio con
l’Aeronautica militare. La
consegna dei primi velivoli
modificati è prevista entro la
fine del 2009 con il
completamento dell’intera
commessa entro la fine del
2011. I lavori di retrofit, che
verranno svolti presso gli

stabilimenti di Alenia di
Torino-Caselle, prevedono il
miglioramento delle capacità
operative dei Tornado e un
aggiornamento dell’avionica
sulla base dello standard Basic
Full MLU, Mid Life Update,
aggiornamento di mezza vita,
che introduce ad esempio la
possibilità di utilizzare capacità
NVIS (Night Vision Imaging
System) e nuovi display nel
cockpit, sia per il pilota che per
il navigatore, in grado di
ottimizzare la presentazione
dei parametri di volo,
riducendo il carico di lavoro
dell’equipaggio.

Gemina ha raggiunto un accordo
con Helicapital Inversiones
Aereas, società del gruppo Inaer,
per la cessione del 100% del
capitale sociale di Elilario Italia,
società operante nel settore
dell’elisoccorso e dei servizi
offshore per l’industria
petrolifera. Il perfezionamento
della compravendita è
condizionato al rilascio
dell’autorizzazione da parte
dell’Antitrust e alla conferma da
parte dell’Enac della licenza di
vettore aereo comunitario in capo
ad Elilario Italia. Il prezzo è stato

fissato in 60,8 milioni di euro che
verranno corrisposti in un’unica
soluzione alla chiusura del
contratto prevista per il 15
gennaio 2008, unitamente al
rimborso del finanziamento di
9,9 milioni di euro concesso da
Gemina a Elilario Italia. La
partecipazione in Elilario è iscritta
per 31,3 milioni di euro nel
bilancio di Gemina e per 33,6
milioni di euro nel bilancio
consolidato; sotto l’aspetto
finanziario l’operazione
comporta, con riferimento al 30
settembre 2007, un
miglioramento della posizione
finanziaria del gruppo di 144,4
milioni.

Le Fiat in ripresa Contratto per i Tornado
Alenia

Venduta Elilario
Gemina

Il Gruppo Generali
entra nel mercato dei
Centri di ricerca auto
con l’acquisizione di
Cestar (Centro studi
auto riparazioni).
Attivo dal 1983 nei
settori della ricerca e
sperimentazione sulla
vulnerabilità e sulla
riparabilità delle vetture
e nella formazione e
aggiornamento
professionale degli
addetti auto, Cestar - è
scritto in una nota -
consentirà a Generali di
costituire e sviluppare
un centro di ricerca e
formazione nell’attività
Danni Auto interno al
Gruppo.

Dieci mesi di
reclusione in rito
abbreviato per illecita
influenza sull’assemblea
della Centenari & Zinelli
(ora Investimenti &
Sviluppo) e per averne
illecitamente
determinato la
maggioranza. Questa la
pena comminata a
Giuliano Colombo, la
moglie Annamaria
Randi e la figlia Denise
Colombo, tutti
consiglieri di
amministrazione e soci
della Centenari & Zinelli
e all’amministratore
delegato della stessa
Stefano Crespi.

Nei primi nove
mesi del 2007 il
fatturato del gruppo
Gucci è cresciuto del
15,2% e mira a chiudere
l’anno con una crescita
«sempre a doppia
cifra». Lo ha detto l’ad
del gruppo, Mark Leeh,
il quale ha aggiunto che
«il retail non è solo
negozi ma anche
e-commerce: Gucci è
leader nel settore, nel
2002 è stato lanciato in
America, nel 2003 in
Inghilterra e oggi è
presente in dieci paesi,
inclusa l’Italia e lo
scorso anno ha fatto
registrare un tasso di
crescita del 65%».

Palladio
Finanziaria ha
acquisito dalle famiglie
Conti e Arcese il 100%
di Mercurio, gruppo
attivo nel trasporto su
strada, attraverso il suo
braccio operativo nel
private equity Venice,
società che vede nel
suo azionariato anche la
presenza delle Generali,
Efibanca e Veneto
Banca. Il gruppo
Mercurio, che ha sede a
Parma, impiega oltre
300 persone e nel 2006
ha fatto registrare un
giro d’affari di oltre 100
milioni di euro.

Save-Aeroporto di
Venezia darà via il 3
dicembre 2007
all`aumento di capitale
gratuito per un importo
complessivo di
17.985.500 euro.
L`aumento di capitale
gratuito verrà realizzato
attraverso la emissione
di 27.670.000 di nuove
azioni ordinarie del
valore nominale di 0,65
euro ciascuna.
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DELUSIONE. Serviva la migliore Lazio, per

una partita che il tecnico Delio Rossi aveva

definito come il coronamento di tre anni di la-

voro. Ma ieri i biancazzurri erano irroconosci-

bili, e hanno perso in

casa contro un Olym-

piacos sparagnino e

tenace. Ora i greci

sono tre punti sopra la Lazio,
cheperarrivareagliottavidovrà
vincereaMadrid. Igreci, schiera-
ti con un abbotonatissimo
4-5-1, mostrano sin dai primi
minuti la loro tattica di gara:
chiudere ogni varco e anestetiz-
zare il gioco, tenendo bassi i rit-
mi.Una sceltaazzeccata, perchè
laLazio nonriesceaesprimere il
suo gioco fatto di tagli e cambi
di velocità. Ledesma, il regista
deibiancazzurri, soffre lamarca-
tura di Lua Lua, punta che si sa-
crifica su di lui in copertura.
Mauri gira avuoto, mentre Pan-
dev e Rocchi sono isolati. Per
mezz’oranonsuccedenulla. I ti-
fosi greci, arrivati in gran nume-
ro, provocano gli steward e mi-
nacciano di sconfinare nella tri-
buna laziale. Per placarli servo-
no i celerini. Mentre metà sta-
dioguardaversolacurvadeigre-
ci,arriva ilgoldellaLazio.Mauri
tocca di testa un lancio di Sivi-
glia, Nikopolidis esce a vuoto e,
quando lapallahagiàvarcato la
linea di fondo, Rocchi mette in
mezzo per Pandev, che insacca
nella porta sguarnita. Il vantag-
giobiancazzurrodurapoco,per-
ché al 35’ Mutarelli innesca con
unpassaggiosbagliato il contro-
piede dell’Olympiacos. Dopo
unoscambioinvelocità.,Gallet-
ti vaal tiro da dentro l’area e ful-
mina Ballotta sul suo palo. Il gol
dell’argentino,a segnoancheal-
l’andata,disorienta laLazio, che
sbagliapassaggi inserie.Nellari-
presa il copione è lo stesso.
L’Olympiacos si difende, i bian-
cazzurri sprecano. In mezzo a

tantierrori,Pandevriesceadarri-
vare davanti a Nikopolidis, ma
ilportiere chiude in uscita. I gre-
ci invece inseriscono l’ex laziale
Kovacevic, che prima della gara
aveva lasciato un mazzo di fiori
sotto la curva nord in ricordo di
Gabriele Sandri. Una mossa che
cambia la gara, perché poco do-
poladifesa lazialesbaglia la tatti-
ca del fuorigioco, Djordjevic si
invola sulla sinistra e mette in
mezzo per il nuovo entrato, che
realizza da pochi passi. La Lazio
va in confusione. Rossi inserisce
allora Meghni al posto dell’opa-
co Mutarelli, mentre Scaloni
prende il posto dell’infortunato
Behrami.Lamanovra lazialepe-
rò rimane lenta e prevedibile,
mentre l’Olympiacos sfiora an-
cora il gol con Djordjevic. Fini-
sce così: per la Lazio l’Europa di-
venta lontanissima.

SelapreparazionefisicadelMilanèstata im-
postata in vista del Mondiale per club di di-
cembre,aMilanellodevonoiniziareapreoc-
cuparsi. L’unica speranza, per la dirigenza
rossonera, è che i ragazzi stiano solo rispar-
miando le energie...
Ilproblema, infatti, ècheneanche laCham-
pions League risveglia più le antiche doti
dell’undici allenato da Ancelotti, tanto, che
contro un buon Benfica, Pirlo & Co. non
vanno oltre il pareggio. E va benissimo. Per-
ché, a parte il primo quarto d’ora della gara,
con Pirlo che indovina uno dei suoi classici
tiriagirare, ilMilannonfaquasinienteesu-
bisce in continuazione il gioco dei padroni
di casa. Tanto che un «nonnetto» come Rui
Costa, in patria da un paio di stagioni per

concludere la carriera, pare un fenomeno di
appena vent’anni, mentre l'esterno alto Pe-
reiramette incontinuacrisiSerginhoeindo-
vinailgoldelpareggioconunabottada fuo-
ri bellissima che si infila nell’angolino alto
della porta di Dida (fischiatissimo dal pub-
blico). Rete che apre ulteriori voragini nella
difesa rossonera: Nesta gioca per due, men-
treKaladzee ilbrasilianosonoincostanteri-
tardo sui giocatori avversari. Così, nella ri-
presa,Ancelottiècostrettoa faredeicambie
mandaincampoforze«fresche»conMaldi-
ni al posto del disastroso Serginho e Gour-
cuff per l’incerto Brocchi. I risultati della
doppia mossa sono un «ni»: l’eterno Paolo
limita con l’esperienza gli affondi di Pereira
ma non propone più di tanto, mentre il
francese gioca maggiormente il pallone ma
non incide. Un quadro desolante nel quale

si inserisce alla perfezione il prossimo Pallo-
ned’oroeFifaWorldPlayer,Kaka. Ilbrasilia-
novagaper ilcampoesbaglia tutto,compre-
so il match-point alla fine della gara. Succe-
de.
E,questo,mentre la squadradiCamachoar-
rivapiùvolte davanti allaporta diDida, con
conclusioni ravvicinate di Rui Costa, Kat-
souranis e Nuno Gomes. Ma niente da fare.
E non per gesti fenomenali del portiere bra-
siliano, ma perché il Benfica sembra colpito
daunavecchiamaledizionechevuole le for-
mazioniportoghesinonparticolarmenteef-
ficaci sotto porta, dai tempi di Eusebio.
Così il Milan porta a casa un risultato che le
permette di passare il turno con il minimo
sforzo, mentre per il Benfica e Rui Costa è
l’addio alla Champions League. Con qual-
che rimpianto.

A ORZINUOVI si è svolto il rito funebre per Manuela Caffi, moglie di

Cesare Prandelli, morta due giorni fa dopo una lunga malattia. Gran-

de la partecipazioni di sportivi, dirigenti del mondo del calcio, amici,

conoscenti e semplici cittadini. Presenti, tra gli altri, il sindaco di Fi-

renze, Leonardo Domenici, tutti i giocatori della Fiorentina, Andrea e

Diego Della Valle, Gigi Cagni, Serse Cosmi, Corioni, Ghirardi, una de-

legazione dell’Atalanta, Cabrini. Rampulla, Ferrara. Al termine della

cerimonia Cesare Prandelli ha ringraziato pubblicamente.

Non ne possono più di violenza
e di parole declinate all’avveni-
re, di quel mare nero che dalla
Playa pare arrivare fino a Libri-
no e alle falde dell’Etna. «Siamo
stanchi di sentire il solito re-
frain, che noi giovani siamo il
futuro.Noici consideriamouna
potenzialitàdelpresente»riassu-
meFabrizioSavoca,25anni.Stu-
dente di giurisprudenza, è uno
dei promotori del comitato che
raccoglie decine di ragazzi. E ag-
giunge:«A essere sinceri, inostri
compagni dei licei per ora si so-
no dati da fare più di noi». Basta
sentire suo fratello Gabriele, li-
ceo classico “Mario Cutelli”. Ha

16 anni, parla come ne avesse il
doppio. Parole pacate ma fer-
me. Chiodi, per una certa classe
politica.«Intantovogliamoriba-
dire il nostro disappunto per i
continui episodi di violenza ne-
gli stadi, come quello che è co-
stato la vita all’ispettore Raciti o
a Gabriele Sandri. Ma vogliamo
anche dire che proprio per que-
sto non è un problema di Cata-
nia o del mezzogiorno, ma di
tutto il paese. È radicato nella
cultura e nella società italiana».
Oggi un’assemblea all’aula ma-
gna del monastero dei benedet-
tini, nel centro storico. Presenti
il questore Capomacchia, il pre-

sidente del Catania, Pulvirenti,
il preside della Facoltà di Lin-
gue, Nunzio Famoso. La vedova
Raciti non può partecipare «per
motivi familiari», il sindaco for-
zistaUmbertoScapagnini«èsta-
to invitato, non sappiamo se
verrà». A lui, ai politici locali, il
comitato manda un messaggio

di palmare evidenza: «È difficile
dialogareconloroeconl’ammi-
nistrazione provinciale, non ci
ascoltano. Eppure proprio l’am-
ministrazione comunale ha di-
strutto le potenzialità di questa
città che è bellissima e piena di
risorse, ma per noi ragazzi ora è
unpostodacui scappareedi cui
vergognarsi». Chissà quanti al-
tri sedicenni come Gabriele sie-
dono tra i banchi delle scuole
nella città di Sant’Agata, chissà
quanti altri ragazzi hanno capi-
to che si giocano il futuro anco-
ra prima di prendere la patente.
Al comitato hanno aderito, tra
gli altri, studenti del liceo
“Spedalieri”, del “Galilei”, del
“Boggio Lera”, del “Principe

Umberto”.Unapacificachiama-
ta alle armi, quelle del dialogo e
dell’impegno, che è trasversale
comeil temachevuoleaffronta-
re il comitato. «Abbiamo pro-
mosso questa iniziativa per cer-
care di abbattere il muro di pre-
giudizio, di odio e di indifferen-
za che c’è nel territorio, parlan-
do di calcio per esempio tra la
cittàdi Cataniae quella di Paler-
mo, come testimoniano i fatti
dello scorso 2 febbraio. Ma sia-
mo convinti - dicono all’uniso-
no i fratelli Savoca - che nonsia-
mo problemi esclusivamente
nostri, ma di tanti altri posti do-
ve i giovani vivono un profon-
dosensodivuoto.Perquestobi-
sognacapirneimotiviestimola-

re lapartepositivadiogniperso-
na, combattendo la violenza in
qualunque forma».
Oggi l’appuntamento pubblico
all’aula magna, domenica una
commemorazione simbolica
dell’ispettore Raciti con un cor-
teo che da piazza Bonadies arri-
veràapiazzaSpedini,dovequel-

la maledetta sera danzavano in
modo infernale camionette del-
la polizia e ultras in assetto di
guerra. È pronta una targa per
celebrare quella morte assurda,
mailComitato2dicembreguar-
da anche più avanti: «Non vo-
gliamofinireneldimenticatoio,
ma nemmeno ci accontentia-
mo delle solite ricette politiche
che lasciano le cose come stan-
no. Non a caso a sostenerci non
cisonopartiti,malasocietàcivi-
leeleassociazioni.Abbiamodel-
le proposte da fare agli altri stu-
denti e alla città e nell’assem-
blea ne discuteremo tutti insie-
me». C’è un futuro da guardare
in faccia, una primavera da far
diventare estate.

Lazio, è notte fonda. Beffa di Kovacevic
Biancazzurri sconfitti dall’Olympiacos. Gol di Pandev, Galletti. Poi la rete dell’ex. Ora si fa dura

Risultati

LUTTO Il mondo del calcio ai funerali della moglie di Prandelli

Gruppo A
Besitktas-Marsiglia ................. 2-1
Liverpool-Porto ....................... 4-1
Classifica:
Porto 8, Marsiglia 7
Liverpool 7, Besiktas 6

Gruppo B
Rosenborg-Chelsea................. 0-4
Valencia-Schalke 04 ............... 0-0
Classifica:
Chelsea 11, Rosenborg 7
Schalke 5, Valencia 4

Gruppo C
Lazio-Olympiacos ................... 1-2
Werder B.-Real Madrid............3-2
Classifica:
Real Madrid 8, Olympiacos 8
Werder 6, Lazio 5

Gruppo D
Benfica-Milan ......................... 1-1
Celtic-Shakhtar....................... 2-1
Classifica:
Milan 10, Celtic 9
Shakhtar 6, Benfica 4

In breve

■ 09,00 SkySport2
Basket, Spec. Eurolega
■ 09,00 SportItalia
Speciale Champions
■ 10,00 Eurosport
Speciale automobilismo
■ 11,00 SportItalia
Calcio argentino
■ 13,00 Eurosport
Speciale Sky Jumping
■ 13,05 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,30 SkySport1
Playerlist: Perrotta

■ 15,00 SkySport2
Rugby, World Cup
■ 15,00 SkySport1
Fan Club Roma
■ 15,30 SportItalia
Motorzone
■ 17,30 SkySport1
Fan Club Milan
■ 17,45 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 19,00 SkySport2
Wwe Smackdown
■ 20,30 SkySport2
Basket, Armani-Maccabi

IN TV

CATANIA-PALERMO Iniziativa di ragazzi dei licei e dell’università: oggi un’assemblea, domenica la commemorazione dell’ispettore di polizia. «Ma non vogliamo finire nel dimenticatoio»

Un comitato di studenti per Raciti: «Ai politici chiediamo un futuro senza violenza»

Basket/Mercato
● Conroy va a Milano

L’AJ ha annunciato di aver
ingaggiato il 25enne play
americano che proviene
dalla Virtus Bologna.

Doping, mountain bike
● Venti indagati

Sarebbero una ventina gli
indagati dalla Procura di
Trento nell'ambito di una
inchiesta sull'uso di doping
nella mountain bike. I reati al
centro dell'inchiesta sono
quelli dell'uso di sostanze
proibite al fine di alterare le
prestazioni e del commercio
illegale di farmaci.

«Carabinieri nello sport»
● Presentato calendario

Alla presenza del
comandante dell'Arma
Gianfrancesco Siazzu, è
stato presentato ieri a Roma
il Calendario Storico e
l'Agenda Storica 2008,
quest'anno dedicati ai
«Carabinieri nello Sport».

Cislismo/Milram
● Licenziato il ds Stanga

La Milram ha licenziato il ds
Stanga e correrà nel 2008
con una licenza tedesca e
non più italiana. Stanga, che
verrà rimpiazzato dal
tedesco Hahn, è stato tirato
in causa da un suo ciclista, il
tedesco Jaksche, che ha
ammesso di essersi dopato.

Calcio/ Atalanta-Napoli
● Proposta del sindaco
Un gemellaggio tra Bergamo
e Napoli per superare le
storiche inimicizie tra gli
ultras dell’Atalanta e quelli
partenopei. È la proposta
lanciata dal sindaco di
Bergamo, Roberto Bruni.

Basket, Eurolega
● Ko Roma, ok Siena

Nella sesta giornata di
Eurolega, Lottomatica
Roma-Axa Barcellona 65-74.
Bene invece Mts che sul
parquet del Prokom Trefl
Sopot vince 84-59.

Basket 20,30 SkySport2Calcio 11,00 SportItalia

LO SPORT
Chinaglia dovrà pagare una multa di
4,2 mln di euro. La Consob ha infatti
accertato che l’ex attaccante
e presidente della Lazio ha diffuso
false informazioni sull’intenzione
di un gruppo estero di rilevare la Lazio
società quotata in Borsa

Oggi all’aula magna
anche il questore e il
presidente Pulvirenti
«Abbattere il muro
di odio con Palermo»

«Vogliamo rompere
l’indifferenza che c’è
nel territorio. Anche
altrove i giovani vivono
un senso di vuoto»

■ di Salvatore Maria Righi / Segue dalla prima

■ di Luca De Carolis

BENFICA-MILAN A Lisbona segna Pirlo, pareggia Pereira. Gioco mediocre e molti errori

Rossoneri, avanti col minimo sforzo
■ di Alessandro Ferrucci
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Bergonzoni ravviva il bulbo

N
ontantounartistamascheraquantounarti-
sta e basta. Alla vigilia della sua prima perso-
naledipitturachesi terrà infebbraioaNapo-
li, Alessandro Bergonzoni si conferma quel-
lo che è e che è sempre stato: un personag-
gio imprevedibile, una specie di folletto del
pensiero, un funambolo della parola pieno
d'invenzioni,di falsiallarmi,diunioni spiaz-
zantidi concetti e diparole sempre però gui-
dati da un'incredibile logica. In un mondo

teatrale e no di comici incazzati, di politici
comici, di comici politici, di comici profeti-
ci, di comici malati di leadership, Bergonzo-
ni scegliediaffrontare lecoseall'incontrario,
di giocare con le paure e le aspettative della
gente, sfoderando un gusto dell'assurdo che
va ben oltre le coordinate di tempo e di spa-
zio.
E proprio quando crediamo di avere afferra-
to saldamente il bandolo della sua matassa
di parole apparentemente inestricabile, lui
cihagiàsorpassatodopoavercidato l'illusio-
ne di aver capito il suo gioco. Insomma il
Bergonzoni pensiero è un luogo controver-

so e affascinante che cattura gli spettatori
che affollano il Teatro Duse di Bologna, per
vedereNel, il suoultimospettacolo.Unpub-
blico di tutte le età, di ogni estrazione socia-
le, trasversale. Solo in scena, vestito di bian-
co Alessandro Bergonzoni ci avvolge, ci
ubriacadiparoleperché luièdiqueigiocato-
ri che non giocano d'attacco ma praticano il
contropiede in una zona del tutto speciale
chevadalmonologoal soliloquio.Smarren-
dosi per sentieri impossibili il Bergonzoni
pensierostupisceper l’abilitàdiarrampicarsi
sui vetri, cattura con il divertimento dell'in-
telligenza, impedisce il relax delle false con-
venzioni.
NonchiedeteciperòdiraccontarviNel: èpra-
ticamente impossibile.Mainquellasalastra-
colmaeaccaldataci regala lo spazio libero di
unacomicità fuoridichiavedovesonodica-
sanon tanto ipersonaggi quanto quello che
diconoecomelodicono.Tuttostagiànel ti-
tolo di questo spettacolo in quel «nel» che
eleva Bergonzoni al rango di comico situa-
zionista, pronto a cogliere il qui ed ora ma
anche a gettare un accidentato ponte di lia-
ne verso non si sa cosa.

Troppo intellettuale? Non direi visto il pub-
blico che lo segue e che ne sa cogliere le sfu-
mature, che ride di gusto, che sta lì in piedi
quando, a fine spettacolo e dopo tre bis,
quello scriteriato vestito di bianco, da dietro
il sipario parla al megafono con la voce di
unpadreternoaccompagnandogli spettato-
riall’uscita, subissandolididomande,digio-
chi di parole… Nel è un po’ diverso e un po'
uguale agli spettacoli che l’hanno precedu-
to: meno legato alle storie senza però rinne-
garle, con più spazio lasciato all’improvvisa-
zione, più veloce, incalzante molto mentale
ma anche molto fisico perché è attraverso i

giochi del corpo che i giochi della mente di
questoartista trovano il loromomentodella
verità. Così lo accompagniamo fra le storie
di un cane «da guarda», di un'irresistibile
professoressa shakespeariana, fra le vite in-
trecciate di uccello e fringuello, fino al cen-
tro per orfani ottimisti…temi pretesti che
nonsonomai puntidi arrivo manuovi pun-
ti di partenza. La cosa formidabile di questo
nuovo spettacolo è che diverte i ragazzini
maanchegli zii, i genitorie inonni, tuttipre-
sidallagranbotta divitalitàdiquesto fabula-
torefebbricitante,diquestocomicocomples-
soedissonantechesimuovefra sempliciele-
mentibianchida luidisegnatiunpo' tribuna
o leggio, un po’ spazio per le proiezioni nel
quadrupliceruolodiautore,attore, scenogra-
fo, regista (conRiccardoRodolfi) snodatoco-
me un perenne punto interrogativo, bizzar-
ro e spiazzante come chi sa che i pensieri
non sono problemi ma creature, nella follia
apparentedelle storiechesiperdonoper infi-
niti rivoli, di situazioni che ingigantiscono
per superfetazione in un delirio della parola
che sembra andare di pari passo con quello
della mente… un cerchio magico.

N
onc’ènientedimegliodiungenioperrac-
contareun genio.La coincidenzaavviene
di rado, ma il magico momento c’è stato:

al Valle di Roma, dove sono arrivati i «Frammen-
ti»beckettianidirettidaPeterBrook (dall’11al22
dicembre passeranno al Piccolo di Milano).
Un’ora secca, cinque «schegge» da Samuel Bec-
kett agite sul palco da un terzetto de luxe - Jos
Houben, Kathryn Hunter e l’italiano in versione
anglofona Marcello Magni -, senza scene (solo
meravigliosi fiotti di luce «ammaestrata» da Phi-
lippeVialatte), senzaorpelli. Puro teatro.Comin-
ciano Houben e Magni in Rough for Theatre I, due
mendicanti ai margini dell’universo, uno cieco e
l’altro zoppo, praticamente il gatto e la volpe sor-
presi nel privato, nel buio della loro esistenza
mentre si sgambettano e si sostengono alternati-

vamente in uno stallo senza via d’uscita. Il colpo
d’alaarrivaperòconRockaby,doveKathrynHun-
ter è una donnina che dondola nella sua mente
loop di solitudine. Sembra la donnina seduta di
Copi,chesenonfosse fattadi cartaavrebbelavo-
cedella Hunter, arrochita e ingolata come in pre-
da a un raffreddore dell’anima. In spericolato
equilibrio tra comico e drammatico, che è un po’
la cifra di tutto lo spettacolo e che spinge molti
spettatori persino a ridere apertamente (e altri a
rimbrottarliperchéèroba«seria»).Brookridereb-
besotto ibaffi, se fosse presente.Perchéè il segno
miglioredi quanto Fragments faccia centrocon la
suaambiguitàdi sentimenti, il flussodicangianti
coscienze. Tragedie umane mimate in due battu-
te come le creature chiuse in un sacco (Act
without Words II) che si alternano a vivere il gior-
no. L’uno, Magni, controcorrente, incarognito,
un Paperino bilioso a cui va tutto storto, mentre

l’altro, Houben, è un Topolino (però molto Bri-
tish) solare e cuorcontento in perfetta assonanza
con l’universo. Stesse incombenze, stesse traver-
sie nell’attraversare la giornata della vita, ma la
differenzastanelmettersidal latodovebatte il so-
le.
Neither sembra riprendere la donnina seduta di
prima, stavolta in piedi e in corsa verso porte che
si richiudono non appena le raggiunge, mentre
ComeandGorichiamatuttie tregliattori suuna
panchina, su un viale del tramonto qualsiasi di
tre anziane signore qualsiasi. Unite e divise dal
gossip che si scambiano l’un l’altra in una catena
diviziatacomplicità.BrookxBeckettèunamolti-
plicazione di saporoso divertimento,dal retrogu-
sto amarognolo, dal (sor)riso strappato assieme a
una lacrimuccia all’angolo periferico dell’occhio.
Fragmentschecelebranoicentoannidell’irlande-
se e sembrano scritti ieri, anzi un’ora fa.

TEATRO Cinque schegge beckettiane messe in scena dal grande regista. E il pubblico si diverte

Ci voleva Brook per far ridere di Samuel Beckett

«MI STO GIÀALLENANDO»: ROSI BINDI IRONIZZA
SULL’INVITO ALLO SPOGLIARELLO DI BENIGNI

C’è questa storia di
un centro per orfani
ottimisti che ci sta a
cuore. La realtà salta
in aria, oppure, forse
la vedete solo ora

■ di Maria Grazia Gregori / Bologna

■ di Rossella Battisti / Roma

Lui è vestito di bianco
e parla con la bocca e
con il resto. Parla e
racconta senza sosta
a nonni e nipoti che
ridono e ridono...

«Mi sto già allenando, non mi posso certo
presentare impreparata ad una performance del
genere». Il ministro per la Famiglia, Rosi Bindi,
non perde occasione per dimostrare la sua ironia
anche questa volta. E risponde così all’«invito»,
diciamo così, lanciato l’altro giorno da Roberto
Benigni di ritorno alla Rai. Benignaccio nei panni
di Benignaccio, nel presentare la sua trasmissione
su Dante, aveva promesso infatti di invitarla per
farle fare lo spogliarello. «Celentano ha parlato
male di Berlusconi e Mastella e ora a me tocca

parlarne bene - aveva detto Benigni -. Lui ha
invitato Laura Chiatti e io ora dovrò invitare Rosi
Bindi. Le farò fare uno spogliarello». Il ministro
Bindi, abituata a non sottrarsi alle ribalte
mediatiche anche se con dovuta discrezione, è
subito stata informata della chiamata in causa da
parte di Benigni. «Ho deciso di allenarmi da ieri
sera non appena me lo hanno detto», risponde la
ministra mentre sta aspettando alla Camera il suo
turno per il voto di fiducia sul decreto legge sul
Welfare. Nessun invito è comunque ancora giunto,
assicura sempre scherzando: «Vedrò la
trasmissione - conclude sorridendo - vedrò la mia
controfigura».

TEATRO Galleria di immagini in
movimento di Claretta Carotenuto

Invece «To be Beckett»:
flash biografici d’artista
in salsa malinconica

Alessandro Bergonzoni

TEATRO E che teatro. Un sal-

to nel nonsense, nel situazioni-

smo più lieve e fisico insieme.

Intitola il suo spettacolo «Nel» e

inutile cercare di raccontarve-

lo. Parla di cani da «guarda» e

di altre amenità. Fantastico: pia-

ce ai grandi e anche ai piccolini

Da «Movimente»
(Manifesto d’anime pensanti)

I pensieri non sono problemi son creature
Cercare il fuori luogo e l’oltremodo
Lo scrittore è uno scritturato
C’è un tempio fra le tempie (…)
Che L’Occidente si orienti
Non credere alle radici ma allungarsi coi rami
Captareallucinazioni sempre inperfettostatodi luci-
dità (…)
Coltivare desideri preterintenzionali
Indossare corpi altrui (…)
Lasciatevi incontrare in continuazione
Smarrire la strada (così la troverà qualcun altro)
Baciare a strascico
Meno pazienza più trascendenza
Predirsi prima dei futuri
Farsi portare dall’invento
Se si è fuori di sé avvertire il dolore
Non sperare in faccia a nessuno (…)
Guardare la tv ma non accenderla
Abbassare di molto i toni della tradizione
Imitare solo in caso di nulla
Pilotare l’indiscusso
Porre le basi per avere altre altezze (…)
Smetteredi sentirsi unDio ma cominciare ad esserlo
Aprimi cielo
Prima del cittadino e dell’uomo viene l’essere
Usare solo bombe boomerang
Morti si nasce vivi si diventa
Uscire dal Curassico (epoca dell’unica medicina)
Lasciare l’ironia a chi non ha altre doti (…)
Inasprire l’appena
Salviamo il baleno(…)
Provare a sentirsi stranieri
Meno creanza più creato (…)
Ribellarsi (rivolere il bello)

(per gentile concessione dell’autore)

L’HA DETTO LUI Piccolo breviario

È venuto il momento
che l’Occidente si orienti

P
arallelamente al Beckett-Brook al Valle di
Roma, c’è (e continua fino al 2 dicembre)
nel segreto delle «stanze» del Teatro della

Comunità un «altro» Samuel. To Be Beckett è una
lunga,spesso silenziosa, suggestivagalleriadi im-
magini in movimento creata da Claretta Carote-
nuto con giovani attori. Una sorta di «becoming
Beckett» ispirato alla biografia di James Knowl-
son (l’unica autorizzata dal drammaturgo irlan-
dese) ma che lascia presto il passo letterario per
conquistarneunoonirico,privato,quasiaffettuo-
so. La Carotenuto parte da un misterioso episo-
diodell’infanziadiSamuel -quandobimbodipo-
chi anni fu ritrovato privo di sensi con il suo or-
sacchiotto in mano - per ripercorrere la sua vita

dalla parte della memoria e dell’emozione. La
madrefragile enervosa, il padredistante, il fratel-
lo, la moglie, gli amici, i maestri...sono fantasmi
che si accendono nella stanza della memoria di
un Beckett apparso all’inizio, silhouette di vec-
chiomagroecanuto(AlessandroWaldergan, im-
pressionantemente somigliante all’«originale»).
Poche parole, tante allusioni che balzano all’oc-
chio dello spettatore in rapidi tratti, sottolineati
dalle musiche scelte da Wolfgang Witzenmann.
Particolarmente azzeccato il «cenacolo» alla cor-
te di James Joyce e l’amicizia rispettosa che si
strinse fra i due. E poi la guerra, la resistenza, gli
amici perduti e il filo rosso d’affetti tessuto insie-
me alla moglie con cui Beckett attraversò gran
partedellasuaesistenza.LaregiadiClarettaCaro-
tenuto annoda insieme con delicatezza i quadri,
ricuce la storia, individuando i coni d’ombra, le
zone di luce di un uomo destinato a «essere Bec-
kett», To Be Beckett. E lo fa con una leggerezza di
toccocherende l’affrescorarefatto,quasi sospeso
in un vuoto, «beckettiano» appunto, dove i suoi
giovani attori galleggiano con grazia e malinco-
nia insieme.
 r.b.
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L’
America perduta, oscura, cupa ha
trovato il suo urlo. «Is there anybo-
dy alive out there?», «c’è ancora
qualcuno vivo là fuori?», grida il
BossagliundicimilaepassadiAssa-
go.Urlanoancheloro,alzanolema-
nieicellulari,masannosindall’ini-
zioche la dura ed eccitante cerimo-
nia rock di stasera ha un colore di-
verso del solito, il colore di chi la
speranzal’hapersaquasitutta, ilco-
lore di un paese che si è smarrito
nella guerra, la guerra sbagliata e
crudele in Iraq. Nerovestito come
tutta la sua band, Bruce Springste-

en è sempre lui, eppure è un altro,
nuovo. Attacca Radio Nowhere, che
si scuote e scuote il Datchforum,
cheè una veloce, implacabile, scor-
ribanda elettrica a due facce: quella
di un rock che ti piglia per il collo e
ti strattona lontano, e quella tinta
diunpessimismonuovo,cheper la
prima volta nell’epica springstee-
niana non ha eroi, non ha futuro,
piange i caduti ma non sa più indi-
care la via.
Non è mai stato così duro, il Boss.
Alle suespallenonc’èniente, ilpal-
co è nero e le luci bianche, la sua
chitarra è una macchina «che ucci-
de i fascisti»,comedicevailvecchio
Woody Guthrie. La E Street Band
marcia compatta - anche se non ci
sono Danny Federici e Patti Scialfa,
il primo assente per malattia, l’altra
perché a casa a guardare i figli - co-
me veterani di un’altra epoca, co-
meimagnifici setteo la sporcadoz-
zina, fate voi. L’ingresso della ban-
da è accompagnato da un organo
luccicante e circense di una volta:
ClarenceClemmonsècomeunpu-
gile di una volta, e poco importa se
è il suo strumento sciamanico è il
sax,NilsLofgrenè, semplicemente,
un dio con la sua Fender, Max
Weinberg era, è e rimane uno dei
piùgrandibatteristi di sempre, Litt-
le Steven è ancora il vecchio pirata
soul. La sequenza è da cardiopal-
ma: Ties that bind, da the River, è
uno squarcio di libertà, è uno di
quei vecchi pezzi che ti prendono
con groppo alla gola, Lonesome day
cidepistaancora,diventandoanco-
ra più lucente, ancora più poten-

te…maèconipezzidell’ultimo,re-
cente,albumMagicchequidobbia-
mo fare i conti. Canzoni difficili:
musicalmenteaperte,qualcunaad-
dirittura con strepitosi e inattesi
strappi «beachboysiani», ma è una
realtàdel nuovo incubo americano
di George Bush la loro storia. La
struggente GypsyBiker - lui, chitarra
el’armonica,èeposallostatopuro-
, la ballata Magic, storie di soldati
mandati senza un motivo a fare la
guerrachenontornano acasa,pre-
sidenti-illusionisti e bugiardi, che
sonoprontiatagliarti induepreten-
dendoiltuosorriso,chehannopor-

tato l’America al disastro e hanno
resol’Americaunafortezzaossessio-
nata dalla sicurezza, maniacale e
chiusasusestessa.Poil’omaggiody-
laniano Work for love, dove la pace
non è gratis, te la devi conquistare
pezzo per pezzo e ognuno si tiene
stretta la propria scheggia di croce,
eLongwalkhome,ossiaquant’è lun-
ga la via per ritrovare la via di casa,
anche i volti cari non li riconosci
più. È prima di una travolgente Li-
ving in the future cheSpringsteen di-
ce, in italiano: «In America c’è un
duroattaccoaidiritticivili.Ènostro
compito di cittadini combatterlo».

Ha interiorizzato, il Boss, la lezione
di Pete Seeger, le liriche dell'Ameri-
caprofonda, le radicidelbluesedel
folk, letraccedisangueincuièscrit-

tatantapartedell'America, learmo-
niche che sembrano scritte in un
cuore ferito. Poi Springsteen torna
aTheRising,compostadopol'11set-
tembre, che pure era un inno della
speranza, ed è un'apparizione in
qualche modo drammatica, con il
suovolto intenso illuminatodi ros-
so profondo. Certo, c'è la cavalcata
inmezzoadunamanciatadicaval-
li di battaglia di sempre: Promised
Land, She's the one, Badlands, Dan-
cing in the dark, Adam raised the cai-
ne diventano un fiume di rock tinti
di gospel, tinti di nero, tinti di
blues, tinti della forza della libera-

zione. Tenth avenue freeze-out è an-
cora un miracolo, come ancora
unavoltaèunmiracolo tuttopecu-
liarequel formidabileorgasmopro-
lungato incendiato dall'impatto
delBossconilsuopubblico.Porten-
tosa, trascinante, liberatoria, rituale
èancoraunavoltaBorntorun.«Bru-
ce, Bruce, Bruce», gridano gli undi-
cimila, scossi d’energia pura. Erava-
monatipercorrere.Corriamoanco-
ra, dice Bruce, ma la via dell’Ameri-
ca è smarrita. Ma un riscatto c’è:
sono gli immigrati e i lavoratori
della felice tempesta folk di
American Land.

■ di Alberto Crespi / Torino

E
ssere a Torino e parlare di
operaidovrebbeessereau-
tomatico. Eppure anche

qui gli operai sono ormai invisi-
bili. Almeno nel centro storico e
nei luoghi del Torino Film Festi-
val, dove è più facile incrociare
nuovi precari, vecchi slogan stu-
denteschi - il muro che collega il
cinema Massimo alla vicina uni-
versità sembra uscito fresco fre-
sco dagli anni 70 - e senzatetto
che dormono sotto i portici a
due passi dagli alberghi a 5 stelle
che ospitano registi e giornalisti.
Per cui la due giorni operaia che
ciattende(con In fabbricadiFran-
cesca Comencini e La signorina F
di Wilma Labate, ambientato
nel 1980 ai tempi della marcia
dei 40.000) sembra «fuori luo-
go» rispetto a una città dove la
Fiat sembra aver perso la propria
centralità. Così, anche il senti-
mento antagonista che ti coglie
vedendo In fabbrica - per la serie
«fatelo vedere agli Agnelli, che si
vergognino!» - appare inutile.
Chi sono gli Agnelli, oggi? Quei
giovinetti di John e Lapo? Nem-

meno capirebbero di che si sta
parlando! Eppure il forte spirito
didattico del film riguarderebbe
anche loro. Potrebbero imparare
cosa combinava il nonno, quan-
doneglianni50chiamavaaTori-
nodecinedimigliaiadi lavorato-
ridalSudeliparcheggiava insta-
zione o nei dormitori, perché
con uno stipendio Fiat non ti
compravi certo una casa e affit-
tarneuna,per i«terroni», era tut-
t’altro che facile. È una delle tan-
te storie cheFrancesca Comenci-
ni ha concentrato nei 70 minuti
di In fabbrica, documentario di
montaggio che verrà trasmesso
da Raitre nel primo trimestre del
2008 e poi uscirà in dvd per 01,
labrancahome-videodiRaicine-
ma.
Comegià inCarloGiuliani, ragaz-
zo Francesca lavora su materiali
pre-esistenti: stavolta non sono
le videoriprese amatoriali della
Genova del G8, bensì l’immen-
so patrimonio delle Teche Rai -
che co-producono - e dell’Archi-
vio audiovisivo del movimento
operaio. Il cinemadimontaggio,
dai tempi di Dziga Vertov e delle
sue Kinopravde, è la forma di ci-

nema più pura e illimitata. Sem-
pre pescando nelle Teche Rai,
Giovanna Gagliardo ha realizza-
to la saga di Bellissime, saga delle
donne italiane dal primo ’900 ai
giorni nostri, mentre Alina Ma-
razzi, inVogliamoanche le rose, ha
tentato la difficile commistione
fra i diari di tre donne (usciti dal
famoso archivio di Pieve Santo
Stefano)e le immaginidireperto-
rio sul femminismo degli anni
60 e 70. Francesca Comencini ha
scelto una via (apparentemente)
più semplice. Il suo viaggio inizia
nel dopoguerra e arriva ad oggi,
alle uniche immagini girate ex
novo in una fabbrica modello
del Bergamasco - per ribadire che
nonsologlioperaiesistonoanco-

ra, ma che in certe realtà hanno
vinto, imponendo al lavoro i rit-
mi umani e la qualità necessaria
percompeterenelmercatogloba-
le.Madietroquesteparzialivitto-
rie ci sono lotte e privazioni. Il
film è dedicato da Francesca «a
miopadre»,ovveroalgrandeLui-
gi Comencini che appare in un
vecchio filmatodi I bambini e noi,
mentre chiede ai piccoli del Sud
in quale paese sono emigrati i lo-
ro genitori. Mentre nel finale so-
no alcuni immigrati africani a
raccogliere il testimonedel«lavo-
ro ben fatto», a parlare con orgo-
glio della propria professione.
«Non è un documentario di de-
nuncia, è un racconto sull’etica
del lavoro», dice la regista. Ma il
sottotesto dice che questa etica
appartiene ai lavoratori, più rara-
mente ai padroni. Una curiosità:
per il manifesto di questo inno
agli operai italiani è stata scelta
una foto famosissima… e ameri-
cana, di Lewis Hine, scattata nel
1920, che ha sicuramente in-
fluenzatoilChaplindiTempimo-
derni. Perché gli operai hanno
avuto grandi cantori, e se li sono
meritati tutti.

ROCK Riecco il Boss

in pista ma sembra

un altro. La musica è

magnifica, tesa e for-

te ma vestito di nero

interpreta una rabbia

che pare non trovare

più consolazione. È la

sua America che non

glielo consente...

TORINO FILM FESTIVAL Presentato il bel documentario di Francesca Comencini dedicato alla storia della Fiat vista dalla parte degli operai

John e Lapo guardate «In fabbrica», capirete qualcosa

IN SCENA

«Lottiamo per la libertà», Springsteen c’è

■ di Roberto Brunelli
/ Milano

CHE ALTRO C’È

I retroscena
di Mondo Lidl

Così i dipendenti
pagano il successo 
della catena discount.  

Bevande
al benzene
Molte aziende hanno
provveduto a toglierlo,
ma altre “resistono”. 

Il settimanale dei consumatori ••Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Voli di fine anno e low cost,
come scovare l’offerta giusta

Prezzi che si gonfiano all’ultimo clic, tasse
e supplementi ben nascosti: che slalom!   

Dice: negli Usa
sono sotto
attacco i diritti
civili, compito
di noi cittadini
è difenderli...

Palco nero, lui
anche, solo le
luci sono
bianche e il suo
rock è più teso
del solito...

IN RICORDO DI BIAGI
● Tutti al Quirino di Roma

Un'iniziativa lanciata da
Articolo 21, Regione Lazio,
provincia di Roma e
Comune. Ci saranno i
familiari di Enzo,
i suoi amici di oggi e di ieri.
Carla e Bice Biagi,
Loris Mazzetti, Federico
Orlando, Beppe Giulietti,
Tommaso Fulfaro, Vincenzo
Vita, Walter Veltroni,
Piero Marrazzo.
Testimonianze
e video delle Teche Rai
per ricordare Enzo
attraverso il suo lavoro.
Monica Guerritore
leggerà alcune
pagine degli scritti
di Biagi.
Il 3 dicembre alle 20.30

FESTIVAL BAYREUTH
● Muore Gudrun Wagner

moglie del direttore
La scomparsa improvvisa
di Gudrun Wagner,
moglie dell’lanziano
direttore generale del
Festival di Bayreuth
Wolfgang Wagner (88)
spentasi ieri mattina ha
riaperto immediatamente il
carosello di ipotesi
sulla successione alla
direzione del
festival. «Tutto il mondo
sapeva che era lei ad avere
in mano le redini,
sebbene non avesse
nessun mandato per farlo»
ha spiegato
Holk Freytag,
sovrintendente a Dresda.

Gli operai
che venivano
dal Sud, i salari
da fame, le lotte
e oggi tocca a
«Signorina F»

La celebre foto usata come manifesto di «In fabbrica» di Francesca Comencini

Bruce Springsteen
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RatatouilleUn'altra giovinezza

Tratto dall'omonimo racconto dello
scrittore rumeno Mircea Eliade, il
film è una storia d'amore e di
mistero ambientata a cavallo della
seconda guerra mondiale. Dominic
Matei (Tim Roth) è un professore di
linguistica romena che a settant'anni
viene colpito da un fulmine, ma
miracolosamente sopravvive. Da
quel momento, col passare dei
giorni, l'uomo ringiovanisce sia
fisicamente che intellettualmente.
Per lui è una seconda possibilità…

di Francis Ford Coppola  drammatico

Un cuore grande

La storia di Marianne Pearl
(Angelina Jolie), moglie di Daniel
Pearl, il giornalista americano
sequestrato e ucciso dagli integralisti
pakistani nel 2002. L'inviato del
"Wall Street Journal" aveva fissato
un'intervista con uno dei capi del
movimento integralista musulmano,
ma l'incontro si rivelò una trappola.
La moglie decise di mettersi sulle
tracce del marito e scoprire la verità.
Dal regista di "Benvenuti a
Sarajevo" e "A Road to
Guantanamo".
di Micheal Winterbottom drammatico

Sleuth - Gli insospettabili

Milo Tindle (Jude Law), un giovane
aspirante attore, è l'amante della
moglie di un affermato scrittore di
gialli, Andrew Wyke (Michael
Caine). Il giovane vorrebbe
convincere l'uomo a concedere il
divorzio alla donna (che non compare
mai), ma le intenzioni dello scrittore
sono ben altre: una primordiale sfida
tra maschi. Andrew propone a Milo
di inscenare una rapina ai suoi
danni…il gioco si fa pericoloso, ma
l'attore ha bisogno di soldi.

di Kenneth Branagh  thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

I Vicerè 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

CINERASSEGNA 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Il mio amico giardiniere 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme Meduse 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 942 Un'altra giovinezza 18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Il mio amico giardiniere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini L'uomo di vetro 16:30

Irina Palm 21:00

Giorni e nuvole 18:20 (E 7,50)

Sala 2 Magnani Mein Fuhrer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Ai confini del paradiso 16:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sleuth 18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Ratatouille 17:10 (E 3,60; Rid. 3,00)

Taranto 400 Milano Palermo - Il ritorno 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Il nascondiglio 19:10-21:00-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Ratatouille 17:10 (E 3,60; Rid. 3,00)

Lo spaccacuori 21:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 2 110 Lezioni di cioccolato 15:45-18:00-20:15-22:45 (E 4,00)

Sala 3 365 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 4 430 1408 15:35-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 5 110 Il risveglio delle tenebre 15:45-18:00 (E 4,00)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:15-22:45 (E 4,00)

Sala 6 110 Across the Universe 17:00-20:00-23:00 (E 4,00)

Sala 7 165 O' Jerusalem 15:45 (E 4,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:45-23:00 (E 4,00)

Sala 8 165 Ratatouille 15:30-18:00 (E 4,00)

Il caso Thomas Crawford 23:00 (E 4,00)

Sala 9 190 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 10 200 Lo spaccacuori 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 11 200 La leggenda di Beowulf 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Ratatouille (E 7,00)

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Across the Universe 17:45-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Il nascondiglio 20:30-22:30 (E 7,00)

Come tu mi vuoi 16:30-18:30 (E 7,00)

Sala 4 L'abbuffata 18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Giorni e nuvole 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

I Vicerè 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 1408 17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il nascondiglio 17:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Lo spaccacuori 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La leggenda di Beowulf 17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Milano Palermo - Il ritorno 17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Come tu mi vuoi 17:30-19:55-22:-20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Matrimonio alle Bahamas 21:00 (E 2,50)

A casa nostra 17:00-19:00 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Lo spaccacuori 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Come tu mi vuoi 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Ratatouille 16:30-18:40 (E 6,00)

Boygirl - Questione di... sesso 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00 (E 6,00)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 La leggenda di Beowulf 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 1408 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Il risveglio delle tenebre 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Across the Universe 18:00-20:30-22:50 (E 6,00)

Sala 10 158 Lezioni di cioccolato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Milano Palermo - Il ritorno 16:50-18:50-21:00--23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Il nascondiglio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Il caso Thomas Crawford 16:45-18:50 (E 6,00)

L'abbuffata 16:45-18:50 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Giorni e nuvole 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Ratatouille 17:00 (E 4,50)

Sala Blu Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum 1408 19:00-21:00-22:50 (E 4,50)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-20:30-22:40- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 1408 18:15-20:30-22:45- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 La leggenda di Beowulf 17:00-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Lo spaccacuori 17:30-20:00-22:30- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 La terza madre 22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 17:40-20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Matrimonio alle Bahamas 17:45-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Ratatouille 17:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il risveglio delle tenebre 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Il nascondiglio 20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

La leggenda di Beowulf 17:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Lezioni di cioccolato 17:50-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Milano Palermo - Il ritorno 18:00-20:20-22:40- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Come tu mi vuoi 17:15-20:00-22:20- (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Lezioni di cioccolato 17:30-19:40-21:50 (E 7,00)

L. Denza La leggenda di Beowulf 17:15-19:25-21:35 (E 7,00)

M. Michele Tito Lo spaccacuori 22:00 (E 6,00)

Il nascondiglio 17:30-19:15 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 17:00-18:45-20:30-22:15 (E 4,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

CINERASSEGNA 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Giorni e nuvole 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Matrimonio alle Bahamas 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Teatro di guerra 21:30 (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Milano Palermo - Il ritorno 18:00-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 17:50-20:00-22:10 (E 2,50)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 17:40-20:10-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Milano Palermo - Il ritorno 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Matrimonio alle Bahamas 18:20-20:20-22:20 (E 4,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Come tu mi vuoi 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

N.P. (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Come tu mi vuoi 17:50-21:20

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il destino nel nome 18:00-20:15-22:30 (E 2,50)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Ratatouille 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Vicerè 20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 La leggenda di Beowulf 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Lezioni di cioccolato 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 1408 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Matrimonio alle Bahamas 15:50-18.05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Come tu mi vuoi 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 1408 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 La leggenda di Beowulf 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Boygirl - Questione di... sesso 16:00-20:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Il nascondiglio 18.05-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Lo spaccacuori 15:30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Lezioni di cioccolato 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30- (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

La ragazza del lago 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

I Vicerè 21:00 (E 4,00)

Ratatouille 17:00-19:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Il nascondiglio 22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Matrimonio alle Bahamas 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Milano Palermo - Il ritorno 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Lezioni di cioccolato 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 La leggenda di Beowulf 18:30-20:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento

● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

La terza madre 17:30-19:30-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

La leggenda di Beowulf 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Milano Palermo - Il ritorno
 17:10-19:00-20:50-22:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Il nascondiglio 17:30-19:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il risveglio delle tenebre 16:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Lo spaccacuori 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ratatouille 16:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 1408 19:15-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Matrimonio alle Bahamas 16:45-18:30-20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 La leggenda di Beowulf 17:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Come tu mi vuoi 18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Lezioni di cioccolato 17:15-19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

N.P.
Sala 1 Riposo (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby 1408 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Il nascondiglio 20:30-22:30 (E 5,00)

N.P. (E 5,00)
Come tu mi vuoi 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 5 La leggenda di Beowulf 20:30-22:45 (E 5,00)

Lo spaccacuori 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 6 1408 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Provincia di Caserta

● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 I Vicerè 16:45-19:00-21:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Giorni e nuvole 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

Ratatouille 16:00 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Il PassatoGiorni e nuvole

Rimini e Sofia si separano dopo 12
anni di matrimonio. Quando l'uomo
inizia una nuova relazione, Sofia si
accorge di essere ancora innamorata e
decide di riconquistarlo. Rimini si
risposa, ma l'ex moglie continuerà a
tormentarlo: per l'uomo, nel frattempo
colpito da una misteriosa amnesia che
gli impedisce di svolgere il suo
lavoro, sembra davvero difficile
potersi lasciare il passato alle spalle.
Dal regista di "Il bacio della donna
ragno".

di Hector Babenco drammatico

Che cosa succede ad una coppia
che entra in crisi per cause esterne?
Il rapporto tra Elsa (Margherita
Buy) e Michele (Antonio Albanese)
è messo in difficoltà da
un'improvvisa povertà: lui ha perso
il lavoro, la casa in cui abitano è in
vendita, i soldi in banca sono agli
sgoccioli. In una quotidianità
pervasa da precarietà e insicurezza,
i due si allontaneranno fino alla
rottura. La distanza li aiuterà a
capire qual è il bene più prezioso…

di Silvio Soldini  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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Teatri

MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 2 L'abbuffata 17:00-19:00 (E 5,50)

Factory girl 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Mein Fuhrer 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Il risveglio delle tenebre 21:10-23:00 (E 5,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00 (E 5,50)

Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:50-23:00 (E 5,50)

Sleuth 17:00-19:00 (E 5,50)

Sala 6 La leggenda di Beowulf 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Ratatouille 17:00 (E 5,50)

Sala 7 Lo spaccacuori 18:30-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 8 La leggenda di Beowulf 20:00-22:15 (E 5,50)

I Vicerè 17:45 (E 5,50)

Sala 9 Il nascondiglio 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Milano Palermo - Il ritorno 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 11 1408 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 12 Lezioni di cioccolato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Come tu mi vuoi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Lo spaccacuori 16:00-18:20-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 190 Come tu mi vuoi 16:15-18:30-20:40-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 SMS - Sotto mentite spoglie 17:10 (E 6,00)

Boygirl - Questione di... sesso 19:00-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 4 190 Il risveglio delle tenebre 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Il nascondiglio 18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

Ratatouille 16:00 (E 6,00)

Sala 6 215 1408 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 6,00)

Sala 7 215 Lezioni di cioccolato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 215 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Sala 9 400 Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 235 Milano Palermo - Il ritorno 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 11 125 La leggenda di Beowulf 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Riposo

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

La leggenda di Beowulf 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Ai confini del paradiso 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 N.P. (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

I Vicerè 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Come tu mi vuoi 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Ratatouille 17:10-19:35-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

O' Jerusalem 15:00 (E 4,50)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 15:40-17:50-19:55-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 19:50-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Boygirl - Questione di... sesso 15:05-17:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Milano Palermo - Il ritorno 16:05-18:15-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 La leggenda di Beowulf 15:20-17:45-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 1408 15:35-18:00-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Across the Universe 16:35-19:25-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Lezioni di cioccolato 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Lo spaccacuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Gli amori di Astrea e Celadon 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Milano Palermo - Il ritorno 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Teatro di guerra 

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Matrimonio alle Bahamas 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Milano Palermo - Il ritorno 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Espiazione 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Come tu mi vuoi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

SMS - Sotto mentite spoglie 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Come tu mi vuoi 19:00-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Come tu mi vuoi 16:30-18:30 (E 6,00)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Come tu mi vuoi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. TRE METRI SOPRA IL CIELO - LO SPETTACO-

LO Con Massimo Varrese e Martina Ciabatti. Re-
gia di Mauro Simone.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ Di E.
De Filippo. Con Carlo Giuffrè.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LA STORIA DI RONALDO. PAGLIACCIO

DEL MC DONALD'S Di R. Garcia. Regia di G. B.
Corsetti. Con A. Di Casa.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 17.30 ANGELS IN AMERICA Regia di F.
Bruni e E. De Capitani.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 ZIO VANJA Regia di Cèsar brie e
Isadora Angelini. Con I. Angelini, A. Bettaglio, V.
Cannella, S. Lo Presti, V. Mulotti, L. Serrani.

SANNAZARO

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 TONINO CARDAMONE E IL MISTERO

FATTO IN CASA Con Paolo Caiazzo.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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L
eultimedomandediPasolinisonocaratterizza-
te da un profondo pessimismo. Un pessimi-
smo che non esiterei a definire leopardiano,
che deriva in massima parte dalla riflessione
sulle sorti dell’umanità e prima ancora dell’Ita-
lia.
Tutto comincia nella primavera-estate del
1973.Ladatazionece lasuggerisce ilpoetastes-
so, quando ci parla della genesi del suo ultimo
romanzo,Petrolio. Sì, perchénoi siamoabituati
a considerare Petrolio la sua opera postuma e a
datarlo al 1992, l’anno della sua effettiva pub-
blicazione. Ma Pasolini iniziò il romanzo ben
prima di cominciare a scrivere i suoi «scritti cor-
sari» e di mettere mano alla sceneggiatura del
suoultimofilm,Salò.Nonsolo.Lacosapercer-
tiversiancor più importanteèchegliScritti cor-
sari e la loro continuazione, le cosiddette Lette-
reLuterane, e lo stesso Salò, si spiegano solo gra-
zieal lavorochePasolini stavafacendosuPetro-
lio, da cui furono fortemente influenzati.
Attenzione: Petrolio non è un romanzo come
gli altri; è, o si prefigge di essere, la «summa»
dell’intera opera pasoliniana. Pasolini prevede
di scrivere almeno 2000 pagine, che dovranno
spesso essere intervallate da fotografie, filmati
e documenti d’epoca. Un lavoro monumenta-
le, insomma, che non ha paragone con nessu-
n’altra opera letteraria e che «dovrà presentarsi
sottoformadiedizionecriticadiuntesto inedi-
to», una sorta di Satyricon moderno.
Il romanzochecihalasciato,echedal1992tut-
ti possiamo leggere,non conta più di550 pagi-
ne circa, perché lo interrompe l’improvvisa
morte del poeta. Più che di un romanzo si trat-
ta dunque di un abbozzo incompiuto, sia per-
ché mancante di una gran parte delle pagine
previste, sia perché le stesse pagine scritte sono
con ogni evidenza, tranne rare eccezioni, asso-
lutamente da rivedere e rielaborare. Però an-
che qui attenzione: l’impressione di «non fini-
to», il romanzo l’avrebbeavutacomunque,an-
che se Pasolini avesse scritto tutte le duemila
pagine che si era prefisso. Perché, a dispetto di
tuttaunapubblicisticachevede inluiunconti-
nuatore del romanzo tradizionale, Pasolini, in
realtà, è un autore, almeno a partire dalla metà
degli anni ’60, fortemente sperimentale.
Gran parte dei suoi lavori degli anni ’60 e ’70
sono «progetti di opere future», di opere che
spessononvedrannola luceosarannorealizza-
te soltanto in parte. Sono «appunti» per film
da farsi, tentativi destinati a restare tali, sotto il
segno di una sperimentazione assoluta e di
una grande libertà inventiva, che fanno dire a
uno dei più acuti studiosi pasoliniani del mo-
mento, il francese Hervé Joubert-Laurencin,
che quello di Pasolini è «un laboratoire secret à
ciel ouvert», perché persino le pagine più defi-
nitive hanno sempre o quasi un aspetto mag-
matico.Perquesto, sempreper Joubert-Lauren-

cin, Pasolini può anche essere considerato «le
dernier poète expressioniste» in virtù dell’origi-
nalità veramente avant-gardiste della sua opera,
non definita né definibile «d’avanguardia», ma
realmente «sperimentale», profondamente «ri-
voluzionaria», deliberatamente «incivile».
Tuttoquestoèchiarissimosindallaprimapagi-
na del testo. Le sue prime parole sono: «Questo
romanzononcomincia».È lapiùradicalenega-
zionedello statutostessodel romanzo,checon-
sidera l’incipit,piùcheimportante, irrinunciabi-
le. Pasolini chiarisce subito il suo intento speri-
mentale e la sua idea di romanzo, aperto, pro-
gettuale e concepito come un’azione diretta
sul realee, insieme,comeunariflessionesul ro-
manzo stesso, che lo apparenta a scrittori co-
me Laurence Sterne.
Ma cos’è veramente Petrolio? Una cosmogonia
mascherata da autobiografia? Un poema sulla

dissociazione,o,comesuggerirebbelostessoau-
tore, un poema sull’ossessione dell’identità e
della sua frantumazione? Un’opera orfica, mi-
steriosofica,cherisaleai tempidellamiticaTeti-
de e poi a quelli dell’origine dell’uomo? È tutto
questo,naturalmente,maè anchequel roman-
zodelle stragi chenona casoè il titolo rivisitato
ecorretto diunodei suoipiùcelebri scritti «cor-
sari», originariamente apparso sul Corriere della
Sera con il titolo Che cos’è questo golpe. Petrolio
parla dell’Eni, del suo presidente Enrico Mattei,
della sua morte violenta, del suo successore Eu-
genioCefis,della strategiadella tensionecostel-
lata di stragi sanguinose (tra cui quella alla Sta-
zione di Bologna, che in realtà avvenne 5 anni
dopo lamortedelpoeta mache luiavevaprevi-
sto in modo impressionante in un frammento
diPetrolio scritto almeno6anni prima). Alpun-
to da far pensare che vi possa essere un nesso
tra l’assassiniodiPasolini eil suoultimoroman-
zo.
Manonèsuquestochevogliosoffermarmi.Vo-
gliodimostrare, invece, cheScritti corsari, Lettere
luterane e Salò sono essi figliati da Petrolio, e non
viceversa. Prendiamo, ad esempio, uno degli
scritti più tardi del poeta, quel provocatorio Bo-
logna, città consumista e comunista, il cui antece-
denteèunadellepagineinizialidiPetrolio,quel-
la in cui si parla di Carlo, il protagonista, nato a
Torinoe laureatoaBologna.Oancheil famosis-
simoarticolo sulla sparizione delle lucciole, che

è già tutto prefigurato in molti passi e anche in
moltiappuntisparsie frammentariidel roman-
zofuturo, incuisiparlaesplicitamentedella«di-
struzionediculture tradizionalee reali, sostitui-
teconunanuovaculturaalienante,omologan-
te». O, ancora, la celebre polemica sulla vittoria
del divorzio come sconfitta a suo modo anche
della sinistra e sull’impossibilità di distinguere
ormai,antropologicamente,ungiovaneantifa-
scista da un giovane fascista, già tutta contenu-
ta nel suo nucleo essenziale nel capitolo Provo-
catorie spie (nel1960).Epotreicontinuarea lun-
go.
Ma se Scritti corsari, Lettere luterane, Salò sono
modellati su Petrolio, allora si può pensare, con
Foucault, che anche il suo grande romanzo po-
stumo aveva per tema l’epopea della gioventù,
di quei giovani che le nostre società moderne
nonsonopiùriuscitea integrare, finendoperri-
fiutarli e rigettarli, o per farli uccidere di quan-
do in quando dalla guerra. Pasolini, insomma,
«poeta delle ceneri», riveste il ruolo di un aedo
chevaalla ricercadellavita làdoveessasimani-
festa con forza poco prima di essere soffocata e
scomparire. Lo dice chiaramente l’appunto 60
del libro: «C’era intorno l’aria della fine di un
mondo…». E alla fine della grande Visione po-
staal centrodiPetrolioPasolini scrive: «Soltanto
chi ama, soffre nel vedere che le persone amate
cambiano.Chinonamanonseneaccorgenep-
pure. Ai politici non gliene importa niente dei

poveri; agli intellettuali non gliene importa
niente dei giovani. E non si tratta poi neanche
diunsemplicecambiamento, seppur doloroso,
in quanto degradante: ma si tratta di un vero e
proprio genocidio». A proposito del genocidio,
in uno dei suoi ultimi articoli per il Corriere, a
menodiunmese dallamorte, affermerà: «Tra il
1961 e il 1975 qualcosa di essenziale è cambia-
to: si è avuto un genocidio».
Ma l’ultima domanda di Pasolini, la più estre-
ma e tragica, nasce dalla convinzione che non
solo il mondo intorno a noi è cambiato, e non
necessariamenteinmeglio,macheormaisiadi-
venuto sostanzialmente immodificabile. È la
domanda che si pone nell’intervento, che la
morte gli impedì di pronunciare, al congresso
del Partito Radicale (4 novembre 1975): «Ma se
la Seconda rivoluzione industriale - attraverso
lenuove immensepossibilitàchesièdata -pro-

ducesse da ora in poi dei “rapporti sociali” im-
modificabili? (…)Questoè indefinitiva il senso
della borghesizzazione totale che si sta verifi-
cando in tutti i paesi: definitivamente nei gran-
di paesi capitalistici, drammaticamente in Ita-
lia».
Forse è per questo, per questa perdita di ogni il-
lusione palingenetica («l’idea della speranza
nel futuro diventa un’idea irresistibilmente co-
mica»)cheilpoetasiproponedivolgere ilpian-
toinriso.Parlandodellasuaopera, siapure indi-
rettamente, scrive sempre in Petrolio: «Ho eret-
to questa statua per ridere». E anche in Salò to-
no comico e clima da tragedia si alterneranno
costantemente. Il sesso, svuotatodel suopoten-
ziale eversivo, può diventare persino grottesco.
L’artista parla esplicitamente della sinistra co-
micitàcheha inserito nel film, per cui tutto im-
provvisamente vacilla e si presenta come non
vero e non creduto. E aggiunge di avere avuto
la tentazione di intitolare il film Dadà, pensan-
do anche a Dudù (dalla famosa canzone degli
anni Trenta: «Canto / quel motivetto che mi
piacetanto/echefadada,dadà,dada,dadà,da-
dà…»).

La massa in tutte
le parti del mondo,
è per suo istinto
reazionaria: adora
l’autorità e il miracolo.
I problemi di libertà
e progresso sono
problemi individuali...

Vitaliano Brancati

Topolino-Biagi
la strana coppia

■ di Gianni Borgna

IL CALZINO DI BART 

Pier Paolo Pasolini
il poeta delle ceneri

EX LIBRIS

Mostre, spettacoli, film
e un saggio in inglese RENATO PALLAVICINI

«Non si può scrivere cosa
accadrà domani se si ignora
ciò che è successo ieri!»:

parola di Topolino, anzi di Enzo Biagi. Che
firma la divertente storia Topolino e la
memoria futura, sul numero 2714 del
settimanale disneyano (pp. 176, euro
2,10). Che è un doveroso omaggio al
grande giornalista e scrittore (c’è anche
una scheda a lui dedicata) e ripesca questo
soggetto scritto da Biagi qualche anno fa,
sceneggiato da Alessandro Sisti e disegnato
dal grande Romano Scarpa. La lezione che
Topolino trarrà dal suo viaggio a spasso
nel tempo sarà che il passato non è poi
diverso (e migliore) del nostro presente (c’è
sempre un «mariuolo» di turno, alias
Gambadilegno, da combattere). Ma che,
soprattutto, il futuro sta nelle mani di
ciascuno di noi: una «morale» che
venendo dalla testimonianza
professionale e di vita di un uomo come
Biagi suona tutt’altro che retorica.
La storia di Topolino, come al solito, gioca
con i nomi dei personaggi e si diverte a
parodiare protagonisti del nostro presente.
Così Bill Gates diventa Jack Files, e dietro i
nomi del professor Colbecco,
dell’architetto Penzo Forte, del designer
Giorgino Giaguaro e dell’autorattore Vudi
Allen... provate voi a scovare i veri nomi.
Di parodia in parodia e di allusione in
allusione, sempre sullo stesso numero del
settimanale Topolino, trovate Topolino e la
leggenda dei Robo-Presidenti. La
segnalazione la prendiamo da www.
afnews. info, l’ottimo sito internet di
Gianfranco Goria che sottolinea le
ascendenze hitchcockiane di
quest’avventura a fumetti che si svolge alle
pendici del monte Rushmore, quello con
le teste scolpite nella roccia dei quattro
presidenti americani Washington,
Jefferson, Roosvelt e Lincoln. Il riferimento
è al celebre film Intrigo internazionale, con
tanto di arrampicata sulle pendici della
montagna e di casa wrightiana dove si
nasconde il cattivo di turno (in questo

caso Macchia Nera). A
proposito di Frank Lloyd
Wright: è appena uscito
l’interessante romanzo Mio
amato Frank di Nancy
Horan (Einaudi, pp. 450,
euro 16,80), storia di un
amore contrastato del
celebre architetto. Ma
guarda un po’ che viaggi ci
fanno fare i fumetti!

rpallavicini@unita.it

L’evento

NEW YORK celebra il nostro

grande intellettuale, l’originalità

della sua opera, realmente spe-

rimentale e deliberatamente in-

civile. Il suo ultimo sguardo sul-

la «civiltà», sulla «borghesizza-

zione totale» fu pessimista e

profetico

Convinto che il mondo
intorno a noi era
cambiato non in meglio
e in maniera immutabile
si propose di volgere
il pianto in riso

New York celebra Pasolini, fino al 18
dicembre, con una rassegna a tutto
campo tra cinema e poesia. Nella
metropoli americana verrà ospitata una
grande e complessa manifestazione
dedicata interamente al grande
intellettuale italiano. Ad organizzare
l’evento, Pier Paolo Pasolini - Poeta delle
Ceneri, il Ministero dei Beni Culturali, la
Fondazione Cinema per Roma, la

Fondazione Musica per Roma, l’Imaie, la
Cineteca di Bologna e la Fondazione
Aida di Verona. L’aspetto più
interessante di questa iniziativa è che la
figura di Pasolini sarà messa a fuoco da
moltissimi punti di vista. Pier Paolo
Pasolini, infatti, verrà celebrato in ambito
cinematografico, teatrale, musicale e
attraverso spettacoli, mostre,
presentazioni di libri, incontri e readings,
ospitati da varie istituzioni. Così il Lincoln
Center ha in programma una rassegna
cinematografica e l’Istituto italiano di

cultura ospiterà letture e conferenze.
Personaggi come Vincenzo Cerami,
Graziella Chiarcossi, Patti Smith
parteciperanno agli eventi che prevedono
letture, conferenze, proiezioni di film e
documentari di e su Pasolini,
performance teatrali e musicali, mostre
fotografiche, di affiches e locandine,
l’uscita del libro The Poet og Ashes,
curato da Andrea Mancini e Roberto
Chiesi, pubblicato in lingua inglese dalla
Titivillus Mostre Editoria e dalla Lights
Books.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Parlò della
«distruzione di culture
tradizionali e reali
sostituite con una
nuova cultura alienante
e omologante»

ORIZZONTI

1961, Pier Paolo Pasolini con Bernardo Bertolucci sul set di «Accattone» Archivio Fondo Pier Paolo Pasolini
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Contro il declino
Pietro Greco

Settimo Termini
pagine 161
euro 9.90

Codice Edizioni

E
ra talmente orribile, che
anche in un mondo vera-
mente orribile, sembrava

falso. Ti dicevi: non ci credo,
non può essere. E in effetti fino
all’ultimo si è sperato che fosse
unapresaper i fondellipassata e
ripassata per giorni nella rete,
ideata da qualche «creativo» in
vena di brutti scherzi e voglioso
di dare il peggio di sé… Invece
era tutto vero. La notizia l’ha
commentata, su La Stampa di
domenica 25 novembre, Nico
Orengo. E la notizia è questa: il
costaricano Guillermo Habacuc
Vargas ha fatto catturare un ca-
ne randagio, lo ha esposto in
una galleria (la Galeriam Còdi-
ce) lo ha legato auna catena e lo
ha lasciato morire di fame e di
sete.La mostra era questa. Le fo-
to e i video (perché ogni perfor-
mance che si rispetti, che sia la
matta che si infligge tagli col bi-
sturi, uno stupro in un cesso o
l’esecuzionediundittatore,vari-
presa)mostranoilcaneaccuccia-
to, stremato, a poche decine di
centimetri dauna ciotola colma
di cibo che non riuscirà mai a
raggiungere, circondato dallo
sguardo attento dello spettatore
che passa. Guillermo Habacuc,

è stato prontamente premiato
dal circo della Contemporary
Art: è stato invitato a rappresen-
tare il Costa Rica alla Biennale
del Centro America. Anche se,
dopo le numerose proteste e pe-
tizionidi animalisti e non girate
inrete,hadovutochiedre scusa,
e persino la sua partecipazione
alla Biennale ora è in forse.
Con metodica indignazione
Orengo ha fatto bene a ricorda-
re la fedina penale sporchissima
dell’arte contemporanea, i «pre-
cedenti» di tutto ciò, per cui
adesso è inutile per chicchessia
dire «io non c’ero e se c’ero dor-
mivo».
Piccolo riassunto delle puntate
precedenti: i cavalli (vivi) espo-
sti da Jannis Kounellis nel 1969,
il cavallo (imbalsamato) di Cat-
telan, le operazioni di Herman
Nitsch,golosodivisceri ebudel-
la, lo squalo, lamucca e il vitello
di Damien Hirst, Damien l’Am-
mazzamosche, lezebresulMon-
te Bianco di Paola Pivi. A questo
proposito mi ricordo la grotte-
sca,macabraprocessionepilota-
ta dall’artista sul ghiacciaio, con
critico di riferimento e direttore
di museo imbacuccati dietro le
zebre, e dietro al Genio che le

avrebbe fotografate ad alta quo-
ta, con tutto ciò poi (pare) gene-
rarne la morte: animali abituati
da milioni di anni alla savana
portati ad alta quota e al freddo.
Ma che trovata! Ma soprattutto:
perché?
In fondo una cosa era ovvia: se
apri il file prima o poi arriva a
cliccarci su anche il demente,
l’assassino, quello che esporreb-
be anche il cadavere di sua ma-
dre pur di farsi notare. E questo
è il punto. Orengo, contro tutto

quell’orrore,hacitatofrasimera-
vigliose di Rosa Luxenburg, Elsa

Morante e Milan Kundera. Ha
alzato il muro della letteratura e
diunpo’di umanitàe civiltà su-
perstiti.Ma,domanda:nonèco-
me fermare uno tsunami con le
mani? Insomma, iomi immagi-
no la faccia di Guillermo: a lui
che gliene importa della lettera-
tura? Lui senza battere ciglio ha
torturato un essere vivente che
aocchioe croce gli era unmilio-
nedi volte superiore. E peròcon
lasuaazionee ladocumentazio-
ne relativa, manda un messag-

gio preciso a chi di dovere. E il
destinatario è il sistema dell’arte
attuale: fondazioni,gallerie,mu-
sei, mercato etc. È come se aves-
se detto: «cari curators dell’orri-
do, e cari direttori del ribrezzo,
guardatemi, io sono esattamen-
tecomevoi, sonoprontoaqual-
siasi efferatezzapurdiemergere,
sono qui, accanto al corpo di
questo cane che ho sacrificato
pervoi,per l’Arte, chiamatemi».
Speriamo che non lo chiamino
davvero.Nonvorremmotrovar-
ci a monitorare la sua escala-
tion, a riprova di dove vanno a
finire, in quale pozza di ignomi-
nia, cumuli di teorie e di edito-
rie specializzate nel culto di tut-
to ciò che è estremo, nel via vai
estatico e modaiolo tra obitori
cool e mattatoi chic intesi come
luoghi esclusivi e assolutamen-
tedanonperdere. Richiesta: per
favore,gentili responsabilidel si-
stema dell’arte, voi che in gene-
re vi so delicati d’animo e di sto-
maco,fatesapere ingiro,conpe-
tizioni e pubbliche condanne,
chequellarobavoinonlaespor-
rete.
Ora: spostiamo il riflettore, e
puntiamolo sul terzo attore del-
la scena: il pubblico che era lì.
Nessuno che sia sia indignato?
Nessuna reazione del semplice-

mente umano?Nessun ribrezzo
ancestrale? Mi scandalizza il ri-
spetto scimunito e sacrale - da
partediquesta fessaplatea -non
del cane che muore proprio da-
vanti allo sguardo di tutti, ma
dell’Opera d’Arte. Allucinante,
se ci pensi. L’interdizione, la
proibizione non colpisce il ge-
sto del cosiddetto artista ma la
pura, semplice ipotesi di censu-
rare un qualsiasi gesto che si au-
todefinisca estetico. Non sareb-
be, tra l’altro, trendy. A cosa sia-
mo arrivati in silenzio, alla defi-
nitiva,violentavendettadell’Ar-
tificio(umano)contro laNatura
(magari divina)?
La risposta potrebbe arrivare da
una semplice notazione. Che è
questa. Quando Damien Hirst
esposeil suoMother&ChildDivi-
ded si premurò di elencare i ma-
terialidell’opera: mucca, vitello,
acciaio, vetro, sigillanti al silico-
ne, soluzione di formaldeide.
Poi seguivano le misure: grandi
per la madre, piccole per il figlio
di fianco. Hirst meticolosamen-
teelencòcose,nonsosemispie-
go. Il genio costaricano aspetta
il proprio turno e compila il suo
elenco, che è più semplice, in
fondo: cane (vivo, poi morente,
poi morto), catena, e più in là
una ciotola piena di cibo.

L
a prima cosa che si può e si deve
dirediquesto importantissimoli-
bro, Contro il declino, di Pietro
Greco e Settimo Termini (Codi-
ce Edizioni) è: «Era ora!». Non
che non ci fosse in giro qualche
analisi dei problemi dello svilup-
po in Italia, come gli opuscoli di
Luciano Gallino, il libro di An-
dreaCerroniogliarticolidiSalva-
tore Settis e di Marcello De Cec-
co,o gli interventidiWalter Toc-
ci; ma un testo così completo,
dalla presentazione degli indica-
tori a quella di una proposta,
nonc’era.E, si sa, l’ambientedel-
la ricercaequellodellaproduzio-
ne sono terribilmente dispersivi,
portatori più spesso di interessi
di gruppi che non del paese; sic-
ché la litigiosità è alta, le priorità

sono controverse e si finisce pre-
da degli economisti rampanti
che non fanno che borbottare
che«dovremmoimitaregli ame-

ricani». Basta! Io non ne posso
più e ho letto il libro di cui vi sto
parlandoconsoddisfazioneepia-
cere, perché finalmente possia-
mo condividerlo tutti basandoci
sulle stesse informazioni di base,
ricche e aggiornate. Lo dico so-
prattutto per Veltroni e per Pa-
doa Schioppa, che al momento,
portano il fardello più pesante: il
primo, perché un partito che si
incammina come il Pd deve sce-
gliere bene strade e guide che
portino a una meta condivisibi-
le; il secondo perché dovrebbe
far sì che il denaro pubblico si

combinasse con la qualità cultu-
rale della spesa (il che non è in-
compatibile con le necessità dei
più deboli).
Idueautoricitanogenerosamen-
te due dei loro «consulenti» più
accreditati, SergioFerrari eSergio
Bruno,nomiche speriamo ricor-

rano sempre più frequentemen-
te nel processo di valutazione di
ciò che avviene in Italia. Ciò che
più mi ha colpito di questo libro
è la lucidità con cui si fa capire al
lettore, accanto alla scarsità delle
risorse destinate, la degenerazio-
ne culturale del paese: perché
quella che è andata a rotoli, se a
guardare inumeri sembrasoprat-
tutto la nostra «ricchezza», in re-
altà è la nostra cultura. Il danno
che hanno recato al paese gli
estremismi, il qualunquismo di-
lagante, l’egocentrismo, il berlu-
sconismo, la mafia e i finanzieri

spregiudicati,mescolatipermoti-
vi più o meno strutturali in un
brodo pervasivo nauseabondo
che ha impregnato i mezzi di co-
municazione di massa, la propa-
ganda politica e le propensioni
della gente, è enorme, al limite
della gestibilità.
Dicono, gli autori, che la secon-
da parte del libro è propositiva:
non c’è dubbio, la «modesta» (?)
proposta contro il declino sareb-
be dirompente. Investire 2.5 mi-
liardi di euro aggiuntivi nel siste-
ma della ricerca pubblica, assu-
mendo almeno 10.000 nuovi ri-
cercatori traUniversitàeEnti;da-
re alle Università almeno 2.5 mi-
liardi freschi per l’alta formazio-
ne; infine, individuarealcuniset-
tori strategici in cui impegnarsi
per creare tecnologie veramente
innovative, sarebbe una ricetta
miracolosa. Ma per applicarla bi-
sogna che la mentalità dei re-
sponsabili del paese e l’opinione
pubblica intera cambino radical-
mente. Ilchevuoldire,per inten-
derci, che ore e ore di calcio tele-
visivo e pagine e pagine di calcio
raccontato si dovrebbero ridur-
re, da problemi nazionali, a

quanto basta per informare; che
pagine e pagine di cronaca nera
nonchéoreeoredi servizi suide-
litti insoluti si dovrebbero con-
trarre da corposi alimenti della
morbosità e del voyeurismo a
scarni comunicati; che gli edito-
rialideigiornalidovrebberospie-
gare spesso l’importanza della
competenza dei cittadini come
investimento; che nelle pagine
culturali si parlasse spesso di ri-
cercaedistoriadellaricerca italia-
na oltre che di pettegolezzi sulle
abitudiniprivatedigrandiperso-
naggi o di dibattiti sulle tenden-
ze depravate dei personaggi fa-
mosi.Nonvogliotogliereagli ita-
liani ildivertimento,manonvo-
gliochetantiopinionisti ciporti-
nolontanidaiproblemichedob-
biamo affrontare con la massi-
ma intelligenza per sopravvive-
re.Vistochesiparlatantodivalu-
tazione, convinciamo gli italiani
che sarebbe un’ottima cosa im-
parare ad autovalutarsi. Se allora
questolibrodiPietroGrecoeSet-
timoTerminientrasse inquei fre-
quentielenchidi libripiùvendu-
ti,possibilmente intestaalleclas-
sifiche, sarei pronto a pensare
che stiamo per entrare in una
nuova stagione di questo paese;
e che quella che stiamo vivendo,
come milioni e milioni di intro-
nati,nonèstata definitivamente
corrottadaipenultimigovernan-
ti e dall’incultura che hanno ge-
nerato sostenendo che ciò che
nonèmercatononèvita.Voglio
concludere dicendo che il mio è
unosperanzosodesideriodipoli-
tica, non certo di antipolitica.

LA POLEMICA L’«installazione» del costaricano Guillermo Habacuc Vargas ha suscitato proteste e decine di petizioni in rete ma un invito (ora in forse) a partecipare alla Biennale del Centro America

Metti in mostra un cane e lascialo morire. È l’arte, bellezza?
■ di Marco Di Capua

■ di Carlo Bernardini

«CONTRO IL DE-

CLINO» di Pietro

Greco e Settimo Ter-

mini per la prima vol-

ta propone un’analisi

seria e lucida sui pro-

blemi dello sviluppo

in Italia, avanzando

una proposta per il ri-

lancio

La povera vittima dell’opera di Guillermo Habacuc Vargas

Disegno di Guido Scarabottolo

ORIZZONTI

Al politico facciamo sapere che cultura è ricchezza

Bisogna
che cambi
la mentalità
La competenza
dei cittadini è
un investimento

Un’escalation
di efferatezze
nel circo dell’Arte
contemporanea
autoproclamatesi
«estetiche»

Mancano
le risorse. Ma
il problema è la
degenerazione
culturale
del paese
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O
ra si legge che ancheTre-
visoeThieneaderiranno
all’ordinanza. Dichiara-

zioni della moglie del sindaco
«in questo momento più noto
d’Italia, Massimo Bitonci» (il
Gazzettino, 26 novembre).
Per la Lega «il Veneto è all’avan-
guardia per tutto il Nord».
Titoli a tutta pagina. Rapida-
mentesi èdiffusoun linguaggio
nuovo: il«casoCittadella», l’«or-
dinanza»,diventatapoi«diretti-
va», «anti-sbandati»; il «corteo
pro Bitonci»; la «rivolta dei sin-
daci veneti»; «gli eurodeputati
contro Cittadella». E le immagi-
ni: il cartello che dice «10, 100,
1000 Bitonci», in una fotografia
ripresaanchedalCorrieredellaSe-
ra.
Anchealtrevoci,vadetto: ilpez-
zo intitolato «Una battaglia da
vincere con civiltà» di Ulderico
Bernardi: importante.

Ho anche incontrato, andando
ingiro,personechediquesteco-
se parlavano (naturalmente
non si tratta di un “campione
rappresentativo”,maeranoper-
sone diverse, in contesti diversi)
Soprattutto persone anziane,
ma non solo. tutte sullo stesso
tono: Padova «è invasa dagli
stranieri», «nessuno qui rispetta
più le regole» (a un semaforo,
qualcuno passava col rosso);
«una volta si stava molto me-
glio». E la paura: per le strade, in
casa.
Hoanche incontratounagiova-
ne immigrata (“badante”, natu-
ralmente) che a Padova vive da
moltianni,parla l’italianobenis-
simo: dice che si sente isolata,
che i vicini non la salutano, e
che il marito, che lavora come
idraulico e quindi va nelle case
della gente, ha deciso di presen-
tarsi come polacco, che è me-
glio.
Naturalmente sono impressio-
ni rapide, accenni. Ci pensere-
mo, spero, a questi giorni e a

questi fatti, conmaggiore atten-
zione. Almeno fino al 3 dicem-
bre,datadell’incontrodeisinda-
ci della zona con il pretore a Pa-
dova, laquestione resteràmolto
visibile (poi vedremo: gli effetti
mediatici in genere non durano
a lungo).
Pensiamoci: anche perchè, co-
me ha detto il ministro Amato,
«ilproblemaesiste».Avràsvilup-
pi complicati.
E cerchiamo di allargare lo
sguardo,comehafattoGianAn-
tonio Stella (ci suggerisce que-
sto parallelo, Ellis Island e Citta-
della) nel suo articolo sul Corrie-
re. Ha descritto le condizioni dei
migranti italiani, a cavallo tra la
fine del secolo precedente e poi
all’inizio del novecento: certo,
“sbandati”, “pericolosi”,
“criminali”. Così sono visti nei
libri,oggi divenutiunpezzo im-
portante della narrativa ameri-
cana, di John Fante.
Oanche, sempreperallargare lo
sguardo,voglioricordare lareto-
rica in cui siamo immersi: il

2007èl’annoeuropeodellepari
opportunitàpertutti.Mal’Euro-
painteraèsegnatadainuovi raz-
zismi (ormai questa parola de-
sueta ritorna). Che ci siano per-
sone non proprio come noi,
non ci piace, adesso lo si dice
apertamente,cheabbianotradi-
zioni e culture e religioni che
non sono le “nostre” ci dà fasti-
dio. Vogliamo che se ne vada-
no. Soprattutto se sono poveri.
Eurocentrici, siamo, in senso
“moderno”. Con questo termi-
ne mi pare che si metta bene a
fuoco quel che sta succedendo,
dall’OlandaaParigi,daCittadel-
la a Milano (le vicende di pochi
mesi fa sulla presenza cinese, le
vicende di pochi giorni fa su ru-
meni e rom, le ricordiamo?)
Per allargare lo sguardo può an-
cheessere utile richiamare qual-
che vicenda del passato. Gli
“sbandati”nonsonomaipiaciu-
ti, e in fasi diverse si è pensato
cosa farne. Non del tutto irrile-
vanterichiamare il“panemetcir-
censes” dell’epoca romana (an-

cheseadesso,panepoco,eadal-
tro, circenses appunto, non ci
pensiamo affatto). Durante le
carestieoleepidemiedimoltise-
coli, ipiùderelitti esfortunative-
nivano rinchiusi e lasciati al lo-
ro destino. Ampio ricorso alle
condanne a morte e alle depor-
tazioni verso colonie lontane,
più avanti, e naturalmente al
carcere, per tutti quelli che si
consideravano, appunto,
“sbandati”.
In un libro appena uscito dal
Mulino Giacomo Todeschini
parlaappuntodicomenella sto-
ria sono state trattate “le perso-
ne sospette”.
Il titolo è «Visibilmente crude-
li».

S
crive Igor Fiatti, collaboratore
dell’Associated Press: «Camp
Bondsteel, la più grande base
americana costruita all’estero
dai tempi del Vietnam, è quasi
stata completata nella provin-
cia jugoslava del Kosovo. È lo-
calizzata vicino a oleodotti e
corridoi energetici di vitale im-
portanza, al momento ancora
in costruzione, come ad esem-
pio l’oleodotto transbalcanico,
sponsorizzato dagli Stati Uniti.
Grazieal coinvolgimentonella
costruzione della base alcune
societàappaltatricidelministe-
ro della Difesa, come ad esem-
pio la «Brown and Root Servi-
ces»(Societàaffiliatadellacom-
pagnia petrolifera «Hallibur-
ton Oil»), stanno guadagnan-
dounafortuna.«SecondoAlva-
ro Gil Robles, commissario per
i diritti umani del Consiglio
d’Europa, Camp Bondsteel sa-
rebbeanche statoutilizzato co-
me «sito nero» della Cia per le
così dette extraordinary rendi-
tions, esportazione di pratiche
di tortura nei confronti di pre-
sunti terroristi.
Forse più grave del fatto in sé,
che può essere variamente va-
lutato, è il silenzio che lo cir-
conda, in tutto l’Occidente (le
fonti di Fiatti sono una rivista

specializzata per ingegneri
americani e due articoli di Le
Monde, pubblicati il 25e 26no-
vembre 2005) ma soprattutto
in Italia, che non consente un
dibattito informato sui destini
di quella parte dell’ex Jugosla-
via che a suo tempo provocò
uninterventomilitaredellaNa-
toechenelleprossimesettima-
ne potrebbe determinare
un’ennesima crisi internazio-
nale.
Se l’esistenza di un’importante
basemilitareamericana, strate-
gicamente collocata, spiega
l’insistenza di Washington su
un’indipendenza più o meno
incondizionata (su ciò ancora
si negozia) del Kosovo, è altret-
tanto rilevante sottolineare co-
mequello Stato in fieri, malgra-
dolapresenzadiuncontingen-
temilitaredellaNato(2000sol-
dati sono italiani, con un ulte-
riorebattaglione inpreparazio-
ne come rivelato da l’Unità, 23
novembre)sia inbaliadellacri-
minalizzata, della droga e del
nazionalismopiùestremo.Do-
polasuamorteequantodipar-
tecipazione democratica aveva
costruito Ibrahim Rugova, re-
stapartitodimaggioranza rela-
tiva quello di Hashimi Thaci, a
suo tempo leader dell’Uck, in-
coronato freedomfighterda Ma-
deline Albright, con rapporti
con la perdurante violenza nei
confronti della minoranza ser-
bachesarebbegenerosodefini-
re ambigui. Quando portai nel
Kosovo la Commissione Affari
Civili dell’Assemblea Parla-
mentare della Nato che allora

presiedevo - era l’autunno del
1998, fummo i primi parla-
mentari a giungere a Pristina e
nei luoghi sacri dell’ortodossia
serba, dopo la guerra - la singo-
la anziana di estrazione serba
non poteva recarsi al mercato
senza essere accompagnata da
due soldati del Kfor. Persino
Bertrand Kouchner, oggi mini-
stro degli Esteri francese, allora
Alto Rappresentante dell’Onu,
che aveva sposato la linea del
«tout va très bien, madame la
marquise», ammise che la mag-
gioranza albanese discrimina-
ta da Milosevic si era in gran
parte trasformata in persecutri-
ce della minoranza serba.
Quando chiedemmo a Thaci
cosapensassedellaviolenzapo-
litica ne negò l’esistenza, asse-
rendocheinKosovo,dopol’in-
tervento liberatorio della Nato
e del suo Uck, vi era più soltan-
to un tasso fisiologico di crimi-
nalità. Ebbi occasione di ri-
spondergli che quando in Ita-
lia troviamo un siciliano che
neghi l’esistenza della mafia,
pensiamo che vi appartenga.
Non ho esperienze più recenti,
ma tutti coloro che tornano
dalKosovopresentanounqua-
dro analogo, dopo quasi dieci
anni di presenza della Nato.
Occorrerebbe una riflessione
nonsolosugli interventimilita-
ri,bensì sullacapacità nostradi
mutare dall’esterno una sistua-
zione, condizionata da una ca-
tenadieventidi lunghezzaplu-
risecolari. Che fare, alla vigilia
delle decisioni (o delle non de-
cisioni, perché la Russia sem-

bra decisa ad esercitare il pro-
priodirittodivetoneiconfron-
tidiogni ipotesidi indipenden-
za) del Consiglio di sicurezza
dell’Onu? Innanzitutto occor-
re mettere sul tavolo della di-
plomazia e dell’opinione pub-
blicatuttociòcheèstatotrascu-
rato o volutamente occultata:
gli interessi strategici america-
ni (ma sono soltanto america-
ni), la violenza nei confronti
della minoranza serba, la natu-
racriminosadella situazionedi
fatto attuale. In tal modo si
puòrenderepiùdifficileunadi-
chiarazione unilaterale di indi-
pendenza, magari suffragata
da un riconoscimento da parte
diWashingtonedialcunecapi-
talidiun’Europaancoradivisa.

Poi occorrerà ridiscutere il
“piano Ahtisaari”, magari raf-
forzato nelle sue garanzie nei
confronti della minoranza ser-
ba, comedel resto staavvenen-
doinquestigiorni.Èparticolar-
mente importante che Lon-
dra, sotto la nuova leadership
diGordonBrown,cessidi agire
come la mosca cocchiera del-
l’alleato americano e si renda
disponibile a una mediazione
europea, anche nei confronti
di Belgrado. Perché di territo-
rioeuropeosi trattaedè l’Unio-
ne Europea soltanto a disporre
delle carote necessarie per pla-
care gli animi nei Balcani (am-
missione nell’Ue e conseguen-
te sviluppo economico).

g.gmigone@libero.it

GIAN GIACOMO MIGONE

Il Kosovo, l’America e il silenzio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Scene di caccia a Cittadella

Protocollo welfare:
dite quel che volete
ma è un passo in avanti

Questa è una lettera aperta ai compagni di Ri-
fondazioneComunista,delleSinistraDemocra-
tica, dei Verdi e dei Comunisti Italiani.
Il Parlamento ha approvato, purtroppo con un
voto di fiducia, il protocollo sullo stato sociale
che cancella la riforma delle pensioni voluta
dal centrodestra, introduce novità sui lavori
usuranti e sui contratti a termine.
Quel protocollo nell’ottobre scorso (non
vent’anni fa) è stato sottoposto a un referen-
dumtra i lavoratorie ipensionati (nontra idiri-
gentid’aziendaogli imprenditori)alqualehan-
no partecipato cinque milioni di persone (più
del 10% di tutto l’elettorato italiano) ed è stato
approvato.
Si rivendica rispetto per la “sovranità del Parla-

mento”, ma che rispetto date a chi ha votato al
referendum?
Infine vi chiedo: questo protocollo non è forse
un passo avanti nella politica di tutela dei lavo-
ratori, garantiti e non, e dei pensionati?
Si può fare di più? Sicuramente. Ma la politica
va anche avanti a piccoli passi.
È davvero un peccato che un traguardo impor-
tante del governo di centrosinistra (l’accordo
fra Sindacati, Governo e Confindustria dopo
anni di lacerazioni) venga vissuto come una
sconfitta da una parte della maggioranza.

Massimo Rebughini

Il caso Colombo:
da che parte sta
il presidente del Senato?

Caro direttore,
ho letto il suo intervento sull’aggressione ver-
bale subita dal senatore Colombo da parte del
“collega” Nitto Palma. Concordo con lei su
tutto. Credo che il male più grande a Colom-
bo l’abbia fatto il presidente Marini poiché è
stato trattato alla stessa stregua del suo
“assalitore”. Così facendo, il presidente Mari-
ni ha fatto semplicemente un piacere a Nitto
Palma e untorto achi era, edè, dallapartedel-
la ragione. Avolte,quando siassurge apostidi
alta responsabilità, si rischiadiperdere il senso
delle cose.

Carlo Ravagnan

La voce dei lettori
fa bene alla sinistra:
dategli più spazio

Caro direttore,
volevo lanciare un segnale riguardo l’impagina-
zionee la formadel“nostro” quotidiano:non si
possono rivedere le pagine dei cinema aperti e
occuparle con le segnalazioni e le lettere dei let-
tori, allargando lo spazio di oggi in cui entrano
quattro, cinque lettere al massimo? Perchè non
prendere spunto da altro giornali che dedicano
duepaginate interealdìperriflessioniesegnala-
zioni dei cittadini? Si potrebbe creare un circui-
todi idee,osservazioni, segnalazioniutili a tutto
il movimento della sinistra italiana. Teniamoci
in contatto e non perdiamoci di vista...
Ps
Da domani attiverò l’abbonamento on-line al
quotidiano dalla striscia rossa... bello no?

Ferdinando Padova

Anche l’Università
ha bisogno
di una revisione

Inuninterventosull’Unitàgiovedì scorso,Fulvio
Tessitore,cheè illustreaccademicoesenatoredel-
la Repubblica, ma è stato anche rettore di una
grande università, esprime un apprezzamento
complessivo sull’azione del ministro Mussi, tesa
a riportare entro dinamiche di qualità e merito le

scelte degli atenei. Ne siamo lieti, vuol dire che
possiamocontaresull’appoggioconvintodi rifor-
mistichepossonogiocareunruolononseconda-
rio sulle molte cose da fare nei prossimi mesi. Si
sta cercando di sciogliere in Parlamento il nodo
delle regole per i concorsi dei professori, e si do-
vràprestoiniziareadiscutereunddldiriformage-
neraledellagovernancedelleuniversità.Èpartita
larevisionegeneraledi tutti i corsidi laurea,dipri-
moedi secondolivello,e staperdiventareopera-
tivo il decreto di riforma del dottorato di ricerca,
ugualmenteispiratoallavalorizzazionedellaqua-
litàeaunarigorosaselezionedelleproposte istitu-
tivedellenuove“scuoledidottorato”.Uncantie-
re, insomma, si è effettivamente aperto, e richie-
de un insieme assai complesso di interventi. Sia-
mo agli inizi di una fase due dell'autonomia uni-
versitaria, governata e valutata, e sviluppata in-
torno ad obiettivi di sistema.
Viceversa, Tessitore critica un aspetto del recente
decreto sui requisiti necessari e qualificanti per
l’istituzione dei nuovi corsi di laurea e di laurea
magistrale, argomento su cui sono costretto a
una risposta “tecnica”, cercando di non annoia-
re i lettori. Il parametro di cui si parla (un rappor-
to di 0,8 tra i “docenti equivalenti” e il totale dei
docenti di ruolo attivi) non è, come sembra rite-
nere Tessitore, uno dei requisiti necessari per po-
ter istituire un corso di laurea, ma è solo uno tra i
21 “indicatori di risultato” sulla base dei quali le
università possono ottenere fondi aggiuntivi ri-
spetto a quelli ordinari. Per poter dichiarare di

averraggiunto il livelloprevistodaquestoindica-
tore,gliateneidovrebberomantenereunrappor-
to medio 5/3/4 tra ordinari, associati e ricercatori
neicorsidi laureadiprimolivello,aiquali soltan-
to si applica la norma. Insomma, dovrebbero as-
segnare alcuni professori ordinari in più ai corsi
di laureadibase(mapossonoevitaredi farlo,con-
centrandosi su altri indicatori di qualità). La ra-
gione di un simile calcolo è che spesso i professo-
ripiù qualificati tendono a evitare le lauree di ba-
se,piùaffollatedi studenti,concentrandosisuise-
condi livelli e sui dottorati di ricerca. D’altra par-
te, numerosi altri indicatori - per non parlare de-
gli specifici finanziamentidestinatiaquestocapi-
tolo dal ministro Mussi - tendono a favorire il re-
clutamento di nuovi ricercatori, per cui l’effetto
temutodaTessitore (unaspintaareclutarepiùor-
dinari e meno giovani) è da escludere. E comun-
que,perevitareeventuali rimbalzidiquestogene-
re, il Ministero intende considerare i rapporti da
0,71 a 0,8 come equivalenti in ogni caso a 0,8, il
cheè sufficiente a mantenere un rapporto equili-
brato nella partecipazione dei docenti alle attivi-
tà didattiche delle lauree di primo livello.

Giovanni Ragone
Consigliere del ministro Mussi

Riforma
non compromesso
GIANFRANCO PASQUINO

MARAMOTTI

Ai lettori

COMMENTI

Per motivi di spazio
la rubrica
«Fra le righe»
di Lidia Ravera verrà
pubblicata domani

SEGUE DALLA PRIMA

D
a un lato, avremmo il buo-
nista,chesièfatto, sonopa-
rolesue,“tosto”echehain-

teresseaguadagnaretempo,perraf-
forzare la sua creatura: il PartitoDe-
mocratico, e per prolungare la vita
al governo; dall’altro, sta l’uomo di
spettacolo, che non ha tempo da
perdere perché la vecchiaia incom-
beeche,confortatopersinodason-
daggi non suoi, vuole tornare subi-
to alle urne edare una bella lezione
anche ai suoi inquieti alleati giova-
notti. Veltroni, dunque, rilancia.
Nonbasta fare la riformaelettorale.
Bisognaampliareildiscorsoadalcu-
ne, coerenti e compatibili, riforme
istituzionaliebisognaancheproce-
dere alla revisione dei regolamenti
parlamentari. Berlusconi minimiz-
za. Al massimo, si ritocchi la legge
elettorale cambiando le sciagurate
(ma da lui a suo tempo frettolosa-
mente accettate e avallate) modali-
tà di attribuzione del premio di
maggioranza al Senato, e si torni a
votaredicorsa.Oppure, subordina-
ta che qualche suo consigliere gli
suggerisceprudentemente, si faccia
una Grande Coalizione, evidente-
mente escludendo Prodi. Da ulti-
mo,ha,peraltro, improvvisamente
segnalato disponibilità sul sistema
spagnolo i cui effetti di potenzia-
mento dei partiti grandi dipendo-
no anche dal fatto che in Spagna
vengonoelettisoltanto350deputa-
ti. Se i negoziati hanno un senso,
qualcuno dovrebbe rinunciare a
qualcosa e, dunque, nessuna delle
proposte dovrebbe essere formula-
ta come irrinunciabile. Soprattut-
to, nessuno dei due eventuali con-
traenti dovrebbe avere come retro-
pensiero quello di “fregare” l’altro,
fermo restando che entrambi non
sono proprio novellini. Il fatto è
che,almomento, ilnegoziatosem-
bra essere impostato su piani diver-
si.Veltronihasostanzialmentespo-
sato una composita (ma, in effetti,
dovreidireconfusa)propostadi leg-
geelettoralechemolti,quasisicura-
mente a ragione, ritengono che sia
statatagliata sumisuraper ilPartito
Democratico, ovvero per un parti-
to che dovrebbe avere non meno
di25-28percentodeivoti,distribu-
iti in maniera sostanzialmente
omogenea sul territorio nazionale.
Una formula di questo genere può
servire inmaniera egualmente sod-
disfacenteancheilPartitodelPopo-
lo, che partirebbe da uno zoccolo
di all’incirca il 30 per cento dei voti
o poco più. Come viene letto dai
partiti piccoli del centro-sinistra,
ma anche dagli altri partiti del cen-
tro-destra,questosistemaelettorale
sembrerebbecongegnatoperridur-
li a più miti pretese. Visto da fuori,
con la pretesa di porsi, come vorrei
fare, al di sopra dei contendenti/
contraenti, mi pare che entrambi
perseguano obiettivi di corto respi-

ro che non porterebbero a cambia-
menti risolutivi e sicuramente mi-
glioratividel funzionamentodel si-
stema politico italiano. Entrambi
poi dichiarano che vogliono man-
tenere il bipolarismo, rendendolo,
almeno nelle parole di Veltroni,
più “mite”. Ma in assenza di un si-
stemaelettoralemaggioritarioaccu-
ratamente congegnato, il bipolari-
smodiventapocoprobabile.E,nel-
lapratica,risultaabitualmentepiut-
tosto un prodotto, consapevole e
voluto,dellacapacitàdeipartitime-
dio-grandiedei loroleaderdiriusci-
re ad imporre e mantenere, even-
tualmente anche con una legge
elettoralenontroppoproporziona-
le,unacompetizione bipolare,non
rigida(ovverosenzaalleanzepreco-
stituite), non costrittiva, non bloc-
cata da ricatti. Sullo sfondo stanno
coloro che dicono che con Berlu-
sconi non si può trattare fino a che
nonsi è fatta (maa checosa è servi-
to un anno e mezzo di governo?)
una legge sul conflitto di interessi e
non si è riformato in maniera deci-
siva il sistema delle telecomunica-
zioni. Sono dueesigenze puramen-
te e semplicemente democratiche.
Infine, in un futuro oramai immi-
nentesistaglia il referendumeletto-
rale che i piccoli partiti temono co-
me esiziale per la loro sopravviven-
za, anche se, forse, stanno facendo
soltanto un po’ di manfrina. Infat-
ti, come è oramai noto e risaputo, i
referendum abrogativi possono es-
serefacilmente fatti fallireperman-
canza di quorum, ed è tutto da di-
mostrarecheilpopolodelPdeilpo-
polo delle Libertà accorrerebbero
entusiasti alle urne nella consape-
volezzache,daunlato, ipiccolipar-
titi del centro-sinistra farebbero ca-
dere il governo e, dall’altro, Udc e
Lega prenderebbero furiose distan-
ze da Berlusconi. Non è, dunque,
possibile sperare in nulla di positi-
vo dalle trattative in corso che, co-
munque, non finiranno venerdì?
Senzasotterfugiesenzaretropensie-
ri, magari con un po’ più di traspa-
renza, entrambi i capideidue mag-
gioripartitipotrebberoporsiobietti-
vi, al tempostesso, ambiziosi, e fare
sapere agli italiani che tipo di siste-
mapoliticovorrebbero: tedescoov-
vero, se interpreto correttamente i
sospiridiFinial terminedell’incon-
tro con Veltroni, francese (e, stan-
doallapiùrecente, improvvisatadi-
chiarazione di Berlusconi, spagno-
lo) e avanzare una chiara proposta
dileggeelettorale, semplice,giàcol-
laudata, facile da approvare e che
non espropri e non manipoli gli
elettori come ha fatto il Porcellum.
In definitiva, ho l’impressione che
riformare la legge elettorale e le isti-
tuzioni italiane di rappresentanzae
di governo richieda non soltanto
una visione coerente, ma anche
moltocoraggiopolitico.Chinonri-
sica non rosica. E, naturalmente
chi ha più da rischiare in questa fa-
seenelprevedibile futuroèilgover-
no dell’Unione.
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ABDON ALINOVI

A
Palazzo Giustiniani inizia la
“due giorni” dedicata a France-
sco De Martino. Si annuncia di
grande interesse storico e politi-
co.
AFrancescoDeMartinoera toc-
cato, per anzianità, inaugurare
bentre legislature: ‘92, ‘94 e ‘96.
Nonsisentìdi inaugurare lasuc-
cessiva. Vide e visse cioè i mo-
mentipiùagitatidellacrisidel si-
stemapolitico italianodicui era
stato un costruttore e un prota-
gonista.Lalongevità, lucidaefe-
conda,gli permise, di affacciarsi
sul XXI secolo. Scelse di richia-
mare l’attenzione sui gravi mali
del presente senza eccedere nel-
ladrammatizzazione,nons’im-
provvisò giudice del passato,
benchè qualche diritto ne aves-
se.Puntòtutto sui fondamenta-
li, le costanti irrinunciabili della
Repubblica nata dall’antifasci-
smo, da una guerra di popolo
contro la dittatura, dalla rinun-
cia alla guerra, sui codici geneti-
ci di una Costituzione nuova ri-
spetto a tutti i modelli passati.
Di qui la forza di quei messaggi
aggiornati e reiterati in mirabili
sintesidi cuieramaestro. Ilperi-
colo enorme a cui era (è) espo-
sta la Repubblica non gli sfuggi-
va. Lo strepitoso avanzamento
elettoraledella formazionepoli-
tica, mai veduta nella storia eu-
ropea,miravanonsoloalgover-
no nei tempi brevi, ma si an-
nunciava come riformatrice del
“vecchio regime”, della “prima
Repubblica”, come consentiva-
notaluni interlocutoridellepar-
tiavversarie: ignaridellaportata
dellasfida.Quelcoacervodi for-
ze sociali e politiche, - persino
ex comunisti - raccolto intorno
all’homo novus, dominatore del
sistema mediatico per decreto
di governo, arcimiliardario per
ricchezza di dubbia accumula-
zione, parvenu di un capitali-
smo stanco, per De Martino
non era (non è) il soggetto di
un’alternanza, ma lo strumen-
to del cambiamento della natu-
ra del potere democratico costi-
tuzionele,pergiungereadunal-
tro tipo di Repubblica: domi-
nanzadeiceti ricchigerarchizza-
ta ed abilmente collusiva. «...Ci
sono state e possono sorgere al-
tre forma di “dispotismo” (ri-
spetto al fascismo, ndr) che im-
pediscono l’avanzamento stori-
co». Si concretizzano quando
«adunuomosolo sipensadi far
risalire la causa di un sentimen-
to popolare: ma sono i dittatori
e i tiranni che impongono la lo-
ro volontà ai popoli ed ai partiti
che li seguono o li subiscono,
non gli uomini liberi, anche se
capi di partiti».
Certo non gli mancava la co-
scienza della perfettibilità delle
norme, ma non sarei sicuro che
gli piacesse la riforma del titolo
V della Costituzione. De Marti-
no era stato l’uomo che aveva
rotto gli indugi più che venten-
nali, imposto l’attuazione del-
l’ordinamento regionale. Ma
quel considerare lo Stato come
altro dalla Repubblica, sia pure
il primo in una ripartizione che
perpocononinserisce i consigli
di quartiere non rientrava nelle
sue vedute. Il suo autonomi-
smo poggiava sul rapporto Re-
gioni e Comuni, avendo le pri-
me una forte funzione aggrega-
tiva e di sostegno ai comuni,
controladispersionecheprodu-
ce danno all’efficienza ordina-
mentaledellaRepubblica-Stato.
Il voto popolare, stentato sul ti-
tolo V, soprattutto la gagliarda
maggioranza assoluta, non ri-
chiesta dalla norma, che ha re-
spinto la destrutturazione della
Costituzione,hannodatoragio-
ne a Francesco.
Intellettualediprofessioneepo-
litico, storico e scienziato del di-
ritto romano e di quello pubbli-
co, segretario del Psi, governan-
te, protagonista politico per ol-
tre mezzo secolo: i riconosci-
menti sono stati vastissimi sul
primo aspetto; piuttosto limita-

ti, anche nella sinistra, in un
quadro di grande rispetto e sti-
ma anche degli avversari. I
“romanisti” sono unanimi nel
riconoscergli l’apporto innova-
torenegli studi, leprofondeana-
lisi dell’economia, del lavoro
umano,dellaciviltàdiRomaan-
tica. Giuseppe Saragat, cultore
della civiltà giuridica germani-
ca, lo indicavacome«ilMomm-
sen italiano». Lo spessore politi-
co-strategicoèstatosottovaluta-
to nello stessso Psi e nel Pci.
Non da Nenni che nel suo ma-
gnifico salto da tribuno a stati-
sta, non solo lo volle accanto,
malostimòcomel’uomopiùaf-
fidabile per altezza di dottrina,
equilibrio e capacità di direzio-
ne unitaria del partito. Nel Pci
eramoltoconsideratodaLongo
e da Alicata, Amendola, Sereni,
coniqualiultimi,ancheneimo-
menti di scontro politico non
mancò mai il dialogo e l’amici-
zia. Anche per questo, e non so-
lo perché coetanei, a Napoli ab-
biamo voluto celebrare , assie-
me, la ricorrenza centenaria di
Giorgio, Francesco ed Emilio.
Un discorso a parte, il rapporto
conBerlinguer. Si stimavanore-
ciprocamente. De Martino non
solo raccoglieva la speranza va-
na di Nenni verso Togliatti «un
giornomidarà ragione»sui rap-
porti con l’Urss. La svolta com-
piuta da Berlinguer nel ‘74 ven-
ne considerata da Francesco co-
me fatto più che rilevante per la
politica italiana e per la stessa
evoluzionedelPci,nelsensodel
superamento di Livorno e del
rientro nell’alveo del sociali-
smo. Era confortato in ciò an-
chedalle relazionidel segretario
PciconBrandtePalme.S’incon-
traronoe ne discussero a fondo.
Berlinguernoneracontrario, i li-
nea di principio, anche ad un
cambio del nome. Del resto, il
coraggioso Longo l’aveva previ-
sto nella rifondazione del Pci, al
VCongressonelquadrodiunifi-
cazione a tappe dei «due partiti
socialisti». In un aureo libretto
di profili De Martino lo ricorda.
Berlinguer temeva la scissione e
la nascita di un Pc subordinato
a Mosca. Non dissimili i pensie-

ri espressi ad alcuni di noi. Co-
me dargli torto? Le scissioni si
pagano, ma il prezzo pagato in
ritardo diventa assai più alto.
«La politica degli equilibri più
avanzati è un espressione non
mia» ebbe a dire con il suo largo
sorriso. «Le parole ebbero fortu-
na, non quello che intendevo».
Accettava il rilievo che il modo
diporre ilproblema nonera sta-
to tatticamente felice. Fu inteso
come il disagio di una persona
dialtamoralità, strettodall’asse-
dio del doroteismo Dc e dell’an-
sia di potere e sottopotere emer-
gente nel Psi. Ma non fu solo
Berlinguer; tutta la direzione
Pci, o quasi, condivise una valu-
tazione negativa. Amendola era
furibondo per la «malattia del
ministerialismo psi». De Marti-
no - spiegò - tentava un approc-
cio verso il Pci in ascesa, per un
suoingresso, esplicitoe solidale,
nel“campodelgoverno”.Perri-
chiamare l’auspicio di Togliatti
del ‘62, «impossibile a realizzare
allora».LaderivadiunPsisubal-
terno alla Dc era considerata da
Francescorovesciabileinunruo-
lonuovo, protagonista attraver-
soil ricollegamentocolPci.Ave-

re entrambi i partiti della sini-
stra storica all’opposizione era
intollerabileper laDc.Laderiva,
anzi la “degenerazione” del Psi
era irreversibile per Enrico Ber-
linguer, De Martino e pochi al-
tri erano un’eccezione destinati
alla sconfitta. Su quest’aspetto
ladirezionePci era tutt’altroche
unanime. La posizione di Fran-
cescononeraunatrovata,matu-
rava da tempo ed anche le espe-
rienze nel Paese: Valenzi diven-
tavaSindacodiNapoli,capovol-
gimento storico con l’apporto
socialistaediDeMartino.Dago-
vernanteavevasostenutoaPiaz-
za del Plebiscito le ragioni della
legge sul divorzio. Nel ‘76 il
41,2%alPciaNapoli.«Dovevo-
letearrivare?».Già,dovesipote-
va arrivare, senza il Psi? L’acme
Pci, inizio della caduta.
Sarà interessante il confronto
nel convegno, anche su questo
passato prossimo che non è
ininfluenteoggi. Si dovrà pur ri-
spondere:perchéitrepartiti reg-
genti del sistema politico sono
crollatiquasi incontemporanei-
tà? Rispondere non certo per re-
criminare,ma pervedere chiaro
il presente storico, che non am-

mette cancellazioni della me-
moria. È azzardato avanzare
l’ipotesi che lachiavedeldiscor-
so stia nello scenario mondiale,
nel declino inarrestabile della
potenza sovietica, nel fallimen-
togorbacioviano,nellasfida im-
periale Usa che non concede
tempo, ha fretta di liquidare il
competitore per affermare l’as-
soluto primato mondiale? For-
se, dopo tanti anni e tante di-
scussioni critiche anche ingiu-
ste, una riprova si potrebbe tro-
vare nel fallimento di Craxi. Es-
so non fu dovuto ai tribunali,
ma ad una linea fondata sulla
convinzione che il processo di
logoramento dell’Urss avrebbe
trascinato il Pci, che gli Usa non
avevano più bisogno della Dc
“diga”,chelagestionespregiudi-
cata del potere governativo e le
nuove alleanze con le nascenti
potenze capitalistiche avrebbe-
ro garantito al psi il primato. Lo
svolgimentodellarealtà interna-
zionale ed interna è stato assai
complesso e gli accadimenti so-
no avvenuti ad un ritmo vorti-
coso, l’assestamento è lontano
ancora. La transizione lunga
non riguarda solo l’Italia, ma il

mondo tutto.
«Yalta non è la premessa di una
vera pace, essa è solo una tregua
più o meno lunga. La felicità o
lamiseriadeipopoli sarannode-
terminate dal modo come sarà
regolata la pace; la sorte del
mondo sarà segnata e si aprirà
un’epoca di civile convivenza,
ovvero un ciclo di guerra laten-
te... La pace di domani non può
esseremantenutasull’equilibrio
dellepotenze... Sarebbe unerro-
re fatale. Basta che in quel siste-
mauno dei pilastri venga meno
perché tutto crolli: La pace non
sarà veramente la pace se non si
rimuoverà le cause della guerra.
Le cause della guerra sono la di-
seguale distribuzione dei beni, i
nazionalismi e gli imperialismi,
la volontà di potenza. Bisogna
distruggere queste cause». Così
pensava De Martino nel 1944 e
si ha motivo di ritenere che la
pensasse così anche alla fine del
suo lungo giorno. Nel conve-
gno si alzi chi pensi ad un’alter-
nativaperperseguire lapacee lo
dimostri alla luce del subbuglio
che scuote i continenti.
Larisposta socialistaera fondata
su questa visione che appare
profetica, se non sapessimo che
scaturivadaprofondaconoscen-
za della storia di tutti i tempi e
dallaconvinzionecheènecessa-
rioepossibilevolgere,conlagra-
dualitàadeguata, losvilupposo-
ciale verso la libertà dell’
“Uomo”.Lo interessavanomol-
toleconquistescientificheetec-
nologiche, alimentavano una
realistica fiducia che potessero
essere poste al servizio della li-
bertà del e la politica dovesse
spingereinquestadirezione.Av-
versava la concezione secondo
cui il partito politico deve ade-
guarsi alla «società degli indivi-
dui», nata dal postindustriali-
smo. Le forme del lavoro si mo-
dificano, ma non scompaiono
«le classi e la lotta di classe che
sononella storia».La libertàdel-
l’“io” non si realizza quando
l’“io” è contro o sopra tutti; c’è
una «libertà collettiva» che va
garantita altrettanto quanto
quella personale.
Qui si ritrova in De Martino il

nesso tra valore dell’istituziona-
litàdemocraticaediveniresocia-
lista. Si muoveva, e lo afferma-
va, lungo le direttrici di Carlo
Rosselli per «una sintesi tra co-
munismo o socialismo liberta-
rio con la democrazia sociali-
sta».Lavicinanza aMarx fupra-
ticata con cura; la lontananza
da Lenin è esplicita, quantun-
que riconoscesse al grande rivo-
luzionario di aver rovesciato un
regime feudale di caste avvin-
ghiate allo zarismo. I processi di
socialità e di modernizzazione
sono stati pagati però a prezzo
di «una dittatura spietata e in-
flessibile»,diguerreciviliedico-
strizioni per cui è impossibile ri-
coscere nell’Ottobre russo
un’universalità. I «principi libe-
rali del ‘789 sono irrinunciabili
per l’Occidente» , parole del
‘44-‘47, mai contraddette. Stu-
diava e amava Gramsci. Nell’af-
fermare l’attualità del sociali-
smo non si nascondeva la com-
plessità dei passaggi e le difficol-
tà, non era però disponibile alla
rinuncia. Apprezzava gli sforzi
di rinnovamento che tenessero
ben fermi i caposaldi. Diversa-
mente, il nuovo nasce deforme,
non produce rinascenza.
Ilpartitopoliticoènecessarioal-
la democrazia, nel senso pro-
prio delineato nella Costituzio-
ne,alla qualeavevacontribuito.
Con le elaborazioni statutarie
del partito d’azione vedeva il
partito del domani. Non i
“centouominidi ferro”vagheg-
giati da Dorso, ma mille e mille,
in carne ed ossa, coscienti però
che il partito moderno del lavo-
roèstrumentodell’avanzamen-
to delle classi oppresse ed emar-
ginate. «...dedizione allla causa,
disciplinasevera,disinteresse,al-
truismo,probità,abitudini sem-
plici e sobrie di vita. Tali doveri
vannopiùvigorosamentesenti-
ti e valutati, quanto più alta è la
posizione dell’aderente al parti-
to, nella vita pubblica o nella vi-
ta sociale».Articolo35delloSta-
tuto del p.d’a. 1944, redatto da
De Martino.
Vecchio o nuovo? Utopie da ri-
verireo ispirazioneda raccoglie-
re con urgenza?

La preziosa utopia di De Martino
COMMENTI

Egregio Direttore,
oggi, sul Suo quotidiano, Lei
pubblica una delle solite bugie
sul mio conto, bugie che in pas-
sato hanno già procurato qual-
che condanna all’Unità.
Riguardo la falsità di oggi, Lei
parladiunmiointerventoinsul-
tante nei confronti del Senatore
Furio Colombo. La sfido a pub-
blicare il resoconto stenografico
del mio intervento della seduta
del Senato di ieri. In questo mo-
do, i Suoi lettori capirebbero an-
che il senso dell’intervento del
Presidente del Senato Franco
Marini. Se Lei fosse un uomo
d’onore e un amante della veri-
tà, lofarebbesenzaproblemi,an-
che perché tale resoconto non

occuperebbe molto spazio sul
giornale. Devo purtroppo am-
mettere che francamente non
nutro grandi speranze sull’esito
della mia richiesta.
Nella speranzadivenir smentito
dai fatti, le porgo cordiali saluti.
 Roberto Castelli

Presidente dei sentori
della Lega Nord

Egregio senatore,
sono davvero lieto di smentirla
non una ma tre volte
Primo. Lei nega di aver insultato
Furio Colombo. Ma io questo, co-
me vedremo tra un attimo, non
l’ho mai scritto. I lettori noteranno
tuttavia che mentre cerca (com-
prensibilmente) dinon essereacco-

munatoaNittoPalmaeai suoi in-
sulti lei, a sua volta, mi ricopre di
insultidandomidelbugiardoearri-
vando a esprimere dubbi sul mio
onore e sulmio amoreper la verità.
Uncasoclinicodicoazionearipete-
re.Niente paura però, con opportu-
ne cure si può guarire.
Secondo. Nel mio articolo la frase
che la riguarda è la seguente: «Se
non fosse che mentre la “parola”
diNittoPalma,bensupportatodal
leghista Castelli, appariva di pura
denigrazione», eccetera. Capisco
che in Padania la lingua italiana è
facoltativamanondovrebbe esser-
le difficile con un buon dizionario
scoprire il significatodelverbo sup-
portare. E cioè: «fornire dell’aiuto,
dell’appoggio necessario; sostene-

re, spalleggiare,appoggiare»(Devo-
to-Oli, 2007, Le Monnier). Infatti,
ionon hoscritto cheCastelli ha in-
sultato Colombo ma che Castelli
hasupportato (o sepreferisce soste-
nuto,spalleggiato,appoggiato)Nit-
to Palma che insultava Colombo.
Terzo. Certo inconsapevolmente,
lei al Senato ha fatto uso di un no-
to espediente retorico, rafforzativo
degli altrui argomenti. Una sorta
di:anzi, diròdipiù.Comesi evince
dal resoconto parlamentare che
pubblicoquidi seguitosmentendo-
la per la terza volta.

CASTELLI (LNP): «Signor Presi-
dente non avrei voluto interve-
nire, perché queste sono pole-
miche che lasciano il tempo

chetrovano.Ciascunoèrespon-
sabile di ciò che scrive e dice,
ma vorrei riferirmi all’interven-
todelcollegaZanda,chehapro-
nunciato parole sante: bisogna
rispettarsi. Vorrei segnalarle pe-
ròcos’hascrittodi tutti noi il se-
natorecheadessoleidifende,ci-
tandotestualmenteil suoartico-
lo: “Strano aggregato di esseri
stralunatidettoCasadelleLiber-
tà”. Secondo lei, questo rispon-
de al modello di senatore che
adesso ha auspicato? E ancora,
mi scusi, leggo di nuovo: “Non
una parola per i teppisti dello
strano e mal frequentato locale
di Roma detto Senato”. Signor
Presidente, la invitoa interveni-
re. Queste parole...»

PRESIDENTEMARINI:«Io laca-
pisco, senatore Castelli: per fa-
vore, fermiamocisuquestopun-
to».
CASTELLI (LNP): «Collega Zan-
da, lei è d’accordo dopo la di-
chiarazione che ha fatto, con
queste parole? Se è d’accordo lo
dica, per favore. Nitto Palma ha
reagito a tale scritto, cosa ci dice
di questo? (Applausi dei gruppi
Lnp, Fi, An, Udc, Dca, Pri, Mpa
eMisto-Ld.Commentidelsena-
tore Colombo Furio).

CaroCastelli tuttoquestonon le ri-
corda Totò, Peppino e i compari
della commedia all’italiana? Mi
stia bene.
 a.p.

A
lcunigiorni fa eroacenaconamici gior-
nalisti e inevitabilmente la conversazio-
ne si è avviata sull’analisi dello statodel-

l’informazione. Ho ricordato che la mia prima
esperienza in materia risaliva ai primi anni 60
quando, quasi digiuno, l’amico Pino Zac, pa-
dredel«GattoFilippo»,epicastrisciadiPaeseSe-
ra, mi chiese didifenderlo dalle quereledi alcu-
ni politici per un opuscolo propagandistico
elettorale. Aveva effettuato i disegni satirici per
il Psi e mi ero ritrovato in un collegio difensivo
con l’avvocato Adolfo Gatti, “numero uno”
dei penalisti di quell’epoca, a sostenere la tesi
della assoluta dignità del diritto di satira politi-
ca. Il Tribunale accolse le ragioni della difesa e
quello fu considerato, in seguito, uno dei mo-
menti più importanti della giurisprudenza
“liberale” della magistratura italiana.
Agli amici che mi chiedevano cosa fosse muta-
to da quel periodo nella giurisprudenza per la
stampa, ho risposto che qualche conquista

c’era stata, ma che poco poteva cambiare dal
momento che la legislazione è rimasta blocca-
ta con i tanti divieti che praticamente pongo-
nonelnulla leenunciazionidiprincipioconte-
nutenellanostracartacostituzionalesulla liber-
tà di pensiero.
Ripetevo ciò che da anni vado dicendo e cioè
che se il ruolo della stampa è un ruolo di con-
trollo degli atti di tutti i poteri, è evidente che
per poter svolgere questo ruolo è necessario
che la stampa, ogni qual volta venga in posses-
so di notizie coperte dal segreto, sia affrancata
da sanzioni relative alla violazione dello stesso.
Ilpiùdellevolte, infatti, il segretoappostoèpro-
prioper non far conoscere all’opinione pubbli-
ca ciò che avviene nelle segrete stanze. Se i se-
greti sono necessari, è bene che di quei segreti
risponda chi è preposto alla tutela degli stessi e
che si ponga finalmente fine alla situazione at-
tuale che pone sanzioni a carico di chi è alla fi-
ne della catena delle conoscenze e “pubblica”.
Ladiscussioneeranatadalle recentinotizie sul-
le intercettazioni che avrebbero mostrato una

sortadi accordo traRai eMediasetper non farsi
concorrenza e, come era prevedibile, era alla fi-
ne ritornato sull’argomento di partenza. C’era
chi si dichiarava per la liceità di pubblicazione
di quegli atti e chi, invece, sosteneva la non
pubblicabilità per essere quelle intercettazioni
relative a persone non implicate nel procedi-
mento penale. A nessuno era venuto in mente
di riflettere sul suolo dell’Informazione in una
situazione del genere. Nessuno aveva riflettuto
sul fattochesequellenotizienoneranopubbli-
cabili per le attuali norme in vigore nel nostro
Paese, c’è poco da stare allegri sul futuro della
democrazia. E se le cose stanno così, e non ve-
do in che altro modo possano essere, sarà bene
che il Partito Democratico faccia una profonda
riflessione sul ruolo che intende affidare a una
libera informazione, sulle norme che la regola-
no attualmente e che vanno rapidamente abo-
lite e sui giornalisti. Se questi ultimi non riven-
dicano il diritto a violare i segreti, non avremo
mai una stampa libera e degna di questo no-
me.

Libera stampa in libero Stato. E le intercettazioni?
ORESTE FLAMMINII MINUTO

Napoli 1958, corteo del Primo maggio. Da sinistra Chiaromonte, Cosenza, De Martino (col cappello), Amendola,
Alinovi, Palermo, Valenzi
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